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La seduta è aperta alle ore 16.

MARCELLO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Picelo per giorni 1; Prampolini per 
giorni 1; Pullè per giorni 1; Strampelli per 
giorni 1; Thaon di Revel grande ammiraglio 
Paolo per giorni 1; Visocchi per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
’is’intendono accordati.

Ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il se­
guente messaggio della Presidenza del Gonsigho 
dei ministri:

Roma, 15 g’ennaio 1934-XII.

Si ha il pregio di comunicare all’E. V. che, 
con decreti in corso, viene autorizzato il ritiro 
dei seguenti disegni di legge:

1° Abbreviazione dei termini della pre­
scrizione in materia civile;

2" Sulla cittadinanza;
30 Migliorie nella locazione di fondi ru­

stici (presentato dal ministro di grazia e giu­
stizia);

40 Autorizzazione, all’effetto del loro au­
mento, alla revisione dei canoni e dei proventi
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analoghi dovuti all’Amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato in corrispettivo di concessioni 
od autorizzazioni in genere (presentato dal 
ministro delle comunicazioni).

i

U sottosegretario di Stato 
Eossoni.

Presentazione di relazioni

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura dell’elenco delle rela­
zioni comunicate alla Presidenza.

MAECELLO, segretario:

Dalla Commissione permanente per Vesame 
dei disegni di legge per la conversione in legge dei 
decreti-legge: .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 dicembre 1933, n. 1797, recante pro­
roga del termine di cui all’articolo 30 della 
legge 22 maggio 1913, n. 468, sull’esercizio delle 
farmacie (1970). - Rei. Falcioni.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 dicembre 1933, n. 1805, concernente 
la costituzione in comune autonomo delle 
Isole Brioni (1971). - Rei. Salata.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1933, n. 1806, concernente 
riduzione del contributo di cui alla lettera a} 
dell’articolo 34 del Eegio decreto-legge 28 otto­
bre 1925, n. 1949, a favore del Governatorato 
di Eoma (1972). - Rei. Pironti.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 dicembre 1933, n. 1793, che proroga 
alcune disposizioni di carattere transitorio 
riguardanti il personale militare della Eegia 
aeronautica (1973). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 1934, n. 4, concernente age­
volazioni tributarie a favore dell’industria 
automobilistica (1974). - Rei. Alfredo Dal- 
LOLIO.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
, legge 8 gennaio 1934, n. 5, che reca provvedi­
menti per le comunicazioni marittime con 
l’Africa meridionale (1975). - Rei. Manfroni.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 dicembre 1933, n. 1811, che approva 
una convenzione modificativa di quelle vigenti 

con la Società Anonima Tripcovich, sedente 
in Trieste, per l’esercizio delle linee di navi­
gazione del Marocco e Trieste-Tripoli (1976). - 
Rei. Salata.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1933, n. 1812, che proroga 
a tutto l’anno 1934 il premio di navigazione a 
favore delle navi mercantili da carico (1977). - 
Rei. Millosevich.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 al 
30 giugno 1935 » (N. 1969).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935 ».

SITTA, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne. ha facoltà.
SITTA, relatore. Eiferendomi alle conclu­

sioni della mia relazione, che hauno avuto il 
conforto dell’autorevole approvazione della 
Commissione di finanza, rinuncio a parlare e 
rinnovo l’invito a tutto il Senato perchè dia 
la sua approvazione al bilancio.

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
JUNG, ministro delle fnanze. Onorevoli Sena­

tori, sono molto grato all’onorevole Commis­
sione di finanza e al suo relatore dell’ampia rela­
zione che, malgrado la ristrettezza del tempo 
essa ha voluto fare al bilancio di previsione del­
l’entrata e della spesa del 1934-35.

I numerosi raffronti sono particolarmente 
utili perchè testimoniano, oltre che dei criteri 
ai quali si inspirano le varie impostazioni, 
anche della chiarezza e dell’aggiornamento delle 
nostre scritture. 11 minuto esame delle singole 
voci dà esauriente ragione di ogni variazione. 
La conclusione è benevolmente ispirata ad una 
serena comprensione della realtà, e costituisce 
quindi la forma più gradita ed efficace di colla­
borazione per chi, in questa realtà, deve agire e, 
se necessario, deve combattere.
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Mi conceda il Senato, in questa occasione, di 
esprimere ai funzionari tutti che dipendono dal 

' mio Ministero, sia quelli degli uffici periferici, 
sempre presenti al mio spirito, sia quelli del- 

, rAmministrazione centrale, a me più vicini, il 
mio vivo apprezzamento per la devozione e 
l’alacrità con la quale esplicano i difficili com­
piti che sono loro affidati.

È sull’opera silenziosa di questi miei colla­
boratori fedeli e modesti che fa affidamento il 
Regime per i risultati che esso attende dalla 
fmanza nell’interesse della Nazione, ed io posso 
assicurarvi, onorevoli Senatori, che viva è la 
fiamma che li anima nell’adempimento del loro 
dovere.

Risponderò ora brevemente agli onorevoli 
Senatori che hanno voluto partecipare alla 
discussione del bilancio delle finanze. E debbo 
anzitutto ringraziare sinceramente il senatore 
Ricci della benevolenza alla quale sono state 
improntate le osservazioni da lui fatte ieri nella 
sua ampia relazione. So bene che innumerevoli 
ed intime sono le connessioni tra economia e 
finanza; tuttavia l’onorevole senatore Ricci mi 
consentirà di attribuire alla specifica compe­
tenza del Ministero delle corporazioni tutta la 
prima parte del suo discorso, e di non interlo­
quire su di esso salvo che in un solo punto. 11 
senatore Ricci ha parlato della conferenza eco­
nomica mondiale tenutasi a Londra nel giugno 
e luglio dell’anno scorso e non vorrei che le sue 
parole potessero ingenerare, in chi ha seguito il 
suo dire, qualche dubbio sui risultati della con­
ferenza dal punto di vista italiano, e oserei dire 
dal punto di vista dell’Europa continentale, 
anche se non da un punto di vista universa­
listico.

Malgrado il cauto linguaggio del rapporto 
degli esperti, che era riuscito a conciliare formal­
mente tendenze sostanzialmente contrastanti, 
scopo precipuo e preliminare della conferenza 
di Londra era quello di scardinare le mone­
te auree ancora legate all’oro, ed instaurare 
un sistema universale di moneta manovrata, 
affidando per forza di cose la direzione della 
manovra alle nazioni o sostanzialmente alla 
nazione economicamente e finanziariamente 
più forte per risorse, per tradizioni, e per orga­
nizzazioni. Tutta la parte economica della con­
ferenza era in funzione di questa concezione 
monetaria, ovvero mezzo al fine per realizzarla.

Dopo le recenti parole del Duce, è inutile che io 
ripeta ancora una volta che la concezione mo­
netaria dell’Italia fascista è e rimane immuta­
bilmente quella che il Duce ha proclamato nel 
discorso di Pesaro. Questa concezione la delega­
zione italiana ha esposto a Londra, con quella 
cortese ma esplicita fermezza e chiarezza di 
linguaggio che il Fascismo considera indispen­
sabile anche nei rapporti internazionali.

Quali sono stati, onorevole Ricci, i risultati 
tangibili della Conferenza di Londra t

lo La costituzione del blocco delle nazioni 
fedeli alla base aurea, fatto di considerevole 
importanza sostanziale e che ha avuto riper­
cussioni psicologiche immediate e rilevantis­
sime.

20 L’impressionante sfilata alla tribuna 
della conferenza dei rappresentanti di ben quin­
dici nazioni, la maggior parte delle quali aveva 
in conseguenza della guerra subito per forza di 
coscia inflazione e le sue disastrose conseguenze. 
Ciascuno di questi rappresentanti ha dichia­
rato, con parole in cui era un eco di tragedia, 
ohe il suo Governo considerava la inflazione dei 
segni monetari come tale incomparabile scia- 

avrebbe avuto l’animo digura che nessuno
imporla ai proprio popolo, e che tutti avrebbero 
fatto sempre ogni sforzo ed ogni sacrificio per 
evitarla.

Ìj l’impressione prodotta da queste dichia­
razioni che ha determinato quello che eufemi­
sticamente è stato chiamato l’aggiornamento 
della conferenza di Londra, malgrado vivaci 
opposizioni di coloro che avevano interesse 
che questo aggiornamento non si facesse.

Quali sono state le conseguenze definitive ?
Primo: l’apocalisse che gli oppositori dell ag­

giornamento prevedevano è ancora molto, di la 
da venire.

Secondò: le monete che nel giugno scorso 
erano ancora ancorate all’oro non se ne sono 
staccate, nè se ne staccheranno. Le nazioni fe­
deli all’oro hanno reso al mondo un servizio 
prezioso, perchè quando anche altrove sarà stata 
esaurita la serie delle avventure monetarie, 
e il mondo si deciderà finalmente a rinsavire, 
le monete che si sono mantenute sulla base 
aurea costituiranno uh punto di riferimento di 
altissimo valore per l’opera di ricostruzione.

Terzo: malgrado ogni contraria teoria dei 
vari economisti ultramoderrLi, da che il dollaro
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ha fluttuato violentemente, la sterlina invece è 
stata mantenuta ad una relativa stabilità.

Quarto: il Presidente Eoosevelt ha proposto 
ieri al Congresso americano di mantenere il 
valore del dollaro tra 60 e 50 cents, di costituire 
nn fondo di normalizzazione dei cambi, ed 
ha fissato indefinitamente in dollari 34,45 per 
oncia di fino il prezzo dell’oro. E in questa luce, 
onorevole Eicci, che occorre, da un punto di 
vista italiano, considerare i risultati della Con­
ferenza di Londra. Quando ciò si faccia, si vede 
grandeggiare su tutta l’azione delle nazioni del 
gruppo oro la figura dominante del Duce, 
e ci si rende conto dell’eco perenne che anche 
al di là delle nostre frontiere hanno avuto le 
sue parole: « A tutto il mondo civile io dico che 
difenderò la lira fino alPultimo respiro e fino 
all’ultimo sangue ». {Vivissimi applausi}.'

Per quanto concerne la parte del discorso del 
senatore Eicci che riguarda più specificata- 
mente la questione finanziaria, io debbo ripe­
tere che gli sono grato del tono delle sue os­
servazioni, anche se molte volte non posso con­
cordare nella sostanza. Per esempio. non è
affatto nelle intenzioni del Governo, come il 
senatore Eicci ha suggerito, di istituire una 
imposta cedolare, nè di ricorrere ai vari surro­
gati di tale imposta che sono stati adottati in 
altri paesi ed ai quali egli ha accennato.

Del pari non è intenzione del Governo di 
procedere ora ad una riforma tributaria, perchè 
tutto contribuisce a rendere il momento attuale 
quanto mai inadatto ad una tale iniziativa.

La politica del Governo in materia tributaria 
rimane quella che ho avuto l’onore di esporre 
ai due rami del Parlamento nel maggio e nel 
giugno scorso. Cioè assestamento dei tributi, 
lotta contro le evasioni, perequazione.

Contrario debbo anche dichiararmi all’idea 
esposta dal senatore Eicci in fatto di contabi­
lità di Stato.

Il fare due bilanci, uno ordinario ed uno 
straordinario, e pretendere di avere il pareggio 
perchè il bilancio ordinario quadra, mentre 
quello straordinario presenta una falla che 
occorre turare con debiti o con altre operazioni 
di tesoreria, è una finzione dalla quale il Pa- 
scismo rifugge decisamente-

Il Fascismo rifugge anche dalla pratica, ugual­
mente insincera, di considerare fuori bilancio 
alcune spese, siano pure esse quelle dei lavori

pubblici, come il senatore Eicci ha suggerito. 
Noi non abbiamo nulla da nascondere e non 
desideriamo nascondere nulla. Il popolo italiano 
fida sulla nostra sincerità, ed è per noi un sacro 
dovere di dirgli sempre e in ogni circostanza 
tutta la verità. {Vivi applausi}.

Il senatore Sandrini ha perorato con appas­
sionata eloquenza la causa dei debitori agricoli.

Mi permetto però osservare che la politica 
del Governo per una riduzione del costo del 
denaro è tutta in favore di questi debitori. Ho 
esposto già ieri, rispondendo al senatore Eota, 
quali sono gli importanti risultati accertati nel 
periodo di poco più di un anno da che questa 
politica ha potuto essere adottata e sviluppata. 
Nè voglio tediare il Senato col ripetermi. Ma 
quando il senatore Sandrini chiede che si prov­
veda a ridurre l’onere delle quote di ammorta­
mento, io debbo fargli osservare che l’espe­
rienza fatta in questi ultimi anni in altri paesi 
ci dà ad abundantiam la nuova dimostra­
zione della verità nota, che quando i Governi 
intervengono con provvedimenti d’imperio nei 
rapporti legalmente costituiti fra debitori e 
creditori, essi distruggono il credito {Benissimo} 
delle categorie di cui indendono beneficare i 
singoli individui, e ciò non è certo nell’interesse 
nè degli agricoltori collettivamente considerati, 
nè nell’interesse dell’agricoltura. {Applausi}.

11 senatore Sandrini ha chiesto poi che una 
speciale norma ponga ad esclusivo carico del 
mutuante l’imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi del mutuo, sollevandone il mutuatario.

L’esempio della legge Sennino, cui egli ha 
accennato, però non regge; Sonnino ha aumen­
tato l’aliquota di ricchezza mobile, cosa che mi 
guarderò dal fare, ed in tale occasione egli ha 
stabilitò, come era giusto e possibile, che l’au- 
mento andasse a carico del creditore e non del 
debitore. Ove invece si facesse quanto il sena­
tore Sandrini ha chiesto, le nuove disposizioni.
per ovvie ragioni giuridiche, non potrebbero 
applicarsi ai contratti esistenti, nei quali fosse 
già consacrata la differente volontà dei con­
traenti, mentre, per quanto riguarda le nuove 
stipulazioni di mutui, è evidente che il credi­
tore avrebbe la facile possibilità di riscuotere 
in forma di un maggior tasso d’interesse la quota 
d’imposta che si mettesse a suo carico, nè la 
legge potrebbe vietarlo.

Creda, onorevole Sandrini, che il Governo si
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occupa con pertinacia di determinare un sol- 
. lievo nelle posizioni debitorie specialmente 

agricole, ma desidera che i suoi provvedimenti 
e la loro attuazione siano di natura tale da rag­
giungere efficacemente lo scopo.

Passando specificatamente al mio bilancio, 
dirò che so bene che l’esposizione finanziaria ha 
sempre dato luogo ad un esame generale della 
situazione economica nazionale ed internazio­
nale, perchè la politica finanziaria e monetaria è 
condizionata con la realtà economica in cui vi­
viamo. Ma quest’anno, dalla sessione del Con­
siglio delle Corporazioni alla seduta del Senato 
di sabato scorso, in occasione della discussione 
della legge sulle Corporazioni, vi è stata una 
disamina così vasta e profonda di quanto ha 
attinenza alla situazione economica, e vi sono 
state dichiarazioni così alte da parte del nostro 
Capo che, sebbene, come egli ebbe a dire, la 
materia sia inesauribile, so di non aver nulla da 
aggiungere che possa essere utilmente detto.

Noi viviamo in un divenire che si evolve 
armonicamente dopo una lunga preparazione 
degli spiriti e degli ordinamenti che la Eivolu- 
zione fascista ha foggiato quando ancora la real­
tà che oggi s’impone in ogni parte del mondo 
non era perseguita nella sua essenza verace

7

se■ì

non dal nostro Duce; e la serena sicurezza che 
presiede a questo rinnovarsi della nostra strut­
tura produttiva, si manifesta anche nell’indi­
rizzo della finanza dello Stato, coraggioso nel 
sovvenire alle necessità della vita economica del 
Paese, quando queste hanno importanza pre­
valente, deciso a non rifuggire dallo sforzo ne­
cessario, perchè l’assestamento della pubblica 
entrata e delle pubbliche spese possa servire 
di base al rifiorire dell’attività del popolo ita­
liano.

Questo è il problema di cui, con la sua sensi­
bilità raffinata, anche il popolo tutto sente oggi 
l’importanza preminente; e la fiducia che esso 
dimostra allo Stato riposa sulla certezza, che 
è ferma volontà del Governo fascista, di con­
vogliare al più presto il risparmio volontario 
dei cittadini verso gli investimenti produttivi 
per l’economia nazionale.

Il governo del risparmio ha costituito in 
questi ultimi anni una delle opere precipue del 
Eegime; tra necessità urgenti e spesso contra­
stanti, un popolo di poche risorse materiali, 
come il nostro, non ha mai subito la pressione 

di impaccianti limitazioni di disponibilità. La 
cura che si è spiegata nella tutela del risparmio 
che le virtù di parsimonia di nostra gente accu­
mula anche negli anni di crisi, la gradualità che 
si è stabilita tra gli impieghi verso i quali in 
ciascun momento tale risparmio deve essere 
convogliato, l’opposizione decisa a movimenti 
speculativi che, anche in periodi di depressione, 
si manifestano ha consentito di provvedere a
quanto era necessario, con così ordinata meto­
dicità da ingenerare quella tranquilla fiducia 
di cui abbiamo avuta recentemente così elo­
quente prova.

Il Capo del Governo ha segnalato al Senato 
il valore politico di tale prova. Per quanto ri­
guarda la finanza essa costituisce certo un avallo 
prezioso, ma l’azione della finanza avrà il suo 
collaudo più apprezzato il giorno in cui nel 
pareggio del bilancio voi avrete, onorevoli Sena­
tori, testimonianza del successo ■ del nostro 
lavoro. {Benissimo}.

Lavoro metodico, paziente e graduale e im­
prontato precipuamente a criteri di stretta 
economia di cui le decurtazioni di spese nel bi­
lancio attuale e le mie dichiarazioni di ieri, per 
quanto riguarda i bilanci delle provincie e dei 
comuni, sono una chiara indicazione. Ai fini 
della tutela del risparmio considero come una 
delle leggi fondamentali del Eegime quella rela­
tiva ai poteri dati al Governo per sottoporre 
ad autorizzazione i nuovi impianti industriali. 
Essa consente, in un periodo qual’è quello che 
noi attraversiamo, di evitare sperperi e nuovi 
investimenti, quando al dubbio sul reddito, 
che è insito in tutte le nuove iniziative, si accom­
pagna anche il sicuro danno dell’attrezzatura 
produttiva esistente, già di per sè esuberante, e 
che è costituita anche essa da risparmio inve­
stito del popolo italiano. È bene chiarire che 
questa legge non ha nè per finalità e neppure 
per effetto di creare o mantenere monopolii e 
non agisce neppure da spegnitoio alle sane 
iniziative.

Il Fascismo tuttavia desidera vedere chiaro 
e discriminare in fatto di utilità. Troppe 
volte in passato i doppioni hanno avuto come 
finalità precipua ' quella di farsi comprare ad 
alto prezzo dal gruppo concorrente e chi li ha 
promossi ha sacrificato ad un interesse partico­
laristico lo sperpero che essi implicavano di 
preziose disponibilità di risparmio. {Benissimo}.
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Di fatto la Commissione per i nuovi impianti, 
presieduta dal camerata Asquini, ha, in cinque 
mesi da che funziona, esaminato 152 domande: 
88 di esse sono state accolte, 41 respinte, per 
23 è stato richiesto un supplemento di istrut­
toria. Come il Senato vede, non vi sono mono- 
polli e non vi sono possibilità di monopolio.

Gli effetti di tale legge sono manifesti nel 
rifluire di. disponibilità e neH’assestamento 
interno delle aziende. L’espansione illimitata 
degli impianti, dovuta alla mentalità inflazio­
nistica degli anni di prosperità, e la lotta di 
prevalenza tra gruppi, aveva per molto tempo 
assorbito tutti gli accantonamenti per ammor­
tamenti ed aveva spinto le aziende ad un sem­
pre crescente indebitamento. Oggi gli ammor­
tamenti costituiscono, per la massima parte 
delle aziende, una liquidità che viene impiegata 
a riduzione delle posizioni debitorie e che 
rientra quindi nel mercato, alimentando la 
provvista di capitali liquidi. Anche in altri 
campi l’abbondanza dei raccolti e le tempe­
stive provvidenze dello Stato hanno consen­
tito regolarità nell’adempimento da parte dei 
debitori;, in un periodo di mancanza di richiesta 
per investimenti nuovi ciò ha prodotto un 
ulteriore aumento generale di liquidità che si 
aggiunge al normale accumularsi del risparmio. 
Ho voluto dare questi dettagli perchè è appunto 
l’apprezzamento obiettivo di questo stato di 
fatto che ha consentito la tempestiva riduzione 
dello sconto dal 4 al 3 e mezzo e successiva­
mente al 3 %. Tali tassi sono senza precedenti 
nella storia del nostro paese, ma è senza prece­
denti del pari la nostra situazione attuale. 
Essa è determinata, oltre che da fattori di 
carattere mondiale, e dalle ripercussioni nel 
campo economico e finanziario, dall’azione di 
una forza politica senza precedenti, che da 
12 anni regge il Paese con chiaro veggente con­
tinuità, attuando un suo assetto delle forze 
vive della produzione, di cui il mondo ammira 
1 risultati. L’ordine e la disciplina entrano in 
settori che più ad essi erano refrattari, ordine 
e disciplina implicano economia dei mezzi e
loro più alto rendimento. Da un punto di
vista esclusivamente tecnico la riduzione del
tasso di sconto, quale sintesi di una situazione 
di fatto già esistente, è collaudata in modo . - ----------

inequivocabile dalla mancanza di un aumento
della circolazione. Il basso costo del denaro 

non ha provocato una maggiore richiesta di 
fondi. Lo sconto privato ha continuato a sop­
perire in misura adeguata e sufficiente alle 
necessità del mercato. È bene che si chiarisca 
in noi questa coscienza della maturità della 
nostra compagine economica e finanziaria per­
chè è essenzialmente sulle nostre forze che noi 
dobbiamo contare. 11 declino dell’economia 
supercapitalistica implica necessariamente pro­
fonde modifiche in quell’intenso movimento 
internazionale dei capitali che ha caratteriz­
zato gli ultimi decenni. Ciò, a mio avviso, non 
costituirà certo ,un grave inconveniente per 
noi perchè, a chi ben la consideri, l’utilizza­
zione del capitale apolide non appare certo 
scevra di rischi. Questa prospettiva impone 
d’altra parte una saggia ed economica utiliz­
zazione di ogni nostra risorsa, ma nello stesso 
tempo impone di avere anche una chiara, 
realistica nozione delle nostre effettive possi­
bilità e di non sottovalutarle. Non credo che 
una minuta esegesi delle cifre del bilancio sia 
necessaria dopo quanto vi è stato esposto 
dalla vostra Commissione di finanza. I raf­
fronti che con tanta cura la vostra Commis­
sione ha fatto nella sua relazione dimostrano 
che il bilancio di previsione 1934-35 è sostan­
zialmente ricalcato sui precedenti. In esso è 
solo accentuata una severa prudenza sulla 
previsione delle entrate, prudenza che è stata 
messa in rilievo dagli onorevoli relatori dei due 
rami del Parlamento, mentre per le spese gli 
stanziamenti sono stati riveduti con cura,
apportando in parecchi capitoti considerevoli 
riduzioni. Quale sia l’obietto che il Governo 
si pone ho già detto nell’altro ramo del Parla­
mento e l’ho accennato anche a voi, onorevoli 
Senatori. Esso è il pareggio, attraverso un’azione 
prudente e graduale di strette economie.

Nell’orbita dei compiti ricostruttivi questo 
viene oggi primo, poiché ad esso si riconnet­
tono, direttamente o indirettamente, tutti gli 
altri problemi del riassetto della vita economica 
del Paese.
, Varie sono le tappe su questo cammino e 
le tappe sono lente, lente per necessità. Ma la 
linearità della condotta, che il Governo segue 
nella politica finanziaria, vi è arra sicura che 
nessuna di esse è dimenticata e che tutte 
saranno percorse.

Nei giorni della nostra guerra oecorreva sa-
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persi sottrarre alla tentazione di numerare le 
serie successive di quote parallele che ci sepa­
rano dagli obiettivi ultimi e occorreva concen­
trare la nostra azione e tutta la nostra anima 
sul tratto di trincea che ci stava immediata­
mente di fronte a simboleggiare il dovere della 
giornata.

Anche oggi, agli ordini del Duce, a me piace 
seguire questa buona pratica di combattente: 
la visione complessiva degli scopi ultimi da 
raggiungere è sempre presente, ma il coraggio 
per il compito quotidiano si alimenta concen­
trando gli sforzi nel superare le difficoltà più 
dirette e stabilendo un giusto ordine di gradua­
lità nei problemi d’affrontare.

lo vivo della fede che anche in questo campo 
la vittoria coronerà certamente le virtù del 
popolo italiano e la saggezza'del Duce. {Vivis­
simi applausi, congratulazioni).

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discus­
sione generale, passeremo all’esame dei capitoli 
del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge:

spese obbligatorie e d^ordine quelle descritte 
nell’elenco n. 1, annesso alla presente legge. 

(Approvato).

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel­
l’elenco n. 2, annesso alla presente legge, i 
'Ministri potranno autorizzare aperture di cre­
dito a favore dei funzionari da essi dipendenti 
ai termi tu’ dell’articolo 56 del Eegio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato.

(Approvato).

Art. 4.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facolta al Governo 
di inscrivere somme con decreti Eeali o con 
decreti del Ministro delle finanze, in applica­
zione del disposto dell’articolo 41 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono quelli de­
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 
3 e 4, annessi alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.
Capo I. — Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze e bilanci speciali del-
VAmministrazione dei monopoli di Stato e
del Fondo di Massa del Corpo della Regia 
guardia di finanza.

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze, per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1934 al 30 giugno 1935, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considerate

L’efficacia di tutte le disposizioni che hanno 
autorizzato concessioni di indennità tempora­
nee mensili, soprassoldi od altri assegni, inden­
nità 0 miglioramenti economici sotto qualsiasi 
forma o denominazione, a favore delle varie 
categorie di personale civile e militare dipen­
dente dallo Stato, è prorogata a tutto l’eser­
cizio finanziario 1934-35, nei modi e limiti in 
cui le disposizioni medesime, per effetto di 
successivi provvedimenti, 
vigore al 30 giugno 1934. 

(Approvato).

siano rimaste in

Art. 6.

Permo il disposto degli articoli 180, 181, 
182 e 183 del Eegio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, e dell’articolo 113 del Eegio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084, l’efficacia di tutte 
le disposizioni, non contrarie a quelle degli 
articoli citati, contenute nel decreto luogo-

\
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tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, concer­
nente le indennità di viaggio e di soggiorno, 
con le modificazioni apportate dal Eegio de­
creto 20 febbraio 1921, n. 221, e da successivi 
provvedimenti, è prorogata a tutto l’esercizio 
finanziario 1934-35.

(Approvato).

diminuzioni su altri capitoli, fatta eccezione 
per i casi speciali previsti negli articoli mede­
simi.

(Approvcito).

Art. 9.

Art. 7.
Ferma la devoluzione di tutti gli altri pro­

venti assegnati alla Cassa di ammortamento
del debito pubblico interno. a norma del

È prorogata a tutto l’esercizio finanziario 
1934-35 nei modi e limiti in cui le singole 
norme, per effetto di successivi provvedimenti, 
siano rimaste in vigore al termine dell’esercizio 
finanziario 1933-34 - la efficacia delle dispo­
sizioni dei Eegi decreti 31 luglio 1919, n. 1304, 
e 7 settembre 1919, n. 1730, della legge 26 set­
tembre 1920, n. 1827 e del Eegio decreto

Eegio decreto-legge 28 aprile 1930, n. 424, 
è sospeso, per l’esercizio 1934-35, il versa­
mento del maggior introito per imposta sul 
consumo dei tabacchi, di cui agli articoli 6 
del predetto decreto e 2 del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1931, n. 5.

(Approvato).

29 dicembre 1921, n 1964, concernenti le
concessioni di assegni mensili a favore dei 
pensionati, nonché delle disposizioni riflet­
tenti gli assegni medesimi, di cui ai commi 
secondo e terzo dell’articolo 10 del disegno di 
legge relativo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’anno
finanziario 1923-24, reso esecutivo con la
legge 17 giugno 1923, n. 126.3, sull’esercizio 
provvisorio del bilancio.

È,' del pari, prorogato a tutto l’esercizio 
finanziario 1934-35, l’assegno temporaneo men­
sile di cui al primo comma dell’articolo 11 
del Eegio decreto 28 agosto 1924, n. 1383, 
per i militari con diritto ad assegno di nona 
categoria, già liquidato, o che potrà essere 
liquidato, in base al disposto del terzo comma 
dell’articolo 65 del Eegio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491, per gli esiti di ferite, lesioni 
od infermità derivanti da evento di servizio 
avvenuto anteriormente al 19 luglio 1923, 
e per loro successive modificazioni.

(Approvato).

Art. 8.

È estesa agli stati di previsione della spesa 
dei vari Ministeri, per l’esercizio finanziario 
1934-35, l’efficacia delle disposizioni di cui 
agli articoli 11 e 12 della legge 11 giugnoJ1925 
n. 869, secondo le quali gli aumenti di stan­
ziamenti che possano occorrere durante l’eser­
cizio stesso, debbono essere compensati da

Art. 10.

L’assegnazione da inscriversi ai sensi del­
l’articolo 9 della legge 27 giugno 1929, n. 1069, 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per l’esercizio 1934-35, per 
contributi diretti mediante rilascio delle spe­
ciali obbligazioni per la ricostruzione o ripa­
razione degli edifici distrutti o danneggiati 
dai terremoti, è stabilita, per l’esercizio stesso, 
in lire 50 milioni. A complemento, dell’importo 
previsto dalla legge predetta saranno inscritti 
40 milioni nell’esercizio finanziario 1939-40 e 
10 milioni nell’esercizio 1940-41.

(Approvato).

Art. 11.

È-autorizzata l’iscrizione, nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1934-35, dell’asse­
gnazione di lire 850.000.000 per corrispondere, 
all’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
la sovvenzione occorrente alla copertura del 
disavanzo di gestione dell’esercizio medesimo.

(Approvato).

È autorizzata.

Art. 12.

per l’esercizio finanziario
1934-35, l’assegnazione straordinaria di lire 
610.000 per contributo straordinario pel fun­
zionamento dell’istituto centrale di statistica.

(Approvato).
1

Discussioni^ .f. 953
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Art. 13.

L’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate ed a provvedere allo smaltimento 
dei generi dei monopoli medesimi, secondo le 
tariffe vigenti, nonché a far pagare le spese 
per l’esercizio finanziario dal luglio 1934 
al 30 giugno 1936, ai termini del Eegio decreto 
8 dicembre 1927, n. 2268, in conformità del 
bilancio di previsione allegato alla presente 
legge (Appendice n. 1, tabelle B e C).

(Approvato),

Art. 14.

L’Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della Eegia guardia di finanza è auto­
rizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate, riguardanti 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 al 
30 giugno 1936, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge - (ta­
bella P);

e
b} a far pagare le proprie spese ordinarie 

straordinarie, relative all’esercizio finanziario
dal 1® luglio 1934 al 30 giugno 1936, in con­
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella F).

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Éegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta­
bilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d’ordine, dell’Ammini- 
strazione del Fondo di massa del Corpo della 
Eegia guardia di finanza, quelle descritte nel­
l’elenco A, annesso ai detti stati di previsione.

Per il pagamento delle spese indicate nel­
l’elenco B, annesso ai medesimi stati di provi­
sione potrà, l’Amministrazione del Fondo di 

autorizzare aperture di credito a favoremassa.
di funzionari delegati. 

(Approvato).

Capo II. — Stato di previsione delVentrata. 

imposte e le tasse di ogni specie^ ed a fare 
affluire, nelle casse dello Stato, le somme e i 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1934 al 30 giugno 1936, giusta lo 
stato di previsione per l’entrata annesso alla 
presente legge (tabella F).

il, altresì, autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per l’esercizio 
medesimo.

(Approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell’articolo 4 del Eegio decreto 
8 dicembre 1927, n. 2268, la quota percentuale 
dei proventi lordi dei monopoli dei tabacchi 
e dei sali, da considerare come imposta sul 
consumo dei generi medesimi, è stabilita, per 
l’esercizio .finanziario 1934-36, nelle seguenti 
misure:

a) in ragione del 79 per cento del pro­
vento totale della vendita dei tabacchi nel 
Eegno, escluse, oltre i tabacchi esportati, le 
provviste dì bordo ed i canoni di rivendite;

b} in ragione deir80 per cento del pro­
vento della vendita del sale commestibile.

(Approvato). .

Art. 17.

Le somme da inscrivere negli stati di pre­
visione della spesa delle singole Amministra­
zioni, per l’esercizio finanziario 1934-36, in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative, 
restano stabilite nell’importo degli stanzia­
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi.

(Approvato).

Art. 18.

li Ministro delle finanze ha facoltà di emet­
tere buoni ordinari del Tesoro, secondo 4e 
norme che saranno stabilite con suo decreto.

(Approvato). '

Art. 19.

Art." 16.

Il Governo del Ke è antorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le

Il Governo del Ee è autorizzato a provve­
dere, mediante accensioni di débiti, le dispo­
nibilità occorrenti per la estinzione dei buòni
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del Tesoro novennali con scadenza al 15 no­
vembre 1934 e per le rate di ammortamento 
dell’esercizio finanziario 1934-35 delle altre 
passività < redimibili.

(Approvato).

Art. 20.

È approvato l’unito riepilogo da cui risulta 
l’insieme dell’entrata e della spesa prevista 
per l’esercizio finanziario dal luglio 1934 al 
30 giugno 1935, cioè:

EIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva.

Approvazione del disegno di legge ; « Approva­
zione della Convenzione concernente il lavoro 
forzato 0 obbligatorio adottata dalla Conferenza 
internazionale del lavoro che ha avuto luogo in 
Ginevra dal 10 al 28 giugno 1930» (N. 1891).

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la 
discussione sul disegno di legge: « Approva-
zione della Convenzione concernente fi lavoro 
forzato od obbligatorio adottata dalla Con­
ferenza internazionale del lavoro che ha avuto 
luogo in Ginevra dal 10 al 28 giugno 1930 ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne- lettura,

MABCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1891.

PBESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Entrata 
Spesa

L. 17.661.825.975,71
» 20.636.101.056,14

Art. 1.

Disavanzo effettivo . L. - 2.974.275.080,43

Movimento di capitali.

Piena ed intera esecuzione è data nel Begno, 
Possedimenti e Colonie alla Convenzione con­
cernente il lavoro forzato od obbligatorio, 
adottata dalla Conferenza internazionale del 
lavoro che ha avuto luogo a Ginevra dal 10 
al 28 giugno 1930.

(Approvato).-

Entrata
Spesa

L.
»

1.674.965.371,16
1.640.175.469,36

Art. 2.

alle

Avanzo L. + 34.789.901,80
La presente legge entrerà in vigore 

condizioni e nei termini stabiliti agli articoli
26 e 30 della Convenzione di cui all’articolo
precedente.

(Approvato).

BIASSUNTO . GENERALE. Questo disegno di legge sara poi votato a 
scrutinio segreto.

Entrata
Spesa

L. 19.336.791.346,87
22.276.276.525,50 « Adesione

Disavanzo finale L. 2.939.485.178,63

Approvazione del disegno di legge : 
delle Colonie Italiane alla Convenzione di Roma
del 9 dicembre 1907 per la creazione deirUfficio 
Internazionale di Igiene Pubblica » (N. 1903).

(Approvato).

Questo Misegno di legge sarà poi votato a 
^scrutinio segreto.

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Adesione
delle Colonie Italiane alla Convenzione di
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Roma del 9 dicembre 1907 per la creazione 
dell’ufficio Internazionale di Igiene Pubblica ».

Art. 1.

Prego il senatori 
darne lettura.

segretario Marcello di

MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
1903.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degh articoli che rileggo:

All’articolo 1 del Regio decreto-legge 15 apri­
le 1926, n. 765, convertito nella legge 1<> lu­
glio 1926, n. 1380, è aggiunto il seguente 
comma :

« Il riconoscimento di cui al comma prece-
dente non potrà esser decretato :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a provve­
dere all’adesione delle Colonie italiane alla 
Convenzione di Roma del 9 dicembre 1907 per 
la creazione di un Ufficio internazionale di 
igiene pubblica con sede in Parigi.

(Approvato).

a) se non possa farsi fondata previsione 
che il provento globale delPimiposta di cura, 
del contributo speciale di cura e delle contri­
buzioni speciali di cui agli articoli 12 e 15 rag­
giunga una media annua di lire 20 mila;

b) se la stazione non possegga alcun am­
biente di ritrovo (teatri, cinematografi, campi 
di sport), e se rattrezzatura alberghiera non 
raggiunga, nel suo complesso (alberghi, pen-
sioni, ville e camere mobiliate d’affitto), la

Art. 2.

Il Regio Ministero delle colonie provvederà 
a che le somme necessarie per l’adempimento 
degli impegni finanziari derivanti dalla Con­
venzione di cui al precedente articolo vengano 
inscritte nei bilanci delle singole Colonie, 
entro i limiti dei fondi assegnati al Ministero 
stesso.

(Approvato).

capacità di 300 letti ;
c) se il territorio difetti degli impianti 

igienico-sanitari (acquedotto, fognatura od 
altri impianti idonei per lo smaltimento dei 
materiali di rifiuto, macello e locale d’isola­
mento per le malattie infettive), del servizio 
farmaceutico e dei servizi di vigilanza igienica 
e di polizia urbana;

d) se, nel caso di stazioni di cura d’acque, 
gli stabilimenti relativi airutilizzazione di esse 
non siano stati autorizzati a norma di legge.
e gli impianti non presentino le speciali con-

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

dizioni richieste dalle maggiori esigenze di 
una stazione di cura propriamente detta».

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Modifica-
zioni alle vigenti [norme sulle stazioni di cura, 
soggiorno e turismo » (N.|1905).

Art. 2.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
aUe vigenti norme sulle stazioni di cura, sog­
giorno e turismo ».

Prego il senatore segretario Marcello di

Qualora Tattrezzatura ricettiva e quella igie- 
nico-sanitaria nel comune, frazione o borgata, 
non rispondano a tutti i requisiti previsti alle 
lettere b) a d) del secondo comma deH’arti- 
colo l e ramministrazione interessata dimostri 
che, con i proventi di cui alla lettera a) dello

darne lettura.
MARCELLO segretario^ legge lo Stampato

A. 1905.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degh articoli che rileggo:

stesso comma, sia in grado di assicurare i
finanziamenti necessari per provvedervi in 
modo adeguato, il riconoscimento potrà essere 
consentito in via transitoria e di esperimento 
per un déterminato periodo, con riserva di re­
voca in caso di inadempimento,

(Approvato).
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Art. 3.

Entro un anno dall’entrata in vigore della 
presente legge, il Ministro deirinterno, di con­
certo coi Ministro delle finanze, udito il Com­
missario per il turismo ed il Consiglio cen­
trale, procederà alla classifica, in stazioni di 
cura, stazioni di soggiorno e stazioni di tu­
rismo, dei territori già riconosciuti.

Nello stesso periodo e con la medesimia pro­
cedura sarà provveduto alla revoca del rico­
noscimento delle stazioni che non rispondono 
alle necessità ed esigenze inerenti alla parti­
colare loirO' qualifica, di' quelle che nèH’ultimo 
triennio non abbiano realizzato, dai cespiti 
indicati alla lettera a} deirarticolo 1, un pro­
vento medio di lire 20 mila, nonché di quelle 
la cui attrezzatura ricettiva ed igienico-sani- 
taria non risponda a tutti i requisiti previsti 
alle successive lettere h) a d) deirarticolo suc­
citato. Tuttavia, il riconoscimento delle sta­
zioni per le quali ricorria l’ultima delle tre 
ipotesi suaccennate potrà essere prorogato, in 
via transitoria, per un quinquennio e salvo 
risoluzioni definitive alla scadenza di esso, 
qualora le amministrazioni interessate dimo­
strino che nel periodo anzidetto siano in grado 
di integrare, nei sensi prescritti, i rispettivi 
servizi ed assumano all’uopo precisi impegni 
con deliberazioni approvate a norma di legge.

Resta ferma la facoltà di promuovere in 
ogni tempo, con la procedura prevista dall’ar­
ticolo 4 del Regio decreto-legge 15 aprile 1926,
n 765, la revoca del riconoscimento, qualora 
sia venuta a mancare qualcuna delle condi­
zioni cui tale riconoscimento era stato subor­
dinato.

(Approvato).

Art. 4.

All’articolo 6 del Regio decreto-legge 15 apri­
le 1926, n. 765, modificato con l’articolo 1 del 
Regio decreto-legge 2 luglio 1931, n. 1242, è 
sostituito il seguente:

« Il Consiglio centrale delle stazioni di cura 
è composto :

; 1° del sottosegretario di Stato per gli aL 
fari deirinterno, presidente ;

2° del Commissario per il turismo, vice­
presidente ;

del direttore generale delFArnministra- 
zione civile;

4^ del direttore generale della Sanità pub­
blica ;

5° del direttore generale 'delle belle arti ;
6° del direttore generale dei servizi per la 

finanza locale;
7® dell’ispettore generale per i servizi delle 

aziende patrimoniali dello Stato;
8® del capo della divisione dei comuni;
9° di un rappresentante del Ministero

delle comunicazioni ;
10^ del direttore generale dell’Enit;
11'’ del presidente del Touring Club;
12° del presidente della Federazione nazio­

nale alberghi e turismo;
13° del presidente della Federazione del­

l’industria idroclimatica;
14° del presidente dell’Associazione me­

dico italiana di idroclimatologia e terapia 
fisica;

15° del dirigente del Sindacato italiano 
medico fascista.

In caso di assenza del presidente e del vice­
presidente, il Consiglio centrale è presieduto 
dal direttore generale della amministrazione 
civile.

(Approvato).

Art. 5.

All’articolo 7 del Regio decreto-legge 15 apri­
le 1926, n. 765, è aggiunto il seguente capo- 
verso:

« Il Consiglio centrale dà altresì parere sui 
piani regolatori e di ampliamento resi obbli­
gatori a norma deH’articolo 20 pei comuni al 
cui territorio siano state riconosciute de par­
ticolari caratteristiche di cui all’articolo 1 ».

(Approvato).

Art. 6.

AlFarticolo 8 del Regio decreto-legge 15 apri­
le 1926, n. 765, è sostituito il seguente:

« L’Azienda autonoma per l’amministrazione 
della stazione di cura, soggiorno o turismo c 
persona distinta dal comune.



Atti Parlamentari 7244 ~ Senato dei Regno

LEGISLATURA XXVIII — P SESSIONE 1929-34 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GENNAIO 1934

Essa é amministrata da un Comitato com­
posto :

1® di un presidente nominato dal prefetto 
della provincia;

2® di un rappresentante dell’Ente nazio­
nale per le industrie turistiche e di altro del 
Touring Club italiano;

3^ di due m.embri, uno ingegnere e l’altro 
dico, designati dal Consiglio provinciale di me

sanità ;
di un rappresentante del commercio, 

di un rappresentante degli alberghi e pensioni 
e di un rappresentante degli industriali locali, 
scelti dal Prefetto fra una terna di nomi ri­
spettivamente designati dalle tre associazioni 
sindacali giuridicamente riconosciute per gli 
appartenenti alle accennate categorie ed aventi 
competenza territoriale sul comune, sede della 
stazione di cura, soggiorno o turismo;

5^ di un rappresentante del podestà.
Qualora la stazione coruprenda più comuni, 

i componenti indicati al n. 5 sono nominati per 
ciascun comune.

Quando i comuni appartengono a provincie 
diverse il presidente del Comitato è nominato 
dal Ministro deU’interno. Allo stesso Ministro, 
udito rispettivamente il Consiglio superiore 
della Sanità pubblica, la Confederazione nazio­
nale del Commercio e la Confederazione gene­
rale deirindustria, è deferita la nomina dei 
componenti di cui ai numeri 3 e 4.

I membri del Comitato durano in carica 
quattro anni e sono rieleggibili.

Assiste il Comitato un segretario, da ^esso 
nominato ».

(Approvato).

Art. 7.

Per le stazioni di cura, soggiorno o turismo, 
la cui circoscrizione comprende territori di Co­
muni appartenenti a provincie diverse, le attri­
buzioni spettanti alla Giunta provinciale ammi­
nistrativa ed al Prefetto, a norma degli articoli 
181 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, 
12, 13 c 19 del Regio decreto-legge 15 apri­
le'1926, n. 765, nonché l’approvazione dei bi­

!elanci preventivi e dei conti consuntivi delie 
aziende autonome delle stazioni anzidette, sono 
devolute al Prefetto ed alla Giunta provinciale 

amministrativa della provincia che sarà desi­
gnata dal Ministro dell’interno con proprio de­
creto, tenendo conto sia della maggiore vici-
nanza dei rispettivi capoluoghi al centro delle 
stazioni predette, sia del maggior interesse.

Le disposizioni deU’articolo 3 del Regio de­
creto-legge 2 luglio 1931, n. 1242, si applicano 
anche ai bilanci preventivi ed ai conti consun­
tivi della azienda autonoma delle stazioni di 
cura, soggiorno e turismo suindicate.

(Approvato).

Art. 8.

Nel territorio delle stazioni di cura, sog­
giorno e turismo è obbligatoria la denunzia al 
Comitato locale degli alloggi di qualsiasi ge­
nere destinati ai forestieri, con la indicazione 
dei relativi prezzi. I conduttori di alberghi, 
pensioni e locande debbono uniformare le de­
nunzie alle disposizioni del Regio decreto-legge 
21 febbraio 1932, n. 154, convertito nella legge 
16 maggio 1932, n. 557, e del Regio decreto 
25 aprile 1932, n. 406.

I conduttori di alberghi, pensioni e locande, 
nonché coloro che gestiscono alloggi per i fo­
restieri, debbono comunicare al Comitato lo­
cale, entro 24 ore, l’arrivo e la partenza delle
persone alloggiate, valendosi dei moduli sta­
biliti dall’Ente nazionale per le industrie turi­
stiche d’intesa col Ministero deU’interno e 
l’istituto centrale di statistica.,

Nei Comuni dispensati, ai sensi dell’arti­
colo 10 del Regio decreto-legge 15 aprile 1926, 
n. 765, dalla costituzione della azienda sepa­
rata, le denuncie debbono essere presentate al 
podestà.

I contravventori alle disposizioni del pre­
sente articolo sono puniti con rammenda da 
lire 50 a lire 1000.

È ammessa l’oblazione mediante pagamento 
di una somma da determinarsi dal Prefetto, 
sentito-il Comitato locale e, nei casi'di cui al 
2® capoverso, il podestà, entro i limiti dell’am­
menda sopra stabiliti.

Qualora il contravventore non faccia richie­
sta di oblazione entro un mese dalla" contesta­
zione della contravvenzione, ovvero non paghi 
la somma a titolo di oblazione, nel termino
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sato dal Prefetto, gli atti sono inviati all’auto­
rità giudiziaria per il procedimento penale.

(Approvato).
Art. 9.

Le disposizioni della presente legge saranno 
coordinate in testo unico con quelle del Regio 
decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765 e con tutte 
le altre disposizioni legislative attinenti alla 
materia.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Autorizza-«

zione al Governo a pubblicare le norme per la 
decisione delle controversie individuali del la­
voro » (N. 1906).

PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Autoriz-
zazione al Governo a pubblicare le norme per 
la decisione delle controversie individuali del 
lavoro ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. '

MAECELLO^ segretario, legge lo Stampato 
N. 1906.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro, chiusa. Passeremo alla 
discussione, degh articoli che rileggo:

Art. 2.

Il Governo del Re è pure autorizzato ad 
emanare con Regio decreto le disposizioni 
transitorie e le altre che saranno necessarie 
per l’attuazione delle norme da pubblicarsi a 
termini dell’articolo 1.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi e disposizioni sul­
l’avanzamento degli ufficiali del Regio Esercito 
ed alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull’ordi­
namento del Regio Esercito» (N. 1918).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modifica­
zioni al Testo Unico delle leggi e disposizioni 
sull’avanzamento degli ufficiali del Regio eser­
cito ed alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sul­
l’ordinamento del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1918.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas- 
seremo
rileggo :

alla discussione degli articoli che

Art. 1.
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a pubbli­
care le norme per la decisione delle contro­
versie individuali del lavoro, allegate alla pre­
sente legge, e ad introdurre nel testo, tenuto 
conto dei voti del Parlamento, le opportune 
modificazioni, nonché quelle che saranno ne­
cessarie per coordinare le norme medesime 
fra di loro e colle disposizioni delle altre leggi 
vigenti.

Le norme anzidetto sostituiranno quelle 
emanate con Regio decreto 26 febbraio 1928, 
n. 471.

(Approvato).

La prima parte dell’ultimo comma dell’ar­
ticolo 24 della legge 11 marzo 1926, n. 396, 
sull’ordinamento del Eegio esercito è modifi­
cata come segue:

« Il capo del centro chimico militare deve 
avere grado di generale di divisione o di bri­
gata ».

(Approvato).

Art. 2.

All’articolo 2 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento dell’Amministrazione centrale 
della guerra e dei personali civili dipendenti



Atti Parlo.mentari — 7246 — Senato del Éegnó

LEGISLATURA XXVIII — SESSIONE 1929-34 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GENNAIO 1934

approvato con Eegio decreto 23 febbraio 
1928, n. 327, nella tabella degh « ufficiali che 
non ricoprono posti del ruolo amministra­
tivo » il primo alinea è sostituito dal seguente:

Gi’ado
Numero 
dei posti

Art. 77-bis Il ministro della guerra,

40
50

Generali di divisione o di brigata, 
(capo del centro chimico' mili­
tare e capo del servizio ippico 
e veterinario) . . . . . . . . {e)

(c) Compresi nella tabella degli ufficiali generali delle 
varie armi, di cui alla legge sull’ordinamento del Regio 
esercito.

(Approvato).

sentito il parere della Commissione centrale 
d’avanzamento, può trattenere in servizio fino 
ai limiti d’età del grado superiore quei tenenti 
generali o maggiori generali capi dei servizi 
tecnici d’artiglieria, del genio ed automobi­
listico, i quali per la loro eccezionale competenza 
tecnica e per i servizi già resi all’esercito 
diano sicuro affidamento che esso trarrà an­
cora grande vantaggio dall’opera loro.

I predetti ufficiali generali, anche dopo
raggiunti i limiti di età del proprio grado

Art. 3.

Il primo comma dell’articolo 75 del Testo 
Unico delle leggi e disposizioni sull’avanza­
mento degli ufficiali del Eegio esercito, appro-

continueranno ad occupare il rispettivo posto 
organico, ma non potranno ulteriormente con­
correre all’avanzamento in servizio permanente 
effettivo.

(Approvato).

vato con Eegio decreto 8 maggio 1933, n. 651 
è sostituito dal seguente:

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

« Possono essere promossi al grado supe- 
« riore i generali di brigata in servizio per- 
« manente effettivo, che ricoprano \una delle 
« seguenti cariche: direttore generale del genio 
«nel Ministero della guerra, direttore centrale 
« del genio militare nel Ministero della marina, 
« direttore dell’istituto geografico militare, 
« membro del Consiglio superiore dei lavori 
«pubblici, capo del servizio ippico e vete-

Approvazione del disegno di legge : « Varianti al 
Testo Unico delle leggi sull’avanzamento degli 
ufficiali della Regia marina ?> (N. 1941).

« rinario capo del centro chimico militare;
«e che - pur non venendo designati per il 
«grado superiore a norma del precedente
«articolo 74 - siano riconosciuti sentita
« la Commissione centrale d’avanzamento - in 
« possesso di una eccezionale competenza tec- 
« nica per la carica ricoperta ».

(Approvato).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussióne sul disegnò di legge: « Varianti al 
Testo Unico delle leggi sull’avanzamento degh 
ufficiali della Eegia marina ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo Stampato 
A. 1941.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno

chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas-

Art. 4.

L’ultimo comma dell’articolo 76 e l’ultimo 
comma dell’articolo 77 del citato Testo Unico 
sono abrogati.

(Approvato).

Art. 6.

Nel citato Testo Unico sull’avanzamento 
dopo l’articolo 77, è inserito il seguente:

s eremo 
rileggo:

alla discussione degli articoli che

Art. 1.

Al testo unico delle disposizioni legislative 
riguardanti l’avanzamento degli ufficialiffiella 
Eegia marina, approvato con Eegio decreto 
7 novembre 1929, n. 2007, e sue successive 
modificazioni, sono apportate le varianti di 
cui agli articoli seguenti.

(Approvato).

?
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Art. 2.

Ili® comma dell’articolo 3 ò cosi modificato:
« I Comandi navah e le cariche direttive 

sono assegnati e possono essere tolti dal Mi­
nistro per la marina, a suo giudizio insinda­
cabile, tenendo conto non solo delle quahtà 
professionali, tecniche, di cultura. e di carat­
tere, degli ufficiali, ma anche della loro età 
e di eventuali altri elementi che possano avere 
interesse per l’Amministrazione ».

(Approvato).

Art. 3.

All’articolo 21, riguardante la composizione 
della Commissione suprema d’avanzamento, 
sono apportate le seguenti varianti:

2a Variante: la lettera u) è modificata 
come appresso:

« a) da tutti gli Ammiragli di Armata 
0 di Squadra designati o meno di Armata, 
che non rivestano cariche incompatibili e che 
non siano impediti per qualsiasi motivo di 
intervenire ».

2a Variante: dopo la lettera /) è aggiunto 
il seguente comma:

« Assume la Presidenza l’ufficiale Ammira­
glio più. anziano fra i presenti ».

(Approvato).

Art.. 4.

Dopo l’articolo 22 è aggiunto il seguente 
articolo:

« Articolo 22-bis.
« I componenti di tutte le Commissioni di 

avanzamento debbono appartenere ai ruoli 
dei servizio permanente effettivo.

I presidenti delle Commissioni di avanza­
mento corrispondono direttamente col Mi­
nistro per la marina.

Gli atti delle Commissioni di avanzamento 
hanno Carattere dehberativo, salvo i casi ec­
cezionali in cui apposite disposizioni diano 
agli atti stessi carattere consultivo ».

(Approvato),

Art. 6.

Il 2° comma dell’articolo 24 è modificato 
nel modo seguente:

« Le Commissioni di avanzamento terranno 
conto inoltre per l’avanzamento ai gradi di 
Contrammiraglio, Capitani di Vascello, Capi­
tani di Fregata, e gradi corrispondenti degli 
altri Corpi della Regia marina, dei risultati 
dello scrutinio di schede individuali.

«Queste schede devono essere compilate 
e firmate, per gli ufficiali sottoposti a scrutinio:

« u) da tutti gli ufficiali dello stesso Corpo, 
che 0 abbiano grado superiore a quello da 
conferirsi con la promozione, o abbiano grado 
uguale a quello da conferirsi con la promo­
zione, purché siano già inscritti nel quadro 
di avanzamento in vigore:

« b) da tutti gli ufficiali di Corpo diverso 
da quello al quale appartengono gli ufficiali 
sottoposti a scrutinio, purché il grado da essi 
rivestito sia corrispondente a quello superiore 
al grado da conferirsi con la promozione e gli 
ufficiali da scrutinare siano stati precedente- 
mente alla loro diretta dipendenza per un 
periodo di tempo di almeno due mesi.

Il modulo di dette schede e le norme rela­
tive alla loro compilazione sono stabilite dal 
Regolamento ».

(Approvato).

Art. 6.

Il 2° comma dell’articolo 33 è così modifi­
cato:

«È fatta eccezione per i quadri di avanza­
mento compilati in base ai criteri dell’anzia­
nità o del concorso, i quali vigono finche non 
siano completamente esauriti, salvo il disposto 
degli articoli 28 a 32 ».

(Approvato).

Art. 7.

All’articolo 61 sono apportate le seguenti 
varianti:

Variante: Il 2° comma è così modificato:
« Quando è presumibile la formazione di 

vacanze nel grado di Ammiraglio di Squadra
0 quando lo ritenga opportuno, il Ministro 
per la marina convoca una Commissione spe» 
ciale, costituita dagli Ammiragli di Armata, 
da quelli di Squadra designati o meno d’Armata, 
che abbiano esercitato o esercitino il Comando 
di una Squadra o abbiano rivestito le ca-

Discussionif 954
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riche di Ministro o di Sottosegretario di Stato 
per la marina e dal Capo di stato maggiore 

salvo che questi rivestadella Eegia marina,
grado di Ammiraglio di divisione, per chiedere 
la indicazione di un determinato numero di 
Ammiragli di divisione idonei alla promozione ».

Variante: In fine dell’articolo è aggiunto 
inseguente comma:

« Alla Commissione speciale si applicano 
le disposizioni di cui ai primi due commi del 
precedente articolo 22-bis.

(Approvato).

Art. 8.

Il 1^ comma dell’articolo 79, modificato con 
l’articolo 15 della legge 30 maggio 1932, 
n. 593, è abrogato e sostituito dal seguente:

«Gli ufficiah in ausiliaria e della riserva 
navale possono essere promossi al grado im­
mediatamente superiore a quello ultimo che 
coprirono in servizio, per almeno un anno, 
sia come ufficiali in servizio permanente, sia 
come ufficiali delle categorie del congedo, pur- 
che questi ultimi abbiano partecipato, 
qualsiasi grado, alla guerra 1915—1918 ».

(Approvato).

con

.àpprovazione del disegno di legge: « Norme com­
plementari sull’ordinamento del notariato» (Nu­
mero 1942).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Norme com­
plementari sull’ordinamento del notariato ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MARCELLO, segretario^ ^egge lo Stampato 
N. 1942.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo dì parlare la dichiaro chiusa, Pas- 
seremo 
leggo:

alla discussione degli articoli che ri-

Art. 1.

Al quinto ed ultimo concorso per titoli per 
la nomina a notaio, da indirsi ai sensi degli 
articoli 5 e 6 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, 
e 1 della legge 24 marzo 1932, n. 241, sono am­
messi anche gli ex combattenti che abbiano 
partecipato ad uno almeno dei concorsi nazio­
nali per esami indetti a termine dell’articolo 1 
della connata legge 6 agosto 1926, n. 1365, con­
seguendovi l’idoneità.

(Approvato).
Art. 9.

Art.
Dopo Tarticolo 104 è aggiunto il seguente 

articolo:
« Articolo 104-Ò7S.
« ìi in facoltà del Ministro per la marina di 

mantenere in servizio permanente, fino al 
limite di età per il loro grado, i Capitani di 
Porto risultati non idonei alle prove di con­
corso per l’avanzamento à maggiore nell’anno 
1931, i quali siano ancora in servizio perma­
nente effettivo. Gli ufficiali così trattenuti oc­
cuperanno altrettanti posti nel ruolo organico.

'« Essi potranno essere dispensati dal ser­
vizio attivo, anche prima di raggiungere il 
limite di età per il loro grado ».

.(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio; segreto.

Per gli effetti dei precedente articolo sono 
considerati ex combattenti gli insigniti di me­
daglia al valore militare, i mutilati, gli invalidi 
di guerra che abbiano contratto l’inabilità in 
zona di operazioni, i feriti in combattimento 
che siano stati autorizzati a fregiarsi dello spe­
ciale distintivo, i volontari di guerra che ab­
biano conseguito la speciale medaglia di bene­
merenza e tutti coloro che per un anno almeno 
durante la guerra 1915-18 abbiano prestato 
servizio, come militari o assimilati, in reparti 
combattenti ai sensi dell’articolo 41 secondo 
comma del Eegio decreto 30 setternbre 1922, 
n. 1290 e dell’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1922, n. 1637, ovvero nelle 
condizioni prevedute nell’articolo 6 del Regio 
decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1462, modifi­
cato dallo stesso articolo 1 del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1922, n. .1637,
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Agli ex combattenti sono parificati i muti­
lati, gli invalidi ed i feriti per la causa nazio­
nale e coloro che hanno partecipato alla Marcia 
su Roma o che siano iscritti al Partito Nazio­
nale Fascista da una data anteriore al 28 otto­
bre 1922 o che militarono nelle legioni fiumane.

Il possesso dei requisiti indicati nel prece­
dente comma sarà dimostrato nei modi da sta­
bilirsi dal Ministro di grazia e giustizia.

(Approvato).

Art. 3.

Il periodo di pratica notarile richiesto dal­
l’articolo 5 n 5 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, è ridotto ad unanno continuo per i mu­
tilati, gli invalidi e i feriti per la causa nazionale 
e per coloro che parteciparono alla marcia 
su Roma o che siano iscritti al Partito Nazio- 
naie Fascista da una data anteriore al 28 ot­
tobre 1922 o che militarono nelle legioni fiu­
mane.

Il periodo anzidetto è ridotto a sei mesi 
continui per coloro che si trovino nelle condi­
zioni previste nel primo capoverso del numero 
5 dello stesso articolo.

(Approvato).

sivo delle prove orali oppure in parte sull’uno 
e in parte sull’altro, e in non più di un con­
corso.

(Approvato).

Art. 6.

Il notaro dovrà tenere, oltre i registri pre­
scritti, un registro in cui con numerazione pro­
gressiva segnerà, giorno per giorno, le somme 
e i valori che gli siano affidati in relazione agli 
atti stipulati avanti a lui o per effetto di prov­
vedimenti dell’autorità giudiziaria.

Da detto registro egli dovrà staccare le rice­
vute, da consegnare agli interessati, delle som­
me e dei valori anzidetti. '3

Il notaro dovrà poi annotare per ciascuna 
partita, tosto che le abbia eseguite, le opera­
zioni compiute in adempimento dell’incarico 
ricevuto.

Il detto registro dovrà., essere numerato, 
firmato e tenuto nelle forme stabilite per i re­
pertori, secondo il modello che verrà predispósto 
dal Ministro per la grazia e giustizia.

Non sono soggette ad annotazione le somme 
affidate al notaro per il pagamento delle tasse 
inerenti agli atti.

(Approvato).
, Art. 4,

Art. 7.
Il Ministro di grazia e giustizia neH’indire 

concorsi per la nomina di notar! determina il 
numero dei posti da conferirsi, che potrà es­
sere anche minore di quello dei posti già va­
canti o che saranno per rendersi vacanti nel 
periodo di tempo occorrente per l’espletamento 
del concorso.

(Approvato).

Art. S.

Nei concorsi per esame per il conferimento 
dei posti notarili, il voto complessivo assegnato 
ai concorrenti che conseguano in ciascuna pro­
va il minimo richiesto per l’approvazione e 
siano stati dichiarati idonei in uno o più pre­
cedenti concorsi nazionali per esame sara au­
mentato di cinque ponti per ciascuna delle ido­
neità precedentem.ente conseguite,

Tale aumento verrà applicato sul voto com­
plessivo delle prove scritte o sul voto comples-

Alla fine di ogni trimestre, e non oltre il 
ventesimo giorno del trimestre successivo, il 
notaro trasmetterà alpresidente del Consiglio 
notarile e al capo dell’Archivio notarile del 
proprio distretto un estratto autentico, in car­
ta libera, del registro indicato nell’articolo 6, 
contenente tutte le annotazioni segnatevi nel 
trimestre.

Degli affidamenti che derivano da provve­
dimenti dell’autorità giudiziaria, il cancelliere 
dovrà prontamente dare notizia al presidente 
del Consiglio notarile ed al capo deli’Archivio 
notarile.

(Approvato), . . .

Art. 8..

H presidente del Consiglio notarile quando 
abbia ragione di dubitare che il. notaro ponga 
indugio nell’adempimento dell’incarico o. quari-
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do riscontri inesattezze, irregolarità od omis­
sioni negli estratti, ne chiederà spiegazioni al 
notaro o gli farà sollecitazioni per l’adempi­
mento.

Ove le spiegazioni non siano sufficienti o le 
sollecitazioni non riescano efficaci e più parti­
colarmente quando gli incarichi si riferiscano a 
minori o ad altre persone incapaci, a patrimoni 
vincolati o a corpi morali o a pubbliche Ammi­
nistrazioni, ne informerà il procuratore del Ee.

(Approvato).

Art. 9.

Il capo dell’Archivio notarile conserverà 
gli estratti ricevuti e informerà il procuratore 
del Re delle omissioni, inesattezze o irregola­
rità riscontrate.

(Approvato).

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1947.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno' di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1.

Il comune di Gagliole, aggregato con Eegio 
decreto 4 febbraio 1929, n. 265, al comune 
di Castelraimondo, è ricostituito nei limiti 
della circoscrizione preesistente all’entrata in 
vigore del decreto anzidetto.

(Approvato).

Art. 2.
Art. 10.

È punito con la sospensione da un mese a 
sei mesi, ed in caso di recidiva da due mesi ad 
un anno, il notaro che non tiene il registro pre­
scritto nell’articolo 6 oppure lo pone in uso 
senza le forme stabilite nell’articolo medesimo.

Salva l’applicazione delle maggiori sanzioni 
penali, soggiace alla pena disciplinare del­
l’ammenda da lire 100 a 500 e nei casi più gra­
vi alla sospensione nella misura anzidetta il 
notaro che contravAÙene alle disposizioni del­
l’articolo 6 comma primo e secondo e dell’arti­
colo 7 dica le annotazioni da fare nel registro 
e nell’estratto. ■

Il semplice ritardo nell’invio degli estratti 
è punito con l’ammenda da lire 50 a 500.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione dei disegno di legge: « Ricostitu-
zione del Comune di Gagliole, in provincia di 
Macerata » (N, 1947).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Eicostitu­
zione del comune di Gagliole, in provincia di 
Macerata »,

Il prefetto di Macerata, sentita la Giunta 
provinciale amministrativa, provvederà, in
attuazione della presente legge, al regolamento 
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i 
comuni di Castelraimondo e GaMiole.O'

(Approvato),

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
Attribuzione del grado di sottotenente di com-

plemento agli aspiranti ufficiali di complemento 
deceduti a causa della guerra 1915-19x8» (Nu-
mero 1949).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Attribuzione 
del grado di sottotenente di complemento agli 
aspiranti ufficiali di complemento deceduti a 
causa della guerra 1915-18 ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario:

Articolo cinico.

Agli aspiranti ufficiali di complemento che, 
con tale- grado, risultino deceduti in azioni di 
combattimento della guerra 1915-18, o per
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ferite od infermità contratte a causa della 
guerra stessa, è riconosciuta - quale postumo 
tributo d’onore alla loro memoria - la effettiva 
attribuzione del grado di sottotenente di com­
plemento nella rispettiva arma o corpo.

Rimane ferma ogni altra disposizione in 
vigore intesa a regolare il trattamento eco­
nomico già spettante agli interessati diretti, 
0 quello di pensione ai congiunti che vi ab­
biano titolo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge ; « Costituzione 
del Parco nazionale del Circeo » (N. 1951).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Costituzione 
del Parco nazionale del Circeo ».

Prego il senatore segretario Marcello di' 
darne lettura.

MARCELLO, segretario^ legge lo Stampato 
N, 1951.

PRESIDENTE. E aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che 
Tileggo:’

Art. 1.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge; 
« Modificazione al!articolo 132 del Testo Unico 
delle leggi e disposizioni sull’avanzamento degli 
ufficiali del Eegio esercito » (N. 1950).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modifica­
zione all’articolo 132 del Testo Unico delle 
leggi, e disposizioni sull’avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MARCELLO, segretario:

Articolo unico.

L’ultimo comma dell’articolo 132 del Testo 
unico delle leggi e disposizioni suH’avanza- 
niento degli ufficiali del Regio esercito, appro­
vato con Regio decreto 8 maggio 1933, n. Goì , 
è sostituito dal seguente :

« Tale Commissione ò nominata al princi­
pio di ogni anno con decreto ministeriale e
valgono anche per essa le norme di cui agli 
articoli 13, 14, 15, IG, 17 e 18 del presente 
testo unico ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Allo scopo di tutelare e migliorare la flora 
e la fauna e di conservare le speciali forma­
zioni geologiche, nonché le bellezze del pae­
saggio e di. promuovere lo sviluppo del turi­
smo, il territorio compreso entro i confini in­
dicati nelfannessa carta topografica, è dichia­
rato «Parco Nazionale del Cii'ceo ».

, (Approvato).

Art. 2.

La gestione tecnica ed amministra,tiva del 
Parco Nazionale del Circeo è affidata all’Azienda 
di Stato per le foreste demaniali, con le norme 
per essa vigenti.

Il servizio di sorveghanza ò affidato alla 
Milizia forestale.

(Approvato).

Art. 3.

L’Azienda di Stato per le forèste demaniali 
è autorizzata, ove lo ritenga opportuno, ad 
acquistare, ed, in caso di mancato accordo, ad 
espropriare, 0 ad assumere in temporanea ge­
stione, i terreni compresi nel territorio del
Parco.

Per l’acquisto e l’espropriazione dei terreni 
si seguiranno le norme di cui agli articoli 112, 
113 e 114 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267.

(Approvato).
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Art. 4. Art. 7.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro 
per l’agricoltura e foreste, il perimetro del 
Parco potrà essere esteso ai terreni limitrofi, 
la cui aggregazione risulti necessaria al rag-
;iungimento dei fini di cui all’articolo 1.

Detti terreni potranno anche essere acqui-
stati, espropriati ed assunti in temporanea 
gestione, con le norme di cui all’articolo pre­
cedente.

(Approvato).

Art. 5.

Agli effetti di cui all’articolo 1, nel terri­
torio del Parco sono vietati:

l’alterazione dellaa) la manomissione e
bellezze naturali e delle formazioni geologiche ì
da determinarsi col regolamento, per le quali
non sia

Per i divieti delle lettere b}, e}, d), dell’ar­
ticolo 5, ai proprietari dei terreni verrà cor­
risposto un adeguato compenso, da determi­
narsi d’accordo con l’Azienda di Stato per le
foreste demaniali e, in mancanza, da una
Commissione di arbitri nominati: uno dalla 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, uno 
dal proprietario, ed uno dal pretore del luogo.

Gli arbitri decideranno come amichevoli 
compositori.

(Approvato).

Art, 8.

Per le violazioni ai divieti stabiliti nell’ar­
ticolo 5 si applica la pena dell’ammenda fino
a lire 3000, con l’obbligo, contro i trasgressori,

ia applicabile la legge 11 giugno 1922, , qi rimettere in pristino, a loro spese, le bellezze
n. 778;

b} l’esecuzione di tagli boschivi e la rac­
colta di specie vegetali non espressamente 
autorizzate nei modi che saranno stabiliti dal 
regolamento;

c) l’esercizio del pascolo non autorizzato • 
come sopra;

d} l’apertura e l’esercizio di cave di pie-i 
trame non autorizzati come sopra;

e} la caccia e la pesca, salvo particolari ■ 
concessioni da rilasciarsi dall’Azienda di Stato ■

naturali manomesse od alterate.
(Approvato).

Art. 9.

Per le contravvenzioni indicate nell’articoio
precedente è ammessa l’oblazione secondo le
norme stabibte per le contravvenzioni alle
leggi forestali.

(Approvato).

per le foreste demaniali con le norme ed i.i
limiti da determinarsi nel regolamento. 

(Approvato).
Art. 10.

Art. 6.

Le concessioni di caccia e di pesca sono 
soggette al pagamento di un diritto che sarà 
fissato dall’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali all’atto della concessione ed in re»

È istituita una Commissione denominata 
« Commissione consultiva del Parco Nazionale 
del Circeo », la quale formulerà proposte sul­
l’attività di carattere scientifico attinenti alla

fauna, formazioni geologiche, bellezzeflora, loJM-iXtV, J-WAìxììa;.... Q---- O--
naturali e sullo sviluppo del turismo, da svol-

lazione alla importanza ed alla durata di
questa.

Per il pagamento di detto diritto saranno 
seguite le stesse modalità vigenti in materia 
per l’Azienda di Stato per le foreste . dema­
niali.

Nella concessione dei detti permessi si avrà 
speciale riguardo ai proprietari" dei terreni 
compresi ed annessi al Parco

(Approvato).

gere nel Parco per meglio raggiungere le fina­
lità della sua costituzione.

Sulle proposte formulate dalla Commissione 
consultiva decide il Ministro per l’agricoltura 
e foreste.

Sulle materie di carattere tecnico la Coin-
missione esprime il proprio parere in quanto 
richiesto dal Ministro per l’agricoltura e fo­
reste.

(Approvato).

e
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Art. 11.

La Commissione di cui all’articolo prece­
dente sarà nominata con decreto Reale e sarà 
costituita da un professore di zoologia, un 
professore di botanica, un professore di geo­
logia e da un esperto in materia, tutti desi­
gnati dal Ministro per l’agricoltura e foreste; 
da un rappresentante designato dal A lini stro 
dell’educazione nazionale, dal Comandante la 
legione della Milizia nazionale forestale di 
Aquila, dal Commissario governativo per l’Agro 
Pontino, da un rappresentante dell’Ente na­
zionale per le industrie turistiche, uno dal 
Touring Club e dall’ufficiale amministratore 
del Parco.

(Approvato).

1

Art. 12.

La Commissione si riunirà a Roma dietro 
invito che, di volta in volta, sarà emanato 
dal Ministro per l’agricoltura e foreste.

Presidente della Commissione è il Ministro 
per l’agricoltura e foreste il quale potrà dele­
gare a rappresentarlo il Sottosegretario di
Stato per l’agricoltura e foreste.

Il vice-presidente verrà eletto in seno alla regolamentari per rapplicazione della pre-
Compaissione e durerà in carica due anni.

Segretario della Commissione è l’ufficiale 

della Milizia nazionale forestale amministra­
tore del Parco.

T componenti la Commissione dureranno 
in carica due anni e le loro funzioni sono gra­
tuite.

(Approvalo).

Art. 13.

Alle spese occorrenti per il Parco N'azionale 
del Circeo sarà provveduto:

non superiore a lirea) con una somma,
50.000 annue, da comprendersi fra le spese
di amministrazione, coltivazione e governo
delle foreste e dei terreni di proprietà della 
Azienda di Stato per le foreste demaniali;

b) con gli introiti per permessi di caccia, 
pesca ed eventuali altre concessioni;

c) col provento delle pene pecuniarie, 
delie oblazioni e del ricavato della vendita degli 
oggetti confiscati.

(Approvato).

Art. 14.

Con Regio decreto promosso dal Ministro 
per l’agricoltura e le foreste, di concerto con 

( quello delle finanze, saranno fissate le norme

sente legge.
(Approvato).
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1

Approvazione deh disegno di legge: « Costruzione 
di ferrovie e di strade in Eritrea » (N. 1952).

Art. 3.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
i

Per le spese straordinarie, ripartite, a norma 
dei relativi provvedimenti di autorizzazione,

discussione sul disegno di legge: « Costruzione di | in piq esercizi finanziari, i Governi della Tripo- 
ferrovie e di strade in Eritrea ». i litania, della Cirenaica, dell’Eritrea. e della

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo . Stampato 
N. 1952.

PEESIDENTE. È aperta la discussione ge- 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas-

Somalia, quando se ne manifesti la. necessità
e la convenienza. possono essere autorizzati.

s eremo 
rileggo:

alla discussione degli articoli che

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 55.300.000: 
a} per la costruzione in Eritrea del tronco 

Biscia-Téssenei della ferrovia Agordat-Confìne 
Etiopico;

b} per la esecuzione delle varianti e mi­
gliorie da apportarsi al tronco in esercizio 
Massaua-N efasit;

c) per la costituzione della dotazione dei 
materiali di scorta per le esigenze dell’esercizio 
ferroviario.

Alla detta spesa sarà provveduto, con le 
normali dotazioni di bilancio della colonia, 
ripartitamente in undici esercizi finanziari a 
decorrere dal 1933-34, come all’unita tabella 
(allegato A).

(Approvato).

con decreti del Ministro delle Colonie, di con­
certo con quello delle finanze, ad effettuare 
pagamenti in conto delle assegnazioni stabi­
lite pei successivi esercizi, mediante le dispo­
nibilità di fondi della rispettiva gestione non 
occorrenti per altri impegni.

Con le stesso modalità e per gli stessi fini 
possono essere autorizzate, con l’osservanza 
delle condizioni indicate nel precedente comma, 
anticipazioni di fondi da una ad altra Colonia,

Sugli stanziamenti dei successivi esercizi
viene provveduto alle occorrenti restituzioni 
con completa sistemazione non oltre il termine 
fissato per la ripartizione della spesa.

(Approvato).

Art. 4.

Art. 2. .

Con decreti del Ministro delle finanze sarà 
■ provveduto alla iscrizione nei bilanci coloniali 

delle assegnazioni di entrata e di spesa in 
dipendenza delle autorizzazioni previste nel 
precedente articolo 2, nonché alle altre varia- 

; zioni di bilancio occorrenti per l’esecuzione 
ideila presente legge.
' (Approvato).

È data la facoltà al Ministro delle Colonie 
di limitare i lavori di cui alla lettera a) del­
l’articolo l a quelli relativi alla costruzione 
della sede stradale con esclusione delFarma- 
mento, ferma restando la esecuzione dei la­
vori e delle provviste di cui alle lettere ò) e c).

In questo caso le somme già destinate all’ar­
mamento, alle costruzioni di. edifìci,, e al ma­
teriale rotabile, verranno impiegate per opere 
atte a ridurre a buona camionabile il trac­
ciato dei nuovo tronco ud alla esecuzione di 
varianti riconosciute idonee a migliorare la 
transitabilità agli automezzi della strada ordì 
nari a Massaua-Asmara.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica-
zioni alle norme in materia di diritto a pen- 

i sione privilegiata ordinaria a favore dei con­
giunti di militari morti per causa di servizio » 

i (N. 1953).
t

• PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
i.

(Approvato). . /

■ discussione sul disegno di legge: « Modifì ca- 
; zioni alle norme in materia di diritto a pensione 
i privilegiata ordinaria a . favore dei congiunti 
di militari morti per causa ; di servizio ».

Discussioni, 955
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Prego il senatore segretario Marcello di
darne lettura.

MAECELLO, 
N. 1953.

segretario, legge lo Stampato

ne facciano domanda entro un anno dalla data 
predetta.

(Approvato).

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas-

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

seremo 
rileggo:

alla discussione degli articoli che
Votazione a scrutinio segreto.

Art. 1.

Agli effetti di cui airarticolo 123 del testo 
unico 21 febbraio .1895, n. 70, modificato dal­
l’articolo unico della legge 19 aprile 1906, nu­
mero 135, alla madre vedova è equiparata 
quella che, alla data del decesso del figlio, vi­
veva effettivamente separata dal marito, anche 
se di seconde nozze, senza ricevere da esso gii 
alimenti.

Ove il marito sia il padre del militare de­
funto, e possegga i requisiti di legge per con­
seguire la pensione, questa viene divisa in ' 
parti eguali tra i genitori.

Quando, ferme restando le altre condizioni, 
la separazione tra i coniugi avvenga posterior­
mente alla morte del militare, alla madre spetta 
la metà della pensione già attribuita al marito, 
o che potrebbe a questo spettare.

In caso di morte di uno dei genitori, la pen­
sioni si consolida per intero nel superstite.

(Approvato),

PEESIDENTE. Procederemo ora aUa vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati: allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la mimerazione dei 
roti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Abisso;.-Acton-; AgO; Albricci; Andreoni, An­

seimi; Antona Traversi; Appiani, Asinari di
Bernezzo, Asinari di San Marzano.?

Baccelli; Barzìlai; Bazan, Bergamini; Berio, 
Beverini; Bevione; Biscaretti GuidO; Biscaretti
Koberto. Bonardi; Bongiovanni; Bonzani,

Art. 2,

Sono abrogati gli articoli 15 del Eegio de­
creto 21 novembre 1923, n. 2480, e 7 del Eegio 
decreto 23 dicembre 1923, n. 2835. Nell’arti­
colo unico della legge 19 aprile 1906, n. 135, 
che modifica l’articolo 123 del testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, alla parola « quinqua- 
genario » è sostituita l’altra « sessagenario >>.

(Approvato).

Art. 3.

. Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano, con effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, anche ai casi di 
morte verificatisi anteriormente aliai pubblica- >

zione, della legge stessa, pm’chè gli interessati ^
A

: Broccardi, Broglia, Brusati Roberto.
Caccianiga, Calisse, Campolongo, Canevari, 

L Casanuova, Casertano, Gasoli, Castelli, Gatel- 
lani; Cattaneo, Cattaneo della Volta, Cavi­
glia, Celesia, Cj-an, Gicconetti, Cimati, Cip­
pico, Ciraolo, Cirmeni, Colonna,, Concini, Conz, 
Cor bino, Credaro, Cremonesi, Grispolti, Crispo 
Moncada.

! Da Como, Dallolio Alfredo, D’Amelio, DAn- 
' cora. De Marinis, De Martino, De Vecchi di 

Val Cismon,, Dei Vito^ Di Benedetto, Di Do­
nato, Diena, Di Frasso, Di Terranova, Di 
Vico, Ducei, Durini di Monza.

; .-Etna.
' Facchinetti; Faelli, Faggella, Falcioni, Fa­
ra, Farina, Fedele, Ferrari.

t Galimberti; Gatti Salvatore, Gazzera, Geu- 
: tilej Ghersi Giovanni., Giampietro, Ginori Con­
ti, Giuria, Gonzaga, Grandi, Gualtieri, Gn- 
glielmi, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.
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Imperiali
Joele.
Krekich.
Lavasi, Larussa, Levi, Libertini, Lissia, Lon- 

ghi, Loria, Luciolli.
Majoni, Mambretti Manfroni, Mango, Man­

zoni, Maragliano, Marcello, Marchiafava, M.i- 
rozzi, Martin-Franklin, Mayer, Mazzueco, Me­
nozzi, Messedaglia, Miliani, Millosevich, Mon­
tresor, Moresco, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Kobilant, Nomis di Cossilla, No­
velli, Nucci, Nuvoloni.

Padiglione, Pais, Passerini x^ngelo, Pecori 
Giraldi, Pende, Pestalozza, Petrone, Piola Ca­
selli, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro 
Carlo, Pujia.

Quartieri. . \
Raineri, Bava, Renda, Ricci Corrado, Ro­

landi Ricci, Romei Longhena, Rota Francesco, 
Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Salata, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Sanjust, San Martino, Santoro, Sca­
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scipioni, 
Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Silvestri, Simo­
netta, Sirianni, Sitta, Solari, Spada Poten- 
ziani, Spezzetti, Spirito, Suardo.

Tacconi, Tassoni, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Tiscornia, Tolomei, Torlonia, Torre, 
Tosti di Vaiminuta, Treccani.

Approvazione della Convenzione concer­
nente il lavoro forzato o obbligatorio adottata 
dalla Conferenza internazionale del lavoro che 
ha avuto luogo in Ginevra dal 10 al 28 giugno 
1930 (1891):

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

n Senato approva.

196

190
6

Adesione delle Colonie italiane alla Con­
venzione di Eoma del 9 dicembre 1907 per la 
creazione deirUfficio internazionale di igiene 
pubblica (1903):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

196

191
6

Modificazioni alle vigenti norme sulle sta­
zioni di cura, soggiorno e turismo (1905):

Senatori votanti . .

Favorevoli. .
Contrari . .

196

. . 189
. 7

Vaccari, Venturi Venzi, Versari, Vicini
11 Senato approva.

!

Marco Arturo, Viola; Visconti di Modrone,
Volpi, Volterra. ,

Zoppi Gaetano, Zupelli.

Autorizzazione al Governo a pubblicare le 
norme per la decisione delle controversie indi­
viduali del lavoro (1906):

Senatori votanti . . , 196

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione ^a scrutinio segreto dei. seguenti

X Favorevoli , 
Contrari . .

Il Senato approva.

189 
. 7

disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Min 
stero delle finanze e stato di previsione de' ' 
l’entrata per Fesercizio finanziario dal V luglio 
1934 al 30 giugno 1935 (1969):

Modificazioni al Testo Unico delle leggi e 
disposizioni suiravanzamento degli ufficiali ' del 
Regio Esercito ed alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull’ordinamento del Regio Esercito 

. (1918):

Senatori votanti . 196 Senatori votanti . . !
. 196

Favorevoli
Contrari .

. 184
, 12.

Favorevoli . .
Contrari . . .

. 191
6

Il Senato, approva.. lì Senato approva.
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■ Varianti al Testo Unico delle leggi sul- 
ravanza mento degli ufficiali della Regia ma­
rina (1941):

Costituzìone del Parco nazionale del Cir­
ceo (1951):

Senatori votanti . 196
Senatori votanti 196

Favorevoli
Contrari .

190
6

Favorevoli .
Contrari . .

190
6

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Costruzione di ferrovie e di strade in Eri­
trea (1952):

Norme complementari .sull’ordinamento del 
notariato (1942):

Senatori votanti .

Senatori votanti . 196

Favorevoli 
Contrari .

190
6. 196

Favorevoli .
Contrari . .

. 189
. . 7

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Ricost'tuzione del comune di Gagliole, in 
provincia di Macerata (1947):

, Modificazioni alle norme in materia di di­
ritto a pensione privilegiata ordinaria a favore 

. dei congiunti di militari morti per causa, di 
servizio (1953): \ ? j '

Senatori votanti . 196

Favorevoli .
Contrari . .

189
7

Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

196

191
6

Il Senato approva.

Attribuzione del grado di sottotenente di 
complemento .agli aspiranti ufficiali di comple­
mento deceduti a causa della guerra 1915-1918 
(1949):

Senatori votanti 196

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazione alla legge istitutiva del “ Mag-
gio Musicale Fiorentino (N. 1954).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modiiica-
zione alla legge istitutiva del Maggio Musi-
cale Fiorentino ».

Favorevoli .
Contrari . .

189
7

Il Senato approva.

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOEI, segretario: '

»

u

Articolo unico.

Modificazione airarticolo 132 del Testo 
Unico delle leggi e disposizioni suiravanza- 
mento degli ufficiali del Regio Esercito (1950):

Nell’articolo 2 della legge 28 dicembre 1931, 
n. 1709, le parole « e successivamente ogni tre
anni » sono sostituite dalie altre « e successi-

Senatori votanti 196
vamente ogni due anni ».

Favorevoli
Contrari .

188
8

Il Senato approva.

PEESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

I
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Approvazione del disegno' di legge: «Agevola­
zioni per l’aviazione da turismo» (N. 1956).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Agevolazioni 
per, l’aviazione da turismo ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOBI, segretario^ legge lo Stampato Nu­
mero 1956.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

ristesse registro ogni sei mesi, previa visita 
di controllo.

Le visite di accertamento annuale si effet­
tuano entro il 31 dicembre di ogni anno; quelle 
semestrali entio il 30 giugno ed il 31 dicembre 
di ogni anno.

(Approvato).

Art. 3.

Gli aeromobili di seconda categoria a giu­
dizio del Ministero delPaeronautica possono 
essere provvisti del solo certificato di immatri­
colazione se compiono voli sul campo.

(Approvato).

Art. 1. Art. 4,

Gli aeromobili da turismo sono di due ca Gli aeromobili da turismo che devono ol-
te^orie.•»

Appartengono alla prima quelli di proprie­
tari privati che ne.facciano uso senza fine di 
lucro, nonché quelli appartenenti ad Enti 
ed Associazioni sportive italiane contemplate

trepassàre i confini dello Stato devono essere 
provvisti di tutti i documenti richiesti per la
navigazione aerea internazionale.«2

(Approvato)

dalle norme stabilite nel regolamentò, che Art. 5.
non abbiano scopi di lucro.

Appartengono alla seconda categoria quelli 
di proprietà privata o di Società, adibiti a

I piloti di aeromobili di prima categoria
muniti di licenza rilasciata dal Ministero dei-

trasporti aeronautici di carattere turistico.
mediante retribuzione, o, comunque, a fine 
di lucro.

Ad essi sono assimilati gli aeromobili adi­
biti a lavoro aeronautico, secondo le norme 
stabilite nel regolamento.

(Approvato).

l’aeronautica, non sono tenuti a far vidimare 
i libri di bordo, nè ad indicare, in partenza, 
il viaggio che intendono compiere. Essi pos­
sono discendere in qualsiasi aeroporto aperto 
al traffico aereo, nei campi di fortuna o nei 
campi privati di atterraggio aperti al pubblico, 

(Approvato). b:

Art. o Art. 6.

Gli aeromobili di prima e seconda categoria 
sono immatricolati nel registro aeronautico.

Il certificato di immatricolazione deve essere 
tenuto a bordo per essere presentato alle au­
torità aeronautiche e di polizia ad ogni ri­
chiesta.

Il certificato di navigabilità degli aeromo­
bili di prima categoria deve essere vidimato 
ogni anno dal Registro Italiano navale ed aero­
nautico, previa visita di controllo per l’accer­
tamento’ dello stato di perfetta navigabilità 
dell’aeromobile. Quello degli aeromobili di 
seconda categoria deve essere vidimato dal­

Il pilota che conduce aeromobili di prima 
categoria, deve essere proA^visto del brevetto 
di secondo grado di turismo e reiativa licenza. ' 
Quello che conduce aeromobili di seconda ca­
tegoria deve essere provvisto del brevetto di 
terzo grado e relativa licenza ed essere inscritto 
nell’albo matricolare deUa gente dell’aria.
: (Approvato).

.Art. 7d

i Gli aeromòbili di prima categoria hanno 
diritto al ricovero negli aeroporti civili é negli
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altri stabiliti dal IMinistero dell’aeronautica, 
nei limiti consentiti dalle esigenze di servizio.

(Approvato).

Art. 8.

Gli aeromobili di cui all’articolo 1° baimo 
diritto a valersi gratuitamente dei servizi me­
teorologici dello Stato e godono inoltre dei 
vantaggi .stabiliti da disposizioni speciali.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Stato giu­
ridico della gente dell’aria » (N. 1957).

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca là 
discussione sul disegno di legge: 
dico della gente dell’aria ».

« Stato giuri-

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORI, segretario, legge lo Stampato Nu­
mero 1957.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Passe­
remo alla discussione degli articoli che rileggo:

0) il personale addetto agli apparati mo­
tori ed agli altri macchinari di bordo;

c) il personale addetto ai servizi comple­
mentari di bordo.

La seconda comprende:
a) il personale tecnico direttivo dei can­

tieri e delle officine aeronautiche;
ò) i capiscalo;
0} il personale non navigante delle linee 

aeree, il personale delle lìnee civili, di campi 
scuola e di collaudo.

(Approvato).

ì
Art. 2.

II personale di comando e di pilotaggio è in­
scritto in apposito albo.

La gente delParia di prima categoria, di cui 
alla lettera 6) del primo comma dell’articolo 1, 
munita di 'autorizzazione al volo è. inscritta in 
apposite matricole. ' -

La gente delParia di iseconda categoria, di 
cui alla lettera ò) del secondo comma, dell’arti­
colo 1, è inscritta separatamente in appositi 
registri.

Le norme per la compilazione dell’albo, delle 
matricole e dei registri, di cui ai precedenti 
com.ma, sono stabilite con Regio decreto ema­
nato su proposta del Ministro delPaeronautica, 
di concerto con quello delle corporazioni.

(Approvato).

TITOLO I. Art. 3.

BELLA GENTE BELL’AMA

Capo I.

DELLE CATEGORIE
DELLA GENTE DELL’ARIA

!

Art. 1,

Agli effetti della presente legge sono consi­
derate come gente deiraria le seguenti due ca­
tegorie di personale :

La prima comprende;
a) il personale destinato al comando ed al 

pilotaggio degli aeromobili, esclusi i proprietari 
piloti di aeromobili da turismo ;

Per ottenere rinscrizione nell’? Ibo, nelle ma­
trìcole e nei registri della gente deirari a oc­
corre essere cittadini italiani e aver compiuto 
gli anni 18, quando si tratti dì avieri, o gli anni 
fissati per ' ciascun grado al successivo arti­
colo 9 per il personale navigante graduato ; oc­
corre inoltre possedere i requisiti di condotta 
morale, di capacità fisica e dì attitudine spe­
ciale, denominati dal regolamento.

Per gli addetti ai servizi complementari di 
bordo, minori degli anni 18, è necessario il 
consenso di chi esercita la patria potestà o la 
tutela,

; Il regolamento conterrà altresì le norme re­
lative ai càisi di diniego delle inscrizioni 
quelle per la canicellazìone degli inscritti.

(Approvato).

e



!
■,AtU ■ Parì^mentdri ^61 —■ Sewto del Regno

EEGISEATUEA XXVIII 1^ SESSIONE 1929-34 — DISCUSSIONI — TONNATA DEE 16 GENNAIO 1934

Ari. 4. 1^' comandante superiore;
2’’- comandante;

Tutti gli atti e i documenti occorrenti per 
l’inscrizione negli albi, nelle matricole e nei re­
gistri della gente dell’aria sono esenti da qual­
siasi tassa, ad eccezione dei brevetti e delle li­
cenze, riguardanti il personale aeronautico 
avente grado direttivo da determinarsi nel re­
golamento di esecuzione,

(Approvato).
Art. 5.

Il Ministero dell’aeronautica può consentire 
rinscrizione negli albi, nelle matricole e nei re­
gistri di persone che, pur essendo di naziona­
lità italiana, non siano cittadini italiani.

(Approvato).

Qo O ' ufficiale di rotta di 1“ classe;
4” ufficiale di rotta dì 2» classe ;

, 5” pilota;
6'’ radiotelegrafista;
7^ primo motorista di volo;
8'’ secondo motorista di volo;
9^ aggiunto radiotelegrafista.

Sono anche compresi nel personale di co­
mando e di pilotaggio i collaudatori di aero­
mobili ed i piloti istruttori.

La precedente classifica non obbliga l’arm'a- 
tore a includere neH’equipaggio di ogni appa­
recchio tante persone quante sono le qualifiche 
ivi previste.

(Approvato).

Art.. 6.< Art. 9.

Nessuno può esercitare una professione pro­
pria della gente dell’aria se non è munito del 
brevetto e della relativa licenza ed autorizza­
zióne al volo, rilasciati dalla competente auto­
rità aeronautica nonché del certificato compro­
vante l’inscrizione nell’albo delle matricole e 
nei registri prescritti per la categoria alla quale 
appartenga.

(Approvato). ,
Art. 7,

Gli stranieri non possono essere ammessi ad 
esercitare le professioni della gente dell’aria 
di prima categorìa e quella di cui alla lettera ò) 
della seconda categoria, salvo che nei casi ed 
alle condizioni previste da convenzioni inter­
nazionali o per speciiale autorizzazione del Mi­
nistero dell’aeronautica..

(Approvato)..

Capo II.
1

DEI ;.OKADI. - AEiK,DNAOTICI

Art.. ^8^

1 gradi del personale aeronautico sono i se­
guenti: ■ ,

I requisiti per conseguire i gradi di cui 
all’articolo precedente sono :

1® per il comandante superiore: età nori 
inferiore a 25 anni; brevetto e licenza di 
grado per piloti di velivolo e di prima classe 
per i piloti di dirigibile ; brevetto di ufficiale di 
rotta di prima classe; aver compiuto almeno 
250.000 chilometri di volo come pilota coman­
dante su una linea aerea regolare ed almeno 
un anno di servizio in tale qualità, ovvero 
altrettanti chilometri di volo come pilota mi­
litare;

2® per comandante : età non inferiore a 
23 anni, > brevetto e licenza di terzo grado per 
piloti di velivolo e di prima classe per piloti 
di dirigibile ; brevetto di ufficiali di rotta ; aver 
compiuto almeno 120.000 chilometri di volo 
su una linea aerea regolare come pilota, ov^ 
vero altrettanti chilometri di volo come pilota 
militare;

3° per ufficiali di rotta di prima e seconda 
classe : età 21 anni, brevetto e licenza di uffi­
ciali di rotta dì prima e rispettivamente di 
seconda classe;.

4® per pilota: età 21 anni; brevetto e IL 
cenza di pilota di 3® grado per piloti di velivolo 
e di seconda classe per piloti di dirigìbile ;

5® per radiotelegrafista : età 21 anni ; bre­
vetto di radiotelegrafista di aeromobile di pri­
ma classe;
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go pgp lo motorista di volo; età 21 anni; 
brevetto di motorista di aeromobile; aver com­
piuto 25.000 chilometri di volo su linea aerea 
regolare;

7° per secondo motorista di volo : età 21 
anni, brevetto di motorista di aeromobile;

8” per aggiunto radiotelegrafista: età 21 
anni; brevetto di radiotelegrafista di aeromo­
bile di seconda classe.

Il personale di cui sopra è cenno, dovrà inol­
tre essere provvisto dei titoli di studio deter­
minati dal regolamento.

(Approvato).

Art. 10.

Con Regio decreto emanato su proposta del 
Ministro dell’Aeronautioa. di concerto con quello 
delle corporazioni, potranno comprendersi nel 
personale di comando e pilotaggio anche altre 
categorie specialisti, ove lo sviluppo dei servizi 
aeronautici e il progresso della scienza e della 
tecnica lo rendano necessario.

(Approvato).

Capo III.

DEL PERSONALE NON NAVICANTE

Art. 14.

Il personale tecnico direttivo dei cantieri e 
delle officine aeronautiche deve possedere i re­
quisiti stabiliti dal regolamento.

(Approvato).

Art. 15.

II caposcalo è la persona che l’armatore pre­
pone alla direzione dei propri servizi negli aero­
porti.

In tal qualità :
a} cura là compilazione e la tenuta dei regi­

stri e documenti, compresi quelli di bordo cne 
devono essere compilati a terra;

il.ò) ha facoltà di sospendere la partenza de' 
l’aeromobile, comunicando la relativa disposi­
zione scritta al comandante dell’aeromobile.

(Approvato).
Art. 11.

Art. 16.
Per conseguire uno dei gradi di cui all’arti­

colo 8 occorre prestare giuramento secondo le 
norme stabilite dal regolamento'.

Sono dispensati daU’obbligO del giuramento 
coloro che conseguono il grado in applicazione 
del precedente articolo.

(Approvato).

Art. 12.

Il caposcalo deve aver esercitato le funzioni 
di pilota civile con brevetto di 3® grado almeno 

; per due anni. Deve inoltre essere fornito della 
licenza di maturità di'scuola media superiore o 
di un titolo equipollente. Sono dispensati dal ti­
tolo di studio gli ufficiali piloti effettivi in con­
gedo della Regia aeronautica.

(Approvato).

Il collaudatore di aeromobili deve essere 
provvisto del brevetto di terzo grado e della 
licenza di seconda classe per il collaudo dei 
velivoli e del brevetto di prima classe e della 
relativa licenza per il collaudo dei dirigibili.

(Approvato).

TITOLO II

DELL’EQUIPÀGGIO

Capo I.
Art. 13. DEL COMANDANTE

Il pilota istruttore deve possedere i requl-. 
siti prescritti per il pilota al n. 4 deirarticolo.. 
9 e .deve avere inoltre compiuto almeno 100 
ore di volo dopo aver conseguito il brevetto, , 

(Appiovato).

Art. 17.

Il comandante è .capo, deirequipaggio ed ha 
autorità su tutte le persone comunque iihbar-
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cate. A lui spetta il comxando dell’aeromobile per 
tutto ciò che riguarda la manovra e la direzione 
nautica. Inoltre esercita, durante il viaggio, je 
funzioni demandategli dalle leggi e dai regola­
menti. Ogni clausola contraria è nulla.

Il comandante è anche consegnatario dell’ae- 
ròmobile e rappresenta gl’interessi dell’aerO' 
mobile e del carico.

(Approvato).

Art. 18.

Nei luoghi ove non esiste una rappresentanza 
dell’armatore, nota ai terzi, il comandante, an­
che senza mandato speciale, può:

a) fare gli acquisti necessari per effettuare 
il viaggio intrapreso; •

b) fare le riparazioni necessarie all’aero­
mobile;

c) prendere tutti i provvedimenti e fare 
tutte le .spese necessarie per la salvezza del ca­
rico ;

d) prendere a prestito il denaro occorrente 
per far fronte alle esigenze di cui alle lettere 
a), 6), c);

e) arruolare e congedare l’equipaggio in 
corso di viaggio.

(Approvato).

Àrt. 19.

Il comandante non può vendere nè gravare 
di ipoteca o di altri diritti reali raeromobile, 
senza mandato speciale.

(Approvato).

CAPO II.

DELLA COMPOSIZIONE 
DELL’EQUIPAGGIO

Art. 21.

L’equipaggio è costituito da tutte le persone 
imbarcate per il servizio in volo deH’aeromobile, 
compreso il comandante.

(Approvato).

Art. 22.

Gli aeromobili devono essere comandati dalle 
persone a ciò espressamente abilitate, a termini 
della presente legge e del regolamento per la 
navigazione aerea.

(Approvato).

Art. 23.

La gerarchia dei componenti l’equipaggio a 
bordo deH’aeromobile è la seguente :

a) comandante superiore;
ò) comandante;
c) ufficiale di rotta di classe ;
d} ufficiale di rotta di 2^ classe;
e) pilota ;
/) radiotelegrafista; ;
g} primo motorista;
h) secondo motorista ;
i) aiuto radiotelegrafista ;
l) avieri.

(Approvato).

Art. 24,

Art. 20.

Il comandante, prima della partenza, deve 
assicurarsi dello stato di efficienza deH’aeromo- 
bile e delie condizioni atmosferiche di naviga­
bilità.

(Approvato). :

In caso di morte o di impedimento del co­
mandante, il comando è assunto di diritto se­
condo l’ordine gerarchico stabilito nel prece­
dente articolo, e ciò sino al approdo, ove, in 
mancanza di disposizioni deH’armatore, l’auto­
rità aeronautica o consolare adotterà gli op­
portuni provvedimenti.

(Approvato).

Discussioni-, f. 966
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Art. 25.

La composizione dell’equipaggio, in relazione 
alle caratteristiche ed al percorso dell’aeromo­
bile, nonché alla specie di traffico al quale esso 
é adibito, é stabilita dal regolamento.

(Approvato).

Art.. 26.

Le persone dell’equipaggio che debbono sod­
disfare agli obblighi di leva non possono essere 
sbarcate per risoluzione di contratto in paese 
estero.

(Approvato).

Capo III.

DELL’ARRUOLAMENTO 

alle condizioni di lavoro che per l’articolo 8 del 
Regio decreto 6 maggio 1928, n. 1251, devono 
essere contenute nei contratti collettivi di la­
voro, i contratti collettivi per l’arruolamento 
del personale aeronautico devono contenere nor­
me precise sulla assicurazione contro gli infor­
tuni, sulla previdenza a favore del lavoratore, 
sulla indennità di trasferta, in territorio nazio­
nale e aH’estero e sulle indennità spettanti in 
caso di perdita del corredo.

(Approvato)

Art. 29.

Quando raeromobile faccia scailo in località 
colpite da malattia infettiva a carattere diffu­
sivo, il comandante é tenuto ad applicare i prov­
vedimenti profilattici a tutela della salute del­
l’equipaggio.

(Approvato).

Art. 27. Art. 30.

Le norme relative agli uffici di collocamento 
e le modalità per l’arruolamento individuale 
della gente delParia sulla base degli albi, della 
matricola e dei registri sono stabilite dal rego­
lamento. ‘

Nel caso che, iaH’estero, sia indispensabile 
sostituire parte deH’equipaggio, i relativi con­
tratti di arruolamento devono essere stipulati 
con l’autorizzazione dell’autorità consolare, e 
soltanto per la rimanente parte del viaggio fino 
al ritorno deH’aeromobile nel primo aeroporto 
italiano, nel caso che il personale arruolato sia 
straniero. Detto personale deve essere munito 
dei brevetti di abilitazione previsti dalle con­
venzioni internazionali, o, in difetto, di bre­
vetti validi, secondo la legge nazionale dell’ar­
ruolamento.

(Approvato).

Art. 28.

Nei contratti collettivi per rarruolamento del 
personale aeronautico saranno osservate le nor­
me della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla discL 
piina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro, 
nonché le successive disposizioni emanate o che 
saranno emanate in materia. In aggiunta, però

Le persone dell’equipaggio non sono tenute 
a prestar servizio diverso da quello per cui sono 
state arruolate, salvo casi di necessità, il cui 
apprezzamento é lasciato al prudente criterio 
del comandante.

(Approvato).

Art. 31.

Il comandante e le altre persone dell’equipag­
gio non possono sotto alcun pretesto caricare 
sull’aeromobile merci per loro conto, senza il 
consenso deU’armatore o del suo rappresen- 

: tante.
La persona dell’equipaggio che contravvenga 

a detto divieto é tenuta a pagare il nolo nella 
misura del doppio di quello fissato per il mede.
simo viaggio e per merce della stessa specie 
di quella indebitamente imbarcata, senza pre­
giudizio del risarcimento dei danni.

(Approvato).

Art. 32.

Il contratto individuale di arruolamento a
Tempo determinato che scade in corso di yia^'
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gio, si intende prorogato finché l’aeromobile 
non sia ritornato nella località di partenza.

L’armatore ha, peraltro, la facoltà di sbar­
care l’arruolato in uno scalo intermedio, purché 
assuma a proprio carico tutte le spese per il di 
lui ritorno alla località di partenza. Anche in 
tal caso il contratto si intende prorogato fino 
al giorno di arrivo alla località di partenza 
stessa.

(Approvato).

Art. 33.

In mancanza di più favorevoli disposizioni 
dei contratti collettivi, l’arruolato che contrae 
malattie o che è ferito durante il tempo dell’ar- 
ruolamento, continua a percepire la retribu­
zione ed ha diritto alle cure necessarie a spese 
dell’armatore per tutto il tempo della cura, ma 
non oltre i 120 giorni.

Se un componente il personale suddetto am­
mala 0 è ferito aH’estero, rarmatore deve de­
positare presso l’autorità consolare la somma 
necessaria per la sua cura ed il ritorno in 
patria.

Nelle località dove non esiste autorità conso­
lare, rarmatore deve far ricoverare l’arruolato 
ammalato o ferito in uno ospedale od altro luo­
go di cura, depositando la somma sopra indi­
cata.,;' ■

Restano ferme le norme previste nella legge 
10 gennaio 1929, n. 65, suirassicurazione ob­
bligatoria per le malattie e per .l’assistenza so­
ciale della gènte del mare e dell’aria.

(Approvato).

Art. 34.

I componenti l’equipaggio di un àeromòbile 
fatto prigioniero senza loro colpa, anche se la 
cattura avvenga mentre essi si siano allonta­
nati dall’aeromobile per motivi di servizio, con­
servano il loro diritto a termine del contratto 
di arruolamento e, in difetto, per la durata di 
un anno. '

(Approvato).

Art. 35. 

Le retribuzioni del persònàle non pòs^piiq es­
sere cedute nei sequesi^rate se-non .per un quintp

del loro ammontare e soltanto per causa di ali­
menti dovuti per legge o per debiti certi li­
quidi ed esigibili verso l’armatore.

(Approvato).

Art. 36.

Le persone dell’equipaggio, in caso di sini­
stro deH’aeromobile, hanno l’obbligo di prestare 
l’opera loro, ove ne siano richieste per i possi­
bili recuperi. In tal caso hanno diritto ad una 
rimunerazione supplementare, il cui ammontare 

i sarà determinato in caso di dissenso dalla com­
petente giurisdizione delle controversie indivi­
duali del lavoro, in relazione alle fatiche ed ai 
rischi corsi durante le operazioni di ricupero.

(Approvato).

Art.. 37. '

Oltre alle cose che non sono soggette nè a i 
isequesto nè a pignonamento, a termine del Co­
dice di procedura civile e delle leggi speciali, 
non possono essere sequestrati nè pignorati per
qualsiasi titolo:

n) gli indumenti della gente dell’ari navi-mi

gante, necessari per i servizi di bordo;
b) gli istrumenti e gli altri oggetti appar­

tenenti alla gente dell’aria navigante destinati 
airesercizio della professione;

c) le somme dovute agli arruolati .per spese 
idi cura e per quelle di ritorno al luogo di ar­
ruolamento.

(Approvato).

Art. 38.

?: Le disposizioni del presente titolo non pos- 
derogate, a meno che la deroga nonsono essere

ipa espressamente consentita dalla legge. 
; (Approvato),

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 39.

i II Governo del Re ha la. facoltà di emanare 
le norme eventualmente occorrenti a eomple- 
inento e per l’esecuzione della presepi^,.legge
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nonché per il suo coordinamento con le altre 
leggi dello Stato.

(Approvato).

secondo comma dell’articolo ^6 è inse­
rita fra le parole : « non possono agire »

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

(( contro il vettore » la parola a che ».
Il capoverso dell’articolo 1{.7 è sostituito dol 

seguente'.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 settembre 1933, n. 1733, contenente norme 
che disciplinano il contratto di trasporto aereo » 
(N. 1963).

« Nel caso di trasporti combinati, il destina­
tario ha diritto di ottenere la conségna delle 
cose trasportate contro presentazione del do­
cumento relativo aH’ultimo trasporto ».

Nell’articolo 50 alla parola « capo » è sosti-
^24^70, la parola decreto ».

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 28 settem­
bre 1933, n. 1733, contenente norme che disci-

Neli’articolo 51 è soppressa la parola « in­
ternazionali ».

plinano il contratto di trasporto aereo ».
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura.
SCALORl, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 28 set­
tembre 1933, n. 1733, contenente norme che di­
sciplinano il contratto di trasporto aereo, con 
le seguenti modificazioni'.

È soppresso l’ultimo capoverso dell’articolo 5.

Il secondo periodo del terzo comma dell’arti­
colo 8 è sostituito dal seguente :

« Il vettore può a quest’effetto fare esami­
nare il contenuto dei bagagli e disporre il se­
questro o anche la distruzione delle cose peri­
colose 0 nocive ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1933, n. 1796, concernente Testen- 
sione ai capitani in servizio di Stato Maggiore 
dei vantaggi di cui alla legge 20 dicembre 1932, 
n. 1626 » (N. 1965).

PRESIDENTE. L’rodine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione

È soppresso il n. 3 dell’articolo

Il n. 12 dello stesso articolo 2Jp è sostituito 
dal seguente'.

« il prezzo delle cose, se il trasporto è fatto 
contro assegno, ed eventualmente lo ammon­
tare delle spese ».

L’articolo 35 è sostituito dal seguente'.

« Il vettore è responsabile del danno risul­
tante dalla interruzione del viaggio 0 da un ri­
tardo nel trasporto aèreo di viaggiatori, bàga-

in legge del Regio decreto-legge 11 dicembre 
1933, n. 1796, concernente la estensione ai 
capitani in servizio di stato maggiore dei van­
taggi di cui alla legge 20 dicembre 1932, 
n. 1626 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORl; segretario:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-légge
11 dicembre 1933 n. 1796, concernente la
estensione ai capitani in servizio di stato 
maggiore dei vantaggi di cui alla legge 20 di­
cembre 1932, n. 1626.

gli 0 cose »

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa, D diségno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segretò.

a

?

e
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Approvazione del disegno di legge: « Riposo do­
menicale e settimanale » (N. 1966).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Riposo do-
nienicale e settimanale».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORI, segretario legge- lo Stampato Nu­
mero 1966.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

A1 personale che presta la sua, opera alle 
dipendenze altrui è dovuto ogni settimana 
un riposo di 24 ore consecutive, salvo le 
eccezioni stabilite dalla presente legge. •

Le disposizioni della presente legge non si 
applicano:

1° al personale addetto ai lavori domestici 
inerenti alla vita della famiglia;

20 alla moglie, ai parenti ed agli affini 
non oltre il 3o grado del datore di lavoro.
con lui conviventi ed a suo carico

30 ai lavoranti al proprio domicilio;
40 al personale preposto alla direzione 

tecnica od amministrativa di un’azienda ed 
avente diretta responsabilità nell’andamento 
dei servizi;

50 al personale navigante;
60 al personale addetto alla pastorizia 

brada^ '
70 ai lavoranti a compartecipazione, com­

presi i mezzadri ed i coloni parziari.
Per i lavQranti retribuiti con salario e com­

partecipazione si tiene conto del carattere 
prevalente del rapporto;

80 al personale addetto ai lavori di risi­
coltura in quanto provvedono apposite norme;

90 al personale direttamente , dipendente 
da aziende esercenti ferrovie e tram vie pub-» 
bliche;5 ■

10° al personale addetto ai servizi pub­
blici esercitati direttamente dallo Stato, dalle 
provincie e dai comuni ed al personale addetto 
ad aziende industriali esercitate direttamente 
dallo Stato;

11® al personale addetto agli uffici dello 
Stato, delle provincie, dei comuni ed a quello 
addetto agli uffici e servizi delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza;

120 al personale addetto ai Regi istituti 
. di istruzione e di educazione anche se aventi 

personalità giuridica propria ed autonomia 
amministrativa, nonché al personale degli isti­
tuti di istruzione e di educazione eserciti diret­
tamente dalle provincie e dai comuni;

130 al personale addetto alle attività degli 
altri enti pubblici, quando provvedano speciali 
disposizioni legislative;

140 salvo il disposto degli articoli 4 e 
5, n. 3, al personale addetto alle industrie 
che trattano materia prima di facile deperi­
mento e il cui periodo di lavorazione si svolge 
in non più di tre mesi all’anno.

Tali industrie saranno determinate con de­
creto del ministro delle corporazioni, intese 
le corporazioni competenti.

(Approvato).

SOCI DI COOPERATIVE

Art. 2.

I soci di cooperative, che prestano la loro 
attività per conto delle cooperative medesime, 
sono soggetti alla presente legge quando siano 
rimunerati con retribuzione fissa periodica, 
anche se integrata da partecipazione agli utili 
o da altre forme analoghe, oppure quando lavo­
rino promiscuamente con altri lavoratori.

(Approvato).

GIOENO E DECOEBENZA DEL RIPOSO

Art. 3

Il riposo di 24 ore consecutive deve essere 
dato la domenica, salvo le eccezioni stabilite 
dagli articoli seguenti. .
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Il riposo di 24 ore consecutive, cada esso 
in domenica o in altro giorno della settimana, 
deve decorrere da una mezzanotte all’altra, 
ovvero dall’ora che sarà stabilita dai contratti 
collettivi di lavoro o, in mancanza di detti 
contratti e quando lo richieda la natura del­
l’esercizio, dall’ispettorato corporativo.

Per i lavori a squadre il riposo decorre dal­
l’ora di sostituzione di ciascuna squadra.

Il riposo compensativo di 12 ore, previsto .SI

dagli articoli seguenti, decorre dalla 
notte al mezzogiorno e viceversa.

(Approvato).

mezza-

IO operazioni industriali per le quali si 
abbia l’uso di forni a combustione o ad energia 
elettrica per l’esercizio di processi caratteriz­
zati dalla continuità della combustione ed ope­
razioni collegate;

2° operazioni industriali il cui processo 
debba in tutto o in parte svolgersi in modo 
continuativo;

3° industrie di stagione per le quali 
abbiano ragioni di urgenza riguardo alla

materia prima od al prodotto dal punto di 
vista del loro deterioramento e della loro 
utiUzzazione, comprese le industrie determi­
nate a norma dell’articolo 1, n. 14, per il loro

RIPOSO DELLE DONNE 
E DEI FANCIULLI

periodo di lavorazione eventualmente ecce-

Art. 4.
Qualora per le attività soggette alla presente 

legge siano previste eccezioni all’obbligo del 
riposo di 24 ore consecutive ogni settimana, 
alle donne di qualsiasi età ed ai minori degli 
anni 14 deve essere tuttavia dato, ogni setti-
mana. nn riposo compensativo ininterrotto

dente i tre mesi, ovvero quando nella stessa 
azienda e con lo stesso personale si compiano 
varie delle suddette industrie con un decorso 
complessivo di lavorazione superiore ai tre 
mesi;

4° altre attività per le quali il funzio­
namento domenicale corrisponda ad esigenze 
tecniche od a ragioni di pubblica utilità.

Le attività di cui al presente articolo sa-

di 24 ore, salvi i casi previsti dagli articoli 6, 
8, 12 e 15.

Eguale riposo d^ve essere dato:
a} ai minori degli anni 14 ed alle donne 

minori degli anni 18 addetti alle industrie 
determinate a norma dell’articolo 1, n. 14, 
qualunque sia la durata della loro occupa­
zione nell’Azienda;

b} alle donne maggiori degli anni 18 ad­
dette alle industrie determinate a norma 
dell’articolo 1, n. 14, quando il periodo com­
plessivo della loro occupazione nell’Azienda 
superi i tre mesi all’anno.

(Approvato).

CAPO II.
REGIMI PARTICOLARI DI RIPOSO.

ATTIVITÀ A REGIME CONTINUO E ATTI­
VITÀ STAGIONALI 0 DI PUBBLICA 
UTILITÀ

Art. 6.

Il riposo di 24 ore consecutive può cadere
in3 giorno diverso dalla domenica, e può es-.
sere attuato mediante turni al personale

1addetto all’esercizio delle ^segueiiti attività:

ranno determinate con decreto del ministro
delle corporazioni, intese le corporazioni com­
petenti.

(Approvato).
Art. 6.

Quando nelle attività indicate nell’articolo 
precedente non sia possibile concedere il ri­
poso settimanale per turno ^di 24 ore per 
la insostituibilità del personale speciaUzzato, 
l’ispettorato corporativo, su domanda del da­
tore di lavoro ed intese, salvi i casi di urgenza, 
le organizzazioni sindacali interessate, può 
autorizzare la riduzione del riposo a 12 ore 
consecutive ogni settimana.

Per il personale destinato a predisporre il 
funzionamento della forza motrice e ad altri
servizi preparatori è consentita, nei limiti
strettamente necessari, la ripresa anticipata 
del lavoro.

(Approvato).

VENDITA AL MINUTO 
ED ATTIVITÀ AFFINI

• Ài^t, 7. '
; Per le aziende esercenti la vendita al mi­
nuto ed in genere attività rivolte a soddi-
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sfare direttamente bisogni del pubblico, il 
prefetto, intesi il podestà e le organizzazioni 
sindacali interessate:

a) può ordinare, nei casi in cui la legge 
prevede il riposo settimanale per turno ed 
ove non ne derivi pregiudizio all’interesse 
del pubblico, che il riposo del personale, 
anziché per turno, sia dato in uno stesso 
giorno, ovvero si inizi nel pomeriggio della 
domenica;

A) può temporaneamente autorizzare, per 
ragioni transitorie che creino un movimento 
di traffico di eccezionale intensità, che al 
riposo domenicale o al riposo che si inizia 
nel pomeriggio della domenica sia sostituito 
il riposo settimanale per turno di 24 ore conse­
cutive;

c) può autorizzare, ove trattisi di zone 
il cui commercio tragga sviluppo dall’af­
fluenza in domenica della popolazione rurale 
0 dalla abitudine di questa di fare acquisti 
in detto giorno, che il riposo si inizi nel pome­
riggio della domenica.

I provvedimenti previsti dal presente arti­
colo debbono specificare le zone ed i rami 
di attività cui sono applicabili.

Quando nei casi previsti dalle lettere a) 
e ù) il riposo si inizi nel pomeriggio della dome­
nica, tanto la durata del lavoro nelle ore anti­
meridiane di tale giorno che il riposo saranno 
regolati dal contratto collettivo di lavoro o, 
in mancanza di questo, dal prefetto sentite le 
opoRiiizzazioni interessate.

In mancanza di detto contratto è dovuto 
al personale un riposo non inferiore a 12 ore 
consecutive nel pomeriggio della domenica 
ed un riposo compensativo pur esso non
inferiore a 12 ore consecutive, nella settimana 
successiva.. .

(Approvato).

Si intendono per lavori agricoli la colti­
vazione della terra e dei boschi e l’allevamento 
del bestiame, nonché le operazioni connesse, 
quando siano compiute in nome e per conto 
della stessa 'persona che esercita l’azienda per 
la coltivazione o l’allevamento e costituiscano 
un accessorio di tale azienda.

(Approvato).

INDUSTEIE ALL’APEETO

Art. 9.

Per le industrie all’aperto, soggette ad 
interruzione per intemperie, la sospensione 
del lavoro verificatasi nella settimana, per 
24 ore consecutive, può essere considerata 
come giorno di riposo, in sostituzione di quello 
della domenica successiva, quando non venga 
effettuato il recupero di detto periodo di so­
spensione a norma delle disposizioni Vigenti 
sugli orari di lavoro.

(Approvato).

INDUSTEIE CON PEEIODI DI ECCE­
ZIONALE ATTIVITÀ

Art. 10.

Per le industrie con periodi di eccezionale 
attività, le quali saranno determinate con 
decreto del ministro delle corporazioni, intese 

ì le corporazioni competenti, è sospeso per sei 
settimane all’anno l’obbligo ■ del riposo.

Il datore di lavoro, che intenda attuare 
detta sospensione, è obbligato a darne pre­
ventivo avviso all’ispettorato corporativo, 

: salvo il caso che il decreto ministeriale o i 
contratti collettivi di lavoro abbiano stabi­
lito il periodo durante il quale la sospensione 

j può essere applicata.
(Approvato).

LAVOEI AGEICOLI

Art. 8.
OPIFICI MOSSI DIEETTAMENTE 

DAL VENTO O DALL’ACQUA

Fermo restando il disposto dell’articolo 1, 
un. 6, 7 e 8, il riposo settimanale del perso­
nale addetto ai lavori agricoli sarà regolato 
dai contratti collettivi' di lavoro.

Art. 11.

Negli opifici, la cui forza motrice preva­
lente è prodotta direttamente dal vento o
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dall’acqua, ovvero è costituita da energia 
elettrica prodotta o trasportata direttamente 
dall’esercente dell’opifìcio ed esclusivamente 
per l’uso di questo, può essere dato, per dieci 
settimane all’anno, il riposo settimanale per 
turno di 24 ore consecutive ogni due setti­
mane.

I datori di lavoro, che intendono attuare 
il regime sopraindicato, debbono preventi­
vamente presentare all’ispettorato corpora­
tivo una dichiarazione da cui risultino i dati 
necessari per dimostrare che ricorrono le condi­
zioni di legge.

(Approvato).

ALBEEGHI

Art. 12. 

e per queho addetto aha trasmissione di no­
tizie, ai sensi dell’articolo 26 comma 2° della 
presente legge, per i quah il riposo di 24 ore 
consecutive ogni settimana può essere dato 
per turno.

E dovuto anche il riposo settimanale per 
turno di 24 ore consecutive al personale di 
redazione dei giornah quotidiani che, per 
esigenze straordinarie, abbia prestato la sua 
opera fra la mattina deha domenica e le ore 
quattro del lunedì, ove ciò sia consentito ' 
dal contratto collettivo di lavoro e le relative 
prestazioni siano compensate con l’aumento 
percentuale di retribuzione ah’uopo stabihto 
dal contratto suddetto.

La decorrenza del riposo prevista dai pre 5"

cedenti due capeversi sarà determinata a 
norma dell’articolo 3.

(Approvato).

Al personale degh alberghi non diurnij 
che per ragioni di servizio dimori nell’albergo, 
è dovuto ogni settimana un periodo di uscita 
di almeno 10 ore ininterrotte durante le ore 
neUe quali si compie il lavoro ordinario, non­
ché un periodo di riposo entro l’albergo di 
almeno otto ore continuative per ogni gior­
nata di lavoro.

Alle altre categorie di personale degh al­
berghi non, diurni ed a quello degh alberghi 
diurni si apphea lo stesso regime di riposo 
che, per la corrispondente attività disimpe­
gnata da detto personale, è stabihto per le 
altre aziende.

(Approvato).

Art. 14.

Il riposo di 24 ore consecutive per il perso­
nale addetto alla stampa dei giornah deve 
decorrere dalla mattina della domenica alle 
ore. 4 del lunedì.

Al personale addetto alla vendita di gior­
nah é dovuto il riposo settimanale per turno 

. di 24 ore consecutive.
(Approvato).

PERSONALE ADDETTO AI VAGONI LET­
TO, COMMESSI VIAGGIATORI E PERSO­
NALE EQUIPARABILE E PERSONALE 
ADDETTO A PUBBLICI SPETTACOLI

AZIENDE GIORNALISTICHE 
E DI DIFFUSIONE DI NOTIZIE

Art. 15.

Art. 13.

Il riposo di 24 ore continuative per h perso­
nale addetto alle aziende editrici di giornah 
ed ahe aziende per la diffusione al pubbhco, 
con qualsiasi mezzo, di notizie, deve decorrere 
dalla mattina della domenica ahe ore quattro 
del lunedì.

È fatta eccezione per i redattori sportivi 
e teatrah, per il personale dell’Agenzia Ste­
fani,-delle imprese di trasmissione radiofoniche,

Al personale viaggiante addetto ai vagoni 
letto, ai commessi viaggiatori ed al personale 
equiparabile il riposo può essere dato ad 
intervalli più lunghi di una settimana, pur­
ché la durata complessiva di esso ogni trenta 
giorni, o nel periodo che sarà determinato dai 
contratti cohettivi di lavoro, corrisponda a 
non meno di 24 ore consecutive per ogni sei 
giornate lavorative.

Per il personale addetto ai pubblici spet- 
tacoh l’ispettorato corporativo, qualora ri­
corrano esigenze tecniche, può autorizzar©
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il frazionamento del riposo di 24 ore settima­
nali in due periodi di 12 ore consecutive cia­
scuno, stabilendone l’ora della-decorrenza.

(Approvato).

LAVORI OCCASIONALI 
E DI VIGILANZA

Art. 16.

Può essere compiuto in domenica U lavoro: 
a) di manutenzione, puUzia e ripara­

zione degh impianti, in quanto dette opera­
zioni non possano compiersi nei giorni feriali 
senza danno per l’esercizio o pericolo per il 
personale;

b} di vigilanza deUe aziende e degh im­
pianti;

c) di compilazione dell’inventario e del 
bilancio annuale.

Al personale occupato per tutta o per parte 
della domenica nei lavori previsti dal presente 
articolo, oltre al riposo per il periodo residuo 
deUa domenica, è dovuto un riposo compen­
sativo di durata uguale alle ore di lavoro 
eseguito in detto giorno ed in ogni caso non 
inferiore a 12 ore consecutive.

(Approvato).-

FORZA MAGGIORE

Art. 17.

Possono essere compiuti in domenica, 
limiti strettamente necessari:

nei

a) i lavori indispensabili per la sicu­
rezza delle persone o degli impianti ovvero 
per la conservazione dei prodotti o delle mate­
rie destinate alla lavorazione;

b} i lavori disposti, per ragioni d’ordine 
pubblico, dal prefetto, il quale sentirà il parere 
dell’ispettorato corporativo sui limiti e le 
cautele da adottare. ; : .

Nei Casi indicati alla lettera a) l’ispettorato 
corporativo può dare prescrizioni per conte­
nere il lavoro domenicale nei limiti stretta- 
mente indispensabili e può altresì ordinare la 
cessazione del lavoro. ' . x :
uAl personale addetto al . lavoro domenicale 

ffoyuLto il riposa prescrìtto dall’uitimo5comma: 

dell’articolo 16. Tuttavia, ove si oppongano 
difficoltà alla attuazione di esso, l’ispettorato 
corporativo, intese le organizzazioni sindacali 
interessate, può esonerare da detto obbUgo 
o prescrivere altri regimi di riposo adatti.

(Approvato).

Art. 18.

Il datore di lavoro che faccia eseguire la­
vori di cui al precedente articolo, deve darne 
avviso aU’Ispettorato corporativo entro 24 
ore, dal loro inizio, indicando le ragioni del 
lavoro ed il numero delle persone occupate, 
distinte per sesso e per età.

(Approvato).

SPOSTAMENTO DEL GIORNO DI RIPOSO

Art. 19.

Quando durante la settimana il lavoro sia 
stato sospeso per 24 ore consecutive a causa 
di festività previste daUe leggi o dai contratti 
collettivi di lavoro o da accordi fra Associa­
zioni sindacali, detta sospensione può essere 
computata come giorno ^di riposo agU effetti 
della presente legge, qualora su concorde 
richiesta delle organizzazioni sindacaU interes­
sate, ed inteso il parere del podestà, ne sia 
data autorizzazione dal prefetto. Questi potrà 
stabiUre all’uopo le opportune cautele.

(Approvato).

CAPO III.

DIVIETI E LIMITAZIO NI DI ESERCIZIO

CHIUSURA DELLE AZIENDE

Art. 20.

Nelle ore e nelle zone in cui il riposo deve 
essere dato contemporaneamente al personale 
addetto a determinate attività, le aziende, 
nelle quali queste attività si svolgono, deb­
bono rimanere chiuse al pubbUco, anche nel 
casa: ohe ::sia ammesso in esse l’inapiegó di

f> 967
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prestatori d’opera per eseguire lavori che non 
importino rapporti col pubblico.

Qualora in un’azienda siano esercitati vari 
rami di attività che, a norma del precedente
comma,'7 importino regimi diversi rispetto al­
l’obbligo della chiusura, deve essere sospeso 
nelle ore sopra indicate l’esercizio al pubblico 
del ramo di attività per il quale l’azienda do­
vrebbe restare chiusa.

Le disposizioni di questo articolo si ap­
plicano anche alle aziende nelle quali non 
sia occupato personale soggetto alla presente 
legge.

(Approvato).

COMMERCIO AMBULANTE 

in cui si stampano, possono essere soppresse, 
invece delle edizioni del lunedì, quelle della 
domenica, nel qual caso è consentita la pub­
blicazione dei giornali dalle ore 12 del lunedì.

Resta però vietata la pubblicazione di no­
tizie e commenti che non siano di natura 
strettamente sportiva.

(Approvato).

Art. 23.

Nessuna tipografìa può iniziare il lavoro 
per i giornali di qualunque natura dopo termi­
nato il lavoro della domenica e fìno alle ore 4 
del lunedì.

(Approvato).

Art. 24.
Art. 21.

Il prefetto, intese le organizzazioni sinda­
cali interessate, darà disposizione per vietare 
o limitare Tesercizio del traffico ambulante 
nei casi e nelle ore in cui è prescritta la chiu­
sura delle aziende a norma dell’articolo 20 e 
darà inoltre disposizioni nei casi di fiere o 
mercati.

(Approvato).

EDIZIONE E VENDITA DEI GIORNALI 
ED ATTIVITÀ ANALOGHE

Ai't. 22.

Per i giornali quotidiani, posti in vendita 
prima del mezzogiorno nei comuni in cui si 
stampano, si debbono omettere ogni setti­
mana tutte le edizioni del lunedì, restando 
pertanto sospesa la pubblicazione del giornale 
fìno al mattino del martedì.

Per i giornali quotidiani, posti in vendita 
a mezzogiorno o dopo, nei comuni in cui 51

stampano, si debbono omettere le edizioni della 
domenica, restando sospesa la pubblicazione 
del giornale rispettivamente dal mezzogiorno 
0 dal pomeriggio del sabato al mezzogiorno 
od al pomeriggio del lunedì. .
: Per i giornali. quotidiani sportivi, posti in 
vendita; prima di ^mezzogiorno nei comuni

Ìj vietato per qualunque motivo di dare 
edizioni straordinarie od anche edizioni ordi­
narie settimanali di giornali quotidiani, sia 
pure con titolo diverso, nel periodo in cui 
debbono restare sospese le edizioni ordinarie.

(Approvato).

Art. 25.

Dalle ore 13 della domenica alle ore 12 
del lunedi è vietata la pubblicazione di gior­
nali anche non quotidiani, sia in edizione 
ordinaria che in edizione straordinaria o 
sotto forma di bollettini o supplemento, 
allo scopo di diffondere notizie di avveni­
menti improvvisi.

(Approvato).

Art. 26.

Le precedenti disposizioni si applicano an­
che, alle pubblicazioni delle agenzie a stampa 

i ed in genere a qualunque altro mezzo di edi­
zione e di diffusione di notizie: non si appli- 

■ cano all’Agenzia Stefani, ed alle imprese
di trasmissioni radiofoniche.

È consentito alle agenzie telegrafìche e 
telefoniche di diffondere dalle ore 6 della 
domenica alle ore 5 del lunedì, non più di 
un comunicato, relativo ad atti di governo

; o ad avvenimenti di notevole importanza^
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purché tale diffusione non rivesta carattere 
di vendita al pubblico o forme analoghe.

(Approvato).

CAPO IV.

manale e festivo nelle aziende commerciali 
e negli esercizi pubblici, approvato con Eegio 
decreto 7 novembre 1907, n. 807;

30 il regolamento approvato con Eegio 
decreto 8 agosto 1908, n. 599, per l’applica­
zione della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul 
riposo settimanale e festivo nelle aziende indu-

SANZIONI striali:
40 il Eegio decreto-legge 28 settembre

Art. 27.
1919, II. 1933
1925, n. 473 ?

convertito in legge 17 aprile 
concernente il riposo festivo

Chiunque contravvenga alle disposizioni con-
tenute negli articoli 1, 3, 6, 7, 10, 11, 12, 15 1

16, 17, 18, 19, 20 e 21 della presente legge 
è punito con l’ammenda da lire 5 a lire 10 
per ogni persona occupata nel lavoro, alla quale 
la contravvenzione si riferisce.

L’ammenda non può mai essere comples­
sivamente superiore a lire 1000 né inferiore a 
lire 20.

Le contravvenzioni all’articolo 4 sono pu­
nite con ammenda sino a 50 lire per ciascuna 
delle persone occupate nel lavoro ed alle quali 
si riferisce la contravvenzione, senza che mai 
possa superarsi la somma complessiva di 
lire 5000.

(Approvato).

del personale occupato nelle imprese dei 
giornali;

5° il regolamento sul riposo festivo nelle 
aziende giornalistiche, approvato con Eegio 
decreto 23 giugno 1923, n. 1393 e modificato 
dal Eegio decreto 7 ottobre 1923, n. 2236;

6^ l’articolo o della legge 21 giugno o o■to

1928, n, 1607, sulla abrogazione della limi­
tazione del numero delle pagine dei giornali 
quotidiani ed esonero dell’Agenzia Stefani dalla 
osservanza delle norme per il riposo festivo 
nelle aziende dei giornali;

70 l’articolo IO del Eegio decreto-legge
4 gennaio 1920, n. 13, convertito in legge

Art. 28.

Le contravvenzioni agli articoli 13, 14, 22, 
23,_ 24, 25 e 26 sono punite con l’ammenda 
non inferiore a lire 10.000.

Il giornale e qualunque altro mezzo adot­
tato per la diffusione delle notizie é seque­
strato.

Ferme restando le disposizioni del Codice 
penale, in caso di recidiva il magistrato può 
ordinare la sospensione del giornale per un 
periodo di tempo determinato.

(Approvato).

17 aprile 1925, n. 473, che stabilisce penalità 
per le infrazioni al riposo festivo nelle aziende 
dei giornali;

80 gli articoli 1 e 2 lettera a) della legge 
16 giugno 1932, n. 973 sul riposo settimanale 
e festivo del commercio.

Sono altresì abrogate tutte le disposizioni 
contrarie alla presente legge.

(Approvato).
Art. 30.

La presente legge entrerà in vigore cento 
ottanta giorni dopo la sua pubblicazione nella 
Gasèietta Uffieiald deb Eegno.

(Approvato).

Art. 29.

Dall’entrata in vigore della presente legge 
sono abrogati:

lo la legge 7 luglio 1907, n. 489, su . 
riposo settimanale e festivo;

fio il regolamento per l’applicazione della 
legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo setti­

Questo disegno di legge, sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Tutela delApprovazione del disegno di legge: 
lavoro delle donne e dei fanciulli» (N. 1967).

«

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Tutela del
lavoro delle donne e dei fanciulli »
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Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORI, segretario, legge lo Stampato Nu­
mero 1967.

PRESIDENTE. U aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

sizioni della ìprésente legge ai laboratori-
scuola che non siano eserciti con fine di specu­
lazione, tenendo conto della durata del lavoro 
manuale, delle condizioni in cui esso si svolge
e delle esigenze dell’insegnamento professio 
naie.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Art. 1.

Il lavoro delle donne e dei fanciulli alla
dipendenza di datori di lavoro è disciplinato
dalle norme della presente legge.

Tali norme debbono esser osservate anche 
nei riguardi degli allievi e delle allievo dei 
laboratori-scuola eserciti con fine di specu­
lazione.

Per i laboratori-scuola eserciti direttamente 
dagli Istituti di beneficenza il provvedimento 
ministeriale è emanato di concerto con il 
Ministro dell’interno.

Il Ministro delle corporazioni, udite le com­
petenti Associazioni' sindacali, può limitare, 
in tutto 0 in parte, l’applicazione delle dispo­
sizioni della presente legge per singole aziende, 
quando i lavori, cui è addetto il fanciullo o 
la donna, non siano" faticosi o pericolosi, si 
svolgano in ambienti igienici e non siano di 
lunga durata.

(Approvato).

Art. 3.

Dette norme non si applicano nei riguardi:
u) delle donne e dei fanciulli addetti

lavori domestici inerenti al normale svolgi­

Salvo una diversa specificazione, si inten­
dono:

mento della vita della famiglia;
&) della moglie, dei parenti e degli affini, 

non oltre il terzo grado, del datore di lavoro, 
quando siano con lui conviventi ed a suo carico 
e salvi i casi previsti dagli articoli 6, 11 e 12;

c) delle donne e dei fanciulli lavoranti al 
proprio domicilio, salvo il disposto dell’ar­
ticolo 5;

d) delle donne occupate negli uffici dello
Stato, delle provincie e dei comuni;

1.
e} delle donne e dei fanciulli occupati in

aziende dello Stato, quando da disposizioni 
legislative o regolamentari sia prescritto un 
regime non inferiore a quello stabilito dalla 
presente legge;

/) delle donne e dei fanciulli addetti
lavori agricoli, salvo il disposto dell’articolo 11;

g} dei fanciulli occupati a bordo delle
navi ;

A) de] personale femminile addetto agli 
Istituti pubblici di assistenza e di beneficenza.

(Approvato).

a} per « fanciulli » le persone di ambo i
sessi che non hanno compiuto i 15 anni;

&) per « donne minorenni » quelle che,
compiuti i 15 anni, non hanno compiuto i 
21 anni;

Gli esercenti di laboratori-scuola sono con- 
siderati datori di lavoro.

(Approvato).

Art. 4.

Si presumono addetti al lavoro le donne, 
i fanciulli, ed i minori, di cui agli articoli 
seguenti, che si trovino nei luoghi di lavoro 
ai quali e applicabile la presente legge, a menò 
che non venga giustificata la loro presenza 
con motivi attendibili. '

La giustificazione deve essere data dal datore 
di lavoro.

(Approvato).

REQUISITI DI ETÀ

a

a

, ' Arti ,2. Àr U ’ 5'

11 Ministro delle corporazioni può estendere 
l’applicazione, in tutto o in parte, delle dispo-

Salvo i casi in cui, a norma degli articoli 
6 e 7, sia prescritto un diverso limite di età
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è vietato adibire al lavoro i fanciulli minori 
degli anni 14.

(Approvato).

Art. 6.

È vietato adibire:
a) i minori di anni 16 nei lavori sotter­

ranei delle cave, miniere e gallerie ove non esiste 
trazione meccanica, nonché le donne di qual­
siasi età nei lavori sotterranei delle cave, 
miniere e gallerie anche se esista trazione 
meccanica;

b\ i minori di anni 16 nel sollevamento 
di pesi e nel trasporto dei pesi, su carriole e 
su carretti a braccia a due ruote, quando 
tali lavori si svolgano in condizioni di speciale 
disagio o pericolo; nei lavori di carico e sca­
rico dei forni delle zollare di Sicilia;

c) le donne minorenni nei lavori di pulizia 
0 di servizio dei motori e degli organi di tra­
smissione e delle macchine che sono in moto 1
nonché nei lavori pericolosi, faticosi od insa­
lubri che saranno determinati a norma del­
l’articolo 10 dalla presente legge;

d} i minori degli anni 16, nelle sale cine­
matografiche, nella preparazione di spettacoli 
cinematografici od in rappresentazioni date 
in qualunque luogo pubblico od esposto al 
pubblico, esclusi i teatri per rappresentazioni 
di opere liriche o drammatiche aventi scopi 
educativi.

Tuttavia il prefetto, quando vi sia l’as­
senso scritto del genitore o del tutore, può 
autorizzare l’occupazione di uno o più fan­
ciulli, anche se di età inferiore ai 12 anni, 
nella preparazione di determinati spettàcoli 
cinematografici che non abbiano luogo in ore 
avanzate della notte od in località insalubri 
0 pericolose, subordinando tale autorizzazione 
all’osservanza di condizioni idonee a garantire 
la salute e la moralità del fanciullo;

e) i minori degli anni 16 anche da parte 
dei rispettivi genitori, ascendenti e tutori nei 
mestieri girovaghi di qualunque natura;

/) i minori degli anni 18 nella sommini­
strazione al minuto di bevande alcooliche.

■ In quest’ultimo caso il prefetto, per ragioni 
di moralità e dì brdine pubblico-, può estendere e
il divieto alle donne-di qualsiasi-età. -

Il divieto, di cui al comma /), di adibire 

minori di anni 18 alla somministrazione al 
minuto di bevande alcooliche, non si applica 
alla moglie, ai parenti ed affini non oltre il
30 grado del datore di lavoro con lui convi­
venti ed a suo carico;

g) i minori degli anni 18, nella manovra 
e nel traino dei vagonetti.

(Approvato).

REQUISITI DI ISTRUZIONE

Art. 7.

In deroga all’articolo 5 ed alla lettera d} 
dell’articolo 6 della presente legge, il Ministro 
delle corporazioni, inteso il parere delle Asso­
ciazioni sindacali, ha facoltà di autorizzare 
l’occupazione in determinati lavori di fan­
ciulli di età non inferiore ai 12 anni compiuti, 
sempre che tali lavori siano compatibili con 
le esigenze della tutela della salute e della 
moralità del fanciullo e quando ciò sia ri­
chiesto da particolari condizioni aziendali o 
locali o da speciali esigenze tecniche del la­
voro o sia necessario per la formazione delle
maestranze.

Nei casi suddetti per essere ammessi al
lavoro i fanciulli, oltre ai requisiti fisici di 
cui all’articolo seguente, devono avere otte­
nuto la promozione dalla quinta classe ele­
mentare o dalla classe elementare più elevata 
esistente nel comune o nella frazione in cui 
abbiano residenza, salvo il caso di incapacità 
intellettuale certificato dall’ispettore scolastico 
.0 dal direttore didattico e salva autorizzazione 
del ministro delle corporazioni,'sentito il mi­
nistro delPediicazione nazionale, nel caso di 
occupazioni limitate, ai periodi delle vacanze 
scolastiche. ;

(Approvato).

IDONEITÀ FISICA, VISITA MEDICA
PREVENTIVA E CERTIFICATO MEDICO

Art. 8.

I fanciulli e le donne minorenni non pos­
sono essere addetti al lavoro ove non risulti, 
in base a certificato medico, che sono sani e 
adatti al lavoro, - /
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Qualora il sanitario ritenga che non siano 
fisicamente idonei a tutti o ad alcuni dei 
lavori di cui agli articoli 10 e 11, dovrà spe­
cificare nel certificato medico i lavori ai quali 
non possono essere addetti.

Non possono essere addetti al lavoro fan­
ciulli e donne minorenni che non siano for­
niti di un libretto di lavoro, le cui norme 
saranno determinate dal ministro delle cor- 
])orazioni con apposito decreto, e nel quale 
sarà inserita fra gli altri elementi la scheda 
sanitaria.

(Approvato).

Art. 9.

Gli ufficiali sanitari sono tenuti ad eseguire 
le visite mediche ed a rilasciare gratuitamente 
i certificati previsti dal presente articolo.

Possono essere autorizzati dal Ministro delle 
corporazioni ad eseguire visite ed a rilasciare 
certificati, egualmente senza spesa, anche i 
medici dell’Opera nazionale maternità ed in­
fanzia ed i medici di istituzioni assistenziali.

(Approvato).

trasporto e sollevamento di pesi, anche se 
inerenti ai lavori agricoli, non possono supe­
rare i seguenti limiti:

a) trasporto a braccia od a spalla: 
maschi sotto ai 15 anni, chilogrammi 15; 
maschi dai 15 ai 17 anni, chilogram­

mi 25;
femmine sotto ai 15 anni, chilogram­

mi 6;
femmine dai 15 ai 17 anni, chilogram­

mi 15;
femmine sopra i 17 anni, chilogram­

mi 20;
à) trasporto con carretti a tre od a quattro 

ruote su strada piana: otto volte i pesi indicati 
alla lettera a), compreso il peso del veicolo;

c) trasporto con carretti su guide di ferro: 
20 volte i pesi indicati alla lettera a} compreso 
il peso del veicolo.^

Per quanto riguarda le donne in istato di 
gravidanza si applica il divieto prescritto 
dall’articolo 13 della legge sulla tutela della 
maternità delle lavoratrici.

(Approvato).

LAVORO NOTTURNO
LAVORI FATICOSI 

PERICOLOSI ED INSALUBRI Art. 12,

Art. 10.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio supe­
riore di sanità e il Consiglio nazionale delle 
corporazioni, saranno determinati i lavori peri­
colosi, faticosi ed insalubri per i quali è vietata 
l’occupazione dei fanciulli e delle donne mino­
renni e quelli per i quali ne è consentita l’occu­
pazione, con le cautele e le condizioni neces­
sarie.

(Approvato).

TRASPORTO E SOLLEVAMENTO 
DI PESI

Art. 11.

I carichi, di cui possono essere gravati i 
fanciulli, i minori degli anni diciassette e le 
donne di qualunque età adibiti ai lavori di

Nelle aziende industriali e nelle loro dipen­
denze è vietato ih lavoro di notte per le donne 
di qualunque età e per i minori degli anni 
diciotto, salvo le eccezioni previste dagli arti­
coli seguenti.

Tale divieto si applica anche alla moglie, 
ai parenti ed agli affini del datore di lavoro, 
indicati dall’articolo 1, lettera 5), quando 
siano addetti al lavoro alla sua dipendenza 
in azienda in cui siano occupate anche altre 
persone.

Con decreto Reale, udito il Consiglio nazio­
nale delle corporazioni, il divieto del lavoro 
notturno per le donne di qualunque età o 
per i minori degli anni diciotto può essere 
esteso, con i limiti e le condizioni necessarie, 
ad altre categorie di aziende o di attività; 
ove queste siano direttamente esercitate da
Istituti di beneficenza, dovrà essere udito
altresì il Ministero dell’interno 

(Approvato).
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Art. 13. Art. 16.

Col termine « notte » si intende un periodo 
di almeno 11 ore consecutive, comprendente 
l’intervallo tra le ore 22 e le ore 5, salvo le 
disposizioni della legge sulla panificazione.

(Approvato).

Art. 14.

Il divieto del lavoro notturno non si applica 
per coloro che abbiano compiuto gli anni 16, 
adibiti, nelle seguenti industrie, a lavori che 
per la loro natura devono essere necessaria­
mente continuati giorno e notte:

a} acciaierie e ferriere, lavori nei quali 
si impiegano forni a riverbero o a rigenera­
tori, 0 a galvanizzazione di lamiere e di filo 
di ferro, eccettuati i reparti di detersione di 
metalli;

ò) vetrerie;
c) cartiere;
d) zuccherifìci in cui si elabora lo zuc­

chero grezzo;
0}

adibiti
eduzione del minerale d’oro; nonclìè 
eveo tualinente nelle altre industrie

Il Ministro delle corporazioni ha facoltà:
a) di ridurre la durata del periodo di 

notte per le donne a 10 ore per non più di 
60 giorni ogni anno, allorquando la lavorazione 
sia sottoposta all’infìuenza delle stagioni ed 
in tutti i casi in cui circostanze eccezionali lo 
richiedano;

ò) di ridurre la durata del periodo di 
notte per le donne a 10 ore nei luoghi ove ciò 
sia richiesto da condizioni speciali di clima;

c) di autorizzare il lavoro notturno. delle 
dònne, stabilendone le condizioni, nelle sta­
gioni e nei casi in cui tale lavoro si applichi 
a materie prime od a materie in lavorazione 
suscettibili di rapida alterazione, quando ciò 
sia necessario per salvare tali materie prime 
da una perdita inevitabile;

d) di autorizzare, per circostanze parti­
colarmente gravi, il lavoro notturno dei gio­
vani che abbiano compiuto i 16 anni, quando 
l’interesse pubblico lo richieda.

(Approvato).

determinate con decreto del ministro delle cor­
porazioni/sentite le organizzazioni sindacali. 

(Approvato).

OEARIO DI LAVOEO

Art. 17.

Art. 16.

II divieto di lavoro notturno non si applica 
per coloro che abbiano compiuto gli anni 16 
e per le donne di qualunque età, quando si 
verifichi un caso di forza maggiore che ostacoli 
il funzionamento normale dell’Azienda.

Il datore di lavoro devp darne immediata 
comunicazione all’ispettorato corporativo, in­
dicando le condizioni costituenti la forza mag­
giore, il numero delle donne e dei minori 
occupati, gli orari di lavoro adottati e la durata 

-presumibile del lavoro notturno.
Dovrà altresì successivamente comunicare 

all’ispettorato. la data della cessazione del 
lavoro notturno.

L’Ispettorato corporativo potrà imporre ,la 
limitazione o la sospensione del lavoro notturno.

Contro il provvedimento dell’ispettorato è 
ammesso ricorso al Ministero delle corpora­
zioni.

■ (Approvato). ■

Nei casi in cui dalle leggi sulla limitazione 
degli orari di lavoro è consentito superare le 
otto ore giornaliere, l’orario di lavoro non
può superare le 11 ore al giorno per i fanciulli 
e le 11 ore al giorno per le donne che hanno 
compiuto i 15 anni, ferme restando le maggiori 
limitazioni stabilite da dette leggi.

' Parimenti, nel caso di lavoro a turno, il 
lavoro di ciascuna squadra non può superare 
le otto ore e mezzo.

L’orario di lavoro si computa dall’atto 
dell’entrata nell’azienda all’atto dell’uscita dal­
la medesima, esclusi solamente i riposi inter­
medi di cui agli articoli 18 c seguenti.

I turni a scacchi possono effettuarsi solo 
quando siano consentiti dai contratti collet­
tivi di lavoro o, in* difetto, dall’ispettorato
corporativo sentite le competenti Associa­
zioni sindacali.

L’orario di lavoro dei fanciulli e delle donne 
di qualsiasi età non può durare senza inter-
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ruzione più di sei ore. Tuttavia PIspettorato 
corporativo può, in casi particolari, prescrivere
la riduzione di tale orario fino a quattro ore,
tenendo conto delle condizioni in cui si svolge 
il lavoro.

È vietato adibire le persone, di cui all’arti­
colo 11, al trasporto di pesi, più di quattro 
ore durante la giornata di lavoro.

(Approvato).

EIPOST INTERMEDI

Art. 18.

Qualora l’orario di lavoro superi le sei, ma 
non le otto ore, deve essere interrotto da un 
riposo intermedio della durata complessiva di 
un’ora almeno; qualora superi le otto ore, il 
riposo intermedio deve avere la durata di 
almeno un’ora e mezzo.

I contratti collettivi potranno stabilire la 
durata del riposo ad un’ora,, quando l’orario 
superi le otto ore, ed a mezz’ora nel caso di 
lavoro a turno.

In difetto di disposizioni di contratto col­
lettivo, la riduzione .può essere autorizzata 
dall’ispettorato corporativo, sentite le com­
petenti Associazioni sindacali.

(Approvato).

Art. 19.

Il riposo intermedio di un’ora deve essere 
continuativo, quello di durata superiore può 
essere distribuito in due periodi di durata non 
inferiore a mezz’ora.

Durante il riposo intermedio non può essere 
richiesta alcuna prestazione.

(Approvato).

PROVVEDIMENTI A TUTELA DELLA 
IGIENE DELLA SICUREZZA E PELEA 

MORALITÀ

a) debbono essere tenuti con pulizia e
soddisfare a tutte le altre condizioni necessarie 
alla tutela dell’igiene e della sicurezza dei
lavoratori;

b} debbono avere una cubatura ed una 
ventilazione sufficiente ad impedire che l’aria 
risulti dannosa; debbono essere mantenuti in^ 
buona manutenzione, essere liberi di umidità, 
compatibilmente con le esigenze del lavoro, 
essere forniti di acqua potabile e provveduti 
di latrine distinte per uomini e per donne, 
in numero non minore di una ogni 40 persone.

L’Ispettorato corporativo può proibire la 
permanenza nei locali di lavoro delle donne e 
dei fanciulli durante i riposi intermedi.

L’Ispettorato, nei casi in cui non fossero 
soddisfatte le condizioni previste dal presente 
articolo, può ordinare le misure e i lavori di 
adattamento occorrenti.

Contro i provvedimenti dell’ispettorato è 
ammesso il ricorso al Ministero delle corpo- 
razioni.

(Approvato).

VISITE MEDICHE PERIODICHE

Art. 21.

Per le categorie di attività o di aziende 
che saranno determinate con decreto del Mini- 
stro delle corporazioni, è fatto obbhgo al datore 
di lavoro di sottoporre le donne minorenni ed 
i fanciulli a visite mediche periodiche per 
accertare che siano fisicamente atti a soste­
nere il lavoro nel quale sono occupati.

Per i lavori di cui all’articolo 10 l’obbligo 
del datore di lavoro di fare eseguire dette 
visite può essere dal Ministro delle corporazioni 
esteso anche ai minori degli anni 18 ed alle 

, donne di qualsiasi età.
Le suddette visite sono eseguite da medici 

incaricati dal datore di lavoro.
(Approvato).

Art. 22.
Art. 20

Nei casi in cui non si. appbchino le dispo­
sizioni del regolamento di igiene sul lavoro,
i. locali di lavoro e - le relative dipendenze, 
dormitori ed i refettori; r -

1•ì.

L’Ispettorato corporativo può prescrivere 
che la visita sia ripetuta, quando reputi che 
lo stato di salute della donna, del fanciullo q 
del minore degli anni 18_ non perinetta che, 
continuino nel lavoro al quale sono addetti.



E

Atti Parlamentari. — 7279 — Senato del Regno

^LEGISLATURA XXVIII — 1» SESSIONE 1929-34 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GENNAIO 1934

L’Ispettorato potrà anche fare eseguire di­
rettamente la suddetta visita dai propri sani­
tari ovvero dall’ufficiale sanitario o da un 
medico da lui delegato, ovvero dai medici 
degli Enti assistenziali, a ciò autorizzati.

La visita medica è gratuita.
(Approvato).

Art. 23.

Coloro che dalle visite mediche, previste 
dagli aldi coli 21 e 22, risultino non idonei 
per un determinato lavoro, non possono essere 
a questo ulteriormente addetti.

(Approvato).

Art. 24.

Chiunque contravvenga alle disposizioni con­
tenute nei primi 19 articoli della presente 
legge, nonché alle norme del decreto niiniste- 
riale, di cui all’ultimo comma dell’articolo 8 7
ove non sia prevista una pena maggiore dalle 
altre leggi, è punito con l’ammenda da lire o
a lire 50 per ogni persona occupata nel lavoro 
ed alla quale 1a contravvenzione si riferisce.

L’ammenda non può essere complessiva­
mente superiore a lire diecimila, nè inferiore 
a lire venti.

Le contravvenzioni all’articolo 20 sono pu­
nite con l’ammenda da lire 200 a lire 4000 
e quelle agli articoli 21, 22 e 23 sono punite 
con l’ammenda da lire 100 a lire 500.

(Approvato).

Art. 25.

Dalla entrata in vigore della presente legge 
sono abrogati:

1° il Testo Unico delle leggi sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli approvato con Eegio 
decreto 10 settembre 1907, n. 818, modificato
dalla legge o luglio 1910, 11. 425, e dal Regio
decreto-legge 15 marzo 1923, n. 748, conver­
tito in legge 17 aprile 1925, n. 473;

2® la legge 26 giugno 1913, n. 886, con­
cernente i requisiti di istruzione dei fanciulli 
per l’amrnissióne al lavoro negli stabilimenti 
industriali;

30 il Eegio decreto 15 luglio 1920, n. 1180, 
che approva l’elenco dei comuni agli effetti 

del grado di istruzione richiesto dalla legge 
26 giugno 1913, n. 886;

4° il regolamento approvato con decreto 
luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 1136, per 
l’esecuzione della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli;

50 l’articolo 39, 1<^, 2°, 30 e 4® comma 
del regolamento generale per l’igiene del la­
voro approvato con Eegio decreto 14 aprile 
1927, 11. 530 ;

6° gli articoli 76, 2° e 30 comma, 79 ?

101 comma 3° e 4° del Testo Unico 18 giugno 
1931, n. 773, delle leggi sulla pubblica sicu­
rezza;

7° l’articolo 203 del Eegio decreto 21 gen­
naio 1929, n. 62, per l’esecuzione del Testo 
Unico delle leggi sulla pubblica sicurezza 
6 novembre 1926, n. 1848;

8*’ l’articolo 12 comma 1® del Eegio de­
creto-legge 21 ottobre 1926 n. 1904, che1

modifica la legge 10 dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e l’assistenza della maternità 
e dell’infanzia.

(Approvato).

Art. 26.

La ])resente legge entra in vigore novanta 
giorni dopo la pubblicazione nella Gazs^etta 
Ufficiale del decreto ministeriale di cui all’ar­
ticolo 8 ultimo comma.

(Approvato).
e

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Modificazioni alla legge 6 giugno 1932, nu-
mero 656, sull’ordinamento delle casse rurali ed 
agrarie » (N. 1968). ,

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modifica­
zioni alla legge 6 giugno 1932, n. 656, sull’ordi­
namento delle Casse rurali ed agrarie ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOEI, segretario:

gussionit. 958
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unieo.

La legge 6 giugno 1932, n. 656, è modifi­
cata nel modo seguente:

1°) L’articolo 1 è sostituito dal seguente : 
Sono soggetti alle norme della presente

legge le società cooperative in nome collettivo 
aventi per principale oggetto l’esercizio del

4°) Il penultimo comma dell’articolo 6 è 
sostituito dal segiLente:

« Le pubblicazioni, comprese quelle sul Boi- 
lettino UfflGiale delle Società per azioni, si 
fanno sempre senza spese ».

5°) All’articolo 7 è aggiunto il seguente 
comma :

credito a favore dell’agricoltura nonché i
consorzi economici a garanzia illimitata aventi 
lo stesso oggetto, che esistono nei territori 
annessi al Begno d’Italia con le leggi 26 set­
tembre 1920, n. 1322, e 9 dicembre 1920
n. 1778, Begio decreto-legge 22 febbraio
1921, n. 211, convertito nella legge 10 luglio 
1925, n. 1512, anche se erano stati costituiti 
e registrati al 1® luglio 1929, data di attuazione, 
delle leggi estese a detti territori con il Begio 
decreto 1 novembre 1928, n. 2325.

« Nessuna società potrà assumere o conser-
vare la denominazione di Cassa rurale od agraria 
se non abbia per oggetto principale l’esercizio 
del credito a favore dell’agricoltura e non sia 
costituita nella forma di società cooperativa 
in nome collettivo.

« Parimenti nessun consorzio potrà conser­
vare od assumere la denominazione di Cassa 
rurale o di Cassa agraria se non abbia per
principale oggetto l’esercizio del credito a
favore dell’agricoltura e se non sia costituito 
come consorzio a garanzia illimitata ».

2°} Il secondo comma dell’articolo 2 è so­
stituito dal segaiente'.

« Potranno partecipare alle Casse anche soci 
non inquadrati nelle categorie sopra menzio­
nate, purché in numero non superiore ad un 

. quinto di tutti i soci ».
3°) All’articolo 1/ è aggiunto in fine il se­

guente comma :
« I consorzi di credito a garanzia illimitata

dovranno portare in uso a partire dal 1°
luglio 1934, il libro dei soci a termini dell’arti­
colo 140 del Codice di commercio. 11 registro 
consorziale di cui al paragrafo 14 della legge 
9 aprile 1873 B. L. I., n. 70, continuerà ad 
avere valore agli effetti dell’appartenenza dei 
soci alla Società e del loro recesso per i soli 
soci iscritti in detto registro fino alla data del 
30 giugno 1934 ».

« Le Casse rurali od agrarie sono obbligate 
a pubblicare sul Bollettino delle Società per 
azioni solamente gli atti costitutivi, gli statuti, 
le relative modifiche ed i b lanci ».

« Esse non sono tenute ad indicare nell’atto 
costitutivo i pubblici fogli designati per la 
pubblicazione degli atti sociali, come prescrive 
l’articolo 220 del Codice di commercio; devono, 
però, indicare la forma di convocazione delle 
assemblea generali.

6°) Nel primo comma delVarticolo 12 le p îQj.

role « con estranei » sono sostituite dalle altre
« con non soci » ;7

7°) Nell’articolo 13 sono soppresse le pa­
role « anche sotto forma di buoni fruttiferi
nominativi » :?

8°) Nel terzo comma dell’articolo 11/ sono 
soppresse le parole « di concerto con quello 
delle finanze ».

9°) L’articolo 20 è modificato:

A) aggiungendo in fine del comma le 
seguenti paroler « nonché contrarre prestiti »;

J5) sostituendo il 2^ comma con il segziente:
« Il commissario governativo non potrà com­

piere operazioni che impegnino il patrimonio 
sociale e, nel termine massimo di 3 mesi, 
dovrà convocare l’Assemblea dei soci per la 
nomina del nuovo Consiglio di amministrazione. 
Tuttavia il Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste potrà di volta in volta per ogni singolo 
atto autorizzare il commissario a compiere 
altre operazioni, anche eccedenti la ordinaria 
amministrazione ».

C) aggùingendo ad Issopi seguenti lemmi: '
«TI commissario governativo, entro un'^mese 

dal giorno in cui ha assunto l’ufficio, deve 
trasmettere al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste una relazione sulle condizioni econo-
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miche e patrimoniali della Cassa. Se la Cassa 
si trova in stato di cessazione dei pagamenti, 
il commissario ne dovrà dare comunicazione 
allo stesso Ministero entro 3 giorni da quello 
in cui egli ha accertato tale circostanza.

«Al commissario governativo incombono 
tutti gli obblighi e le responsabilità degli am­
ministratori ».

12'^) LAi'ntìcolo 23 è modificato :

A) sostituendo il 3^ comma col seguente:

10°) IParticolo 21- è modificato:

A} sostituendo il, 1^ comma col seguente:

«Quando risulti che la società ha subito 
perdite per un ammontare non inferiore ad 
un terzo del capitale sociale, gli amministratori 
devono convocare i soci per interrogarli se 
intendono di reintegrare il capitale stesso o di 
sciogliere la Società »;

B) aggiungendo in fine il seguente comma:

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste
può anche promuovere lo scioglimento di una 
Cassa rurale od agraria la quale, in conse­
guenza della perdita di una parte del patri­
monio sociale (ammontare del capitale e della 
riserva), non si trovi più, a giudizio del Mini­
stero medesimo, in condizioni di raggiungere 
gli scopi sociali».

11°) All’articolo ,22 sono aggiunti i 
guenti commi: ,

^^6-

« Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
può disporre la sostituzione dei liquidatori, 
quando la liquidazione non si svolga con la 
necessaria regolarità e speditezza.

« Qualora si tratti di liquidatori nominati
dall’autorità giudiziaria,. il Ministero darà
comunicazione delle accertate irregolarità al 
pubblico ministero, il quale chiederà al tiibu-
naie la revoca e la sostituzione dei liquidatori.

xLo stesso Ministero può infliggere le san­
zioni di cui all’articolo 24 ai liquidatori che non 
osservino le disposizioni di cui all’articolo 19.

(( Ai liquidatori competono le facoltà confe-
rite al curatore dal successivo articolo 23.

« Il piano dei contributi sarà compilato dai
liquidatori d’accordo con i sindaci e reso
esecutivo con decreto del tribunale, nella cui 
giurisdizione ha sede la. Gassa. Contro tale 
decreto non sono amimèssi reclami ».

« Il curatore del fallimento può chiedere al 
Presidente del tribunale l’autorizzazione ad 
iscrivere ipoteche su beni dei soci nell’interesse 
della massa creditrice, e può agire contro di 
essi per conseguire le somme necessarie per 
eseguire i pagamenti dovuti a norma del comma 
■successivo ».

B) aggiungendo dopo il 3^ comma:

X II giudice delegato, dopo compiuto l’in­
ventario e divenuta definitiva la verifica dei 
crediti, può autorizzare il curatore a richiedere
ai soci le somme ■ necessarie per soddisfare
tutti i debiti sociali.

« Tali somme sono ripartite per contributo 
fra i soci, tenendo presente, se lo statuto non 
disponga diversamente, la quota d’interesse 
di ciascuno di essi nella società.

« I contributi che dovrebbero essere corri­
sposti da soci che si ritengano non facilmente 
solvibili possono essere ripartiti proporzional­
mente a carico degli altri soci.

TI piano di ripartizione è reso esecutivo 
con provvedimento del giudice delegato, non 
soggetto ad impugnazione. TuttaAÙa ciascun 
socio ha’ diritto di richiedere agli altri soci 
la restituzione di quanto avesse pagato di più- 
delia quota che a lui spetterebbe, in conformità 
alle disposizioni di cui all’articolo 1199 del 
Codice civile ». ,

13°) All’articolo 21i- è aggiunto in fine il 
seguente- comma:

« Le suddette sanzioni, salvò le pene com­
minate dal Codice penale, può lo stesso Mini­
stero infliggere ai commissari governativi che
contravvengano alle disposizioni' di cui 
precedente comma ed all’articolo 20 ».

al

14°) All’articolo 25 è agguanto il segibcnte
comma : )

« Gli amministratori, direttori e commissari
sono soggetti alle disposizioni di cui all’arti-
colo 863 del Codice di commercio ».

■ 15°) All’articolo 21 è aggiunto il seguente
comma : '
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(( Tale disposizione non si applica ai consorzi 
economici a responsabilità illimitata di cui 
all’articolo 1, i quali potranno continuare a 
mantenere la loro denominazione ».

16°) L’articolo 28 e modificato:

A) coZ premettere ad esso il seguente comma :

« Alle Casse rurali od agrarie preesistenti 
alla entrata in vigore della presente legge, 
nonché ai consorzi, economici indicati nel 
precedente aaricolo 1, non si applicano Je 
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 1° e 2°
comma e 5 della presente legge »;

B) modificando Vattuale testo col seguente:

« È accordato un termine di tre anni, a decor­
rere dalla data di entrata in vigore della legge 
6 giugno 1932, n. 656, alle Casse rurali ed alle 
Casse agrarie esistenti nonché ai consorzi eco­
nomici, a responsabilità illimitata considerati 
nell’articolo 1 per uniformarsi alle disposi­
zioni dell’articolo ,7 del capo I e dei capi II 
e III della presente legge ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1933, n. 1213, recante norme per l’ac­
cettazione dei leganti idraulici e per la esecu­
zione delle opere in conglomerato cementizio » 
(N. 1807).

PEEBIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge; « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 29 luglio 
1933, n. 1213, recante norme per l’accettazione 
dei leganti idraulici e per l’esecuzione delle 
opere in conglomerato cementizio». L

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOEI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 luglio 1933, n. 1^13, recante norme sull’ac­

cettazione dei leganti idraulici e per l’esecu­
zione delle opere in conglomerato cementizio^ 
con le seguenti modificazioni:

All’articolo 2 del decreto^ aggiungere il se­
guente capoverso :

« In via transitoria per i lavori da eseguire' 
in base ai contratti stipulati prima del 26 set­
tembre 1933, sarà consentito l’impiego di ag­
glomeranti cementizi secondo la definizione 
delle nuove norme, purché tali agglomeranti 
abbiano le resistenze e le caratteristiche 
uguali a quelle dei cementi prescritti nei so­
pradetti contratti ».

Alle « Prescrwioni » amnesse al decreto-
legge 29 luglio 1933, n. 1213, sono apportate 
le seguenti modificazioni r

A ella parte J-Il' «Metodi di prova».
11 secondo comma del n. 3 è sostituito dal 

seguente :
«La prova si esegue su due campioni di 

50 grammi ciascuno di legante essiccato pre­
ventivamente a 100°-110° C., fino a peso co­
stante ».

l’ultimo comma del n. 3 è sostituito dal 
seguente :

"« Il grado di finézza di macinazione si espri­
me col peso del residuo nel relativo setaccio 
rapportato in percentuale al peso complessivo 
del legante impiegato nella prova ».

L’ultimo comma del n. 5 è sostituito dal 
seguente :

« Tutte le operazioni debbono essere fatte 
in un ambiente a temperatura compresa fra 
il 15° e 20° C., ed entro questi limiti dève es­
sere compresa la temperatura dell’acqua, del­
la scatola e del legante ».

Il secondo comma del .n. 6 è sostituito dal 
seguente :

« La pasta normale del legante da provare 
è collocata nella medesima scatola, che ha 
servito per determinare la sua consistenza ed 
è mantenuta durante tutto il periodo di prova 
in luogo umido, al riparo dalle correnti d’aria 
e dai raggi del sole e ad una temperatui’a 
compresa tra il 15° e 20° C.; '
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comma del n. 7 è sostituito dal se- -
'^g.&mte ; ■ ■ ■ j

« Per sabbia normale da ìnipìegàrè nella 
confezione delle malte per le ipròve dei leganti 
idraulici, s’intende quella prelevata dal Po a 
monte della città <di Wrino.

<< li sigillo metallico deve portare impressa
in modo indelebile il nome della ditta fabbr'1-

l^el quin/to del
« mola rotante eli

n. 8 alle parole
compressione » sono sosti-

caute e del relativo stabilimento e la specie 
del legante >>.

L'Ultimo comma della, lettera a), deZ n. li\ 
è sostittiito dal segiientex

«Il direttore dei lavori ha facoltà di auto-

tuit^ 7e ipantùe'. « mola rotante di rimescola'-
rizzare, con riserva rimpiego del legante,

vftento». dopo conosciuti i risultati delle prove mecca' 
nidi e a sette giorni di stagionatura »-.

Epitimo comma del n... 9 è sostituito dal 
-se^riente ;

: «Per le prove di resistenza a trazione su 
pasta normale, valgonu, per quanto riguarda 
la conservazione dei provini nelPàcqùa, l’ap­
parecchio di rottura, le .modalità citate per 
le anaiòghe prove su malta 1 : 3 confezionata

Allegato.

tlegio decreto-legge 29 luglio 1933, n. 1213, 
pìMIicato nella Gazzetta Ufiìeiale n. 22'/ 
del 26 settembre 1933.

mn legante a lenta presa. La rottura dei pro-
vini deve aver luogo entro 30 minuti od ap- 

? pena tolti dalle vasche di stagionatura e alle

VITTORIO EMANUELE III

^«oadenze di ore 1, giorni 3, 7, contati dal mo- 
aaento della preparazione délPimpasto ».

per gì'asia. di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

Nel n. 12 innanm alle parole del primo sot-
totìtolo'. « Prove di resistenza a trazione ed
a pressione su pasta normale confezionata
con rementi a lenta presa» è /josta /u let­
tera « a) » ; innanzi alle parole del secondo 
'Sottotitolo^ «prove di resistenza a flessione 
•SU pasta normale confezionata con cementi a 
-lenta presa », è posta la, lettera « b) » ; le pa-

Visto il Regio decreto-legge 23 maggio 1932, 
n. 832, convertito con modificazioni nella legge 
22 dicembre 1932, n. 1830, che approva le nor­
me per l’accettazione degli agglomeranti idrau­
lici e per Pesecuzione delle opere di conglome-
rato cementizio;

rode «prove di indeformabilità delle calci
idrauliche od eminentemente idrauliche » for­
mano un terzo sottotitolo innanzi al quale è 
posta, la lettera « c) » ; allhiltimo comma poi 
è premesso come sottotitolo con la lettera, 
« d) » il seguente,« Prove per speciali esi­
genze ». ,

Nello Sstesso n. 12 la formula per calcolare 
la tenswne iinitaria ideale di rottura è sosti- 
lulta (àKilla segrientè '.

Ritenuta Purgente ed assoluta necessità di 
apportare alla legge alcune modificazioni per 
corrispondere a particolari bisogni riscontra’ 
tisi nella pratica applicazione delle dette rLor-
me

Visto l’articolo 3, n. 2 della legge 31 gen­
naio 1926, n. 100;

Udito il Consigliò dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per i lavori pubblici di concerto
Còl Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni e col Ministro Segretario di Stato
le finanze ;

a
j

P

Nella parte I-III « Modalità di fornitura ». 

l^l primo periodo del secondo comrna del 
13' è SQslit'ditq, dal seguente :

P-V

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

Sono approvate e rese obbligatorie le 
per l’accettazione dei leganti idraulici

norme
e pep
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la esecuzione delle opere in conglomerato ce­
mentizio quali risultano dall’unito testo vista­
to dal ministro proponente.

Art. 2. .

Il presente decreto entrerà in vigore il 
P gennaio 193-4 e da tale data gli enti pub­
blici ed i privati dovranno attenersi alle nor­
me suddette restando abrogato dalla stessa 
data il Regio decreto-legge 23 maggio 1932, 
n. 832, convertito nella legge 22 dicembre 1932, 
n. 1830.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge.

Il ministro proponente è autorizzato a pre­
sentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1933 - Anno XI,

VITTORIO EMANUELE 

di abihtazione alle funzioni di segretario comu­
nale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORl, segretario:

Articolo cinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 1715, concernente mo­
dificazioni alle norme vigenti per l’ammissione 
agli esami di abilitazione alle funzioni di se- 
p’retario comunale.<3

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 1719, relativo al passaggio 
delle colonie agricole di Isili, Cuguttu e Ca­
stiadas all’Ente Ferrarese per la Colonizzazione » 
(N. 1924).

Mussolini 
Ceollalanza 
Jung.

Visto, il (.iHardasigilli De Erancisci.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 novembre 
1933, n. 1719, relativo al passaggio delle colonie 
agricole di Isih, Cuguttu e Castiadas aH’Ente 
Ferrarese per la Colonizzazione ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORl, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 novembre 1933, n. 1715, concernente modi­
ficazioni alle norme vigenti per l’ammissione 
agli esami di abilitazione alle funzioni di segre­
tario comunale » (N. 1900).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione '
in legge del Regio decreto-legge 30 novem
bre 1933, n. 1715 7 concernente modificazioni
alle norme vigenti per l’ammissione agli esami

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 1719, relativo al passag­
gio delle colonie agricole di Isili, Cuguttu e 
Castiadas all’Ente Ferrarese per la Coloniz­
zazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione, su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il, disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 1752, recante il divieto 
di produzione e di vendita di alcuni tipi di 
formaggio » (N. 1932).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del • Regio decreto-legge 30 novem­
bre 1933, n. 1762, recante il divieto di produ­
zione e di vendita di alcuni tipi di formaggio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. '

SCALORI, segretario:

Artico lo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 1752, recante il divieto 
di produzione e di vendita di alcuni tipi di 
formaggio.

.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 dicembre 1933, n. 1773, relativo all’accerta­
mento dell’idoneità fisica della gente di mare 
di 1^ categoria » (N. 1933).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 dicembre 
1933, n. 1773, relativo all’accertamento della 
idoneità fìsica della gente di mare di 1^ cate­
goria ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. '

SCALORI, segretario:

Articolo unico.

"fe convertito in legge il Regio decreto- 
legge 14 dicembre 1933, n. 1773, relativo allo 
accertamento dell’idoneità fìsica della gente 
di mare di prima categoria.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge. Nessuno chie­

dendo di parlare la dichiaro chiusa. Trattan­
dosi di un articolo unico questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578, riguardante l’ordinamento delle 
professioni di avvocato e di procuratore » (Nu­
mero 1961).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto legge 27 novembre 
1933, n. 1578, riguardante l’ordinamento delle 
professioni di avvocato e di procuratore ».

Prego l’onorevole senatore segretario Scalori 
di darne lettura.

SCALORI, segretario:

Articolo liuico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 novembre 1933, n. 1578’, riguardante Tordi- 
namento delle professioni di avvocato e di pro­
curatore, con le modificazioni seguenti:

Il terzo comma dell’articolo 
seguente :

è sostituito doJ.

« È infine incompatibile con ogni altro im­
piego retribuito, anche se consistente nella 
prestazione di opera di assistenza o consulenza 
legale, che non abbia carattere scientifico o 
letterario ».

La lettera d) del primo comma dell’articolo 
14 è sostituita dalla seguente:

« d) danno^ il parere sulla liquidazione de­
gli onorari di avvocato, nei casi preveduti negli 
artìcoli 59 e 61 )).

Nell’articolo 42, dopo 342 sono aggiunte le 
parole «comma secondo e terzo» e dopo 595 
sono aggiunte le parole « comma quarto ».

L’ultimo periodo del secondo comma dell’ar­
ticolo 52 è sostitidto dal seguente:

Con. lo stesso decreto Reale sono nominati 
il presidente, il vice presidente e il segretario 
fra i componenti della Commissione.
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Il quinto comma 
dal seguente :

delVarticolo 59 è sostitidto

(( Per quanto riguarda l’onorario di avvocato, 
- 5. __ ____  _ 4- 1 V -i-"i"alla nota delle spese può essere unito, all’atto

della presentazione di essa ed in ogni caso non 
oltre dieci giorni daH’assegnazione della causa
a sentenza, il parere del Direttorio del Sinda- 
rato degli avvocati e procuratori ».

Z/’articolo 61 e sostituito dal seguente.
« L’onorario delVavvocato, nei confronti del 

proprio cliente, in materia sia giudiziale, sia 
stragiudiziale, è determinato, salvo patto spe­
ciale, in base ai criteri di cui airarticolo §7, 
tenuto conto della gravità e del numero delle 
questioni trattate.

« Tale onorario, in relazione alla specialità 
■della controversia o al pregio o al risultato 
deir opera prestata, può essere anche maggiore 
di quello liquidato a. carico della parte condan­
nata nelle spese
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Allegato.

Regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, piibblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 281, del 5 dicembre 1933.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà 
del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un nuovo ordinamento 
alle professioni di avvocato e di procuratore;

6

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, Segretario di Stato per la grazia 

giustìzia, di concerto con i Ministri per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO 1.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Nessuno può assumere il titolo, nè esercitare le funzioni di avvocato o
di procuratore se non è iscritto nell’albo professionale.

Conservano tuttavia il titolo quegli avvocati e procuratori che, dopo averne 
acquistato il diritto, sono stati cancellati dall’albo per una causa che non sia 
di indegnità.

La violazione della disposizione del primo comma di questo articolo.
quando non costituisca più grave reato, è punita, nel caso di usurpazione
del titolo di avvocato o di procuratore, a norma dell’articolo 498 del codice
penale, e, nel caso di esercizio abusivo delle funzioni, a norma dell’articolo 348 
dello stesso codice.

Art. 2.

Le professioni di avvocato e di procuratore sono distinte. Per esercitarle
cumulativamente è necessaria l’iscrizione in entrambi gli albi professionali.

Non si può essere iscritti che in un solo albo di avvocati ed in un solo
albo di procuratori.

Art. 3,

L’esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore è incompatibile
con resercizio (iena pr(jie«s±uxi.« m vuu l’esercizio del commercio in
nome proprio o in nome altrui, con la qualità di ministro di qualunque culto 
avente giurisdizionè o cura di ànime, di giornalista professionista, di direttore

l’esercizio della professione di notaio. con

Diseussioni j. 959
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di banca, di mediatore, di agente di cambio, di sensale, di ricevitore del lotto, 
di appaltatore di un pubblico servizio o di una pubblica fornitura, di esattore 
di pubblici tributi e di incaricato di gestioni esattoriali.

È anche incompatibile con qualunque impiego od ufficio retribuito con 
stipendio sul bilancio dello Stato, delle provincie, dei comuni, delle Istituzioni 
pubbliche di beneficenza, della Banca d’Italia, della Lista civile, del Gran 
Magistero degli Ordini cavallereschi, del Senato, della Camera dei deputati 
ed in generale di qualsiasi altra amministrazione o istituzione pubblica soggetta 
a tutela o vigilanza dello Stato, delle provincie e dei comuni.

il infine incompatibile con ogni altro impiego retribuito che non abbia 
carattere scientifico o letterario.

Sono eccettuati dalla disposizione del secondo comma:
u) i professori e gli assistenti delle Università e degli altri Istituti su-

periori ed i professori degli Istituti secondari del Degno;
b} gli avvocati ed i procuratori degli uffici legali organicamente isti­

tuiti come tali presso gli enti di cui allo stesso secondo comma, per quanto 
concerne le cause e gli affari inerenti all’ufficio a cui sono addetti. Essi sono 
iscritti in un elenco speciale annesso all’albo.

Art. 4.

Gli avvocati iscritti in un albo possono esercitare la professione davanti 
a tutte le Corti d’appello, i tribunali e le preture del Degno.

Davanti alla Corte di cassazione, al Consiglio di Stato ed alla Corte dei 
conti in sede giurisdizionale, al Tribunale supremo militare, al Tribunale su­
periore delle acque pubbliche ed alla Commissione centrale per le imposte 
dirette il patrocinio può essere assunto soltanto dagli avvocati iscritti nell’albo 
speciale di cui all’articolo 33.

Art. 5.

I procuratori possono esercitare la professione davanti alla Corte d’ap­
pello, alle Sezioni distaccate della stessa Corte ed a tutti i tribunali e le pre­
ture del distretto in cui è compreso il tribunale al quale sono assegnati.

Art. 6.

Nei giudizi penali davanti al Tribunale, alla Corte d’appello ed alla Corte 
d’assise il patrocinio dell’imputato è riservato agli avvocati: i procuratori 
possono rappresentare la parte civile.

Il patrocinio dell’imputato è consentito tuttavia anche ai procuratori 
davanti ai tribunali del distretto della Corte di appello e Sezioni distaccate, 
nel quale è compreso il tribunale al quale sono assegnati.

Art. 7.

Davanti a qualsiasi giurisdizione speciale la rappresentanza, la difesa 
e l’assistenza possono essere assunte soltanto da un avvocato ovvero da un
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procuratore'^assegnato ad uno dei tribunali del distretto della Corte d’appello 
e Sezioni distaccate, nel quale ha sede la giurisdizione speciale.

Nelle cause commerciali davanti al tribunale la parte che comparisca 
personalmente deve essere assistita da un procuratore o da un avvocato.

Nulla è innovato alle norme che disciplinano i procedimenti davanti ai 
conciliatori, a quelle che regolano la rappresentanza e la difesa delle ammi­
nistrazioni dello Stato e alle disposizioni particolari relative a determinati 
organi giurisdizionali.

Art-. 8.

1 laureati in giurisprudenza che siano praticanti procuratori sono ammessi 
ad esercitare, per un periodo di tempo non superiore a quattro anni dalla 
laurea, il patrocinio davanti alle preture del distretto della Corte di appello 
e Sezioni distaccate, nel quale sono iscritti per la pratica, comprese quelle 
dei comuni sedi di tribunale o capoluoghi di provincia.

I praticanti procuratori sono iscritti in un registro speciale, che è tenuto 
dal Direttorio del Sindacato fascista degli avvocati e dei procuratori ricono­
sciuto per il tribunale nella cui circoscrizione hanno la loro residenza, e sono 
sottoposti al potere disciplinare del Direttorio medesimo.

Essi non possono esercitare il patrocinio davanti alle preture a norma del 
primo comma del presente articolo se prima non hanno giurato.

Il giuramento è prestato davanti al presidente del Tribunale della circo- 
scrizione in cui il praticante è iscritto, secondo la formula seguente:

« Giuro di adempiere i miei doveri professionali con lealtà, onore e dili­
genza per i fini della giustizia e per gli interessi superiori della Nazione ».

Art. 9.

Con atto ricevuto dal cancelliere del tribunale o della Corte d’appello, 
da comunicarsi in copia al Direttorio del Sindacato, il procuratore può, sotto 
la sua responsabilità, procedere alla nomina di sostituti, in nomerò non supe­
riore a itre, fra i procuratori compresi.nell’albo in cui egli trovasi iscritto.

Il sostituto rappresenta a tutti gli effetti il procuratore che lo ha nominato.
Il procuratore può anche, sotto la sua responsabilità, farsi rappresentare 

da un altro procuratore esercente presso uno dei tribunali della circoscrizione 
della Corte d’appello e Sezioni distàccats.-L’incarico è dato di volta in volta 
per iscritto negli atti della causa o con. dichiarazione separata.

Nei giudizi davanti alle preture la rappresentanza può essere conferita
ad un praticante procuratore.

Art. 10.

11 procuratore deve risiedere nel capoluogo del circondario del tribunale 
al quale è assegnato, ma il presidente del tribunale, sentito il parere del 
Direttorio del Sindacato, può autorizzarlo a risiedere in un’altra località del 
circondario, purché egli abbia nel capoluogo un ufficio presso un altro pro­
curatore.

(
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Art. 11.

Il procuratore non può, senza giusto motivo, rifiutare il suo ufficio.

Art. 12.

Gli avvocati ed i procuratori debbono adempiere al loro ministero con 
dignità e con decoro, come si conviene all’altezza della funzione che sono chia­
mati ad esercitare nell’amministrazione della giustizia.

Essi non possono esercitare la professione se prima non hanno giurato.
Il giuramento è prestato in una pubblica udienza della Corte d’appello o 

del tribunale con la formula seguente:
« Giuro di adempiere i miei doveri professionali con lealtà, onore e dili­

genza per i fini della giustizia e per gli interessi superiori della Nazione ».

Art. 13.

Gli avvocati e i procuratori non possono essere obbligati a deporre nei 
giudizi di qualunque specie su ciò che a loro sia stato confidato o sia per­
venuto a loro conoscenza per ragione del proprio ufficio, salvo quanto è di­
sposto nell’articolo 351, comma secondo, del Codice di procedura penale.

Art. 14.

I Sindacati Fascisti degli avvocati e dei procuratori, oltre ad adempiere 
tutti gli altri compiti loro demandati da questa o da altre leggi:

a} esercitano le funzioni inerenti alla custodia degli albi professionali 
e dei registri dei praticanti e quelle relative al potere disciplinare nei con­
fronti degli iscritti negli albi e registri medesimi;

ò) vigilano sul decoro dei professionisti; - .
c) vigilano sull’esercizio della pratica forense;
d) dànno il parere sulla liquidazione degli onorari di avvocato nel caso 

preveduto nell’articolo 59;
e) danno, nel caso di morte o di allontanamento di un avvocato o di 

un procuratore, a richiesta ed a spese di chi vi abbia interesse, i provvedi­
menti opportuni per la consegna degli atti e dei documenti in dipendenza della 
cessazione dall’esercizio professionale.

/) interpongono i propri uffici, a richiesta degli interessati, per procu­
rare la conciliazione delle contestazioni che sorgano tra avvocati e procuratori 
ovvero tra questi professionisti ed i loro clienti, in dipendenza dell’esercizio 
professionale. Quando gli avvocati ed i procuratori non dipendono dallo 
stesso Sindacato, la conciliazione è promossa da quello dei Sindacati che ne 
sia stato per primo richiesto.

Qualora i poteri del Direttorio siano stati affidati al segretario o ad 
un commissario, ai sensi dell’articolo 8, comma terzo, della legge 3 aprile 1926, 
n. 563, o dell’articolo 30, comma secondo, del Eegio decreto 1° luglio 1926, 
n. 1130, le funzioni di cui alle lettere a) e d) sono esercitate da un Gomitato
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presieduto dallo stesso segretario o commissario e composto di quattro mem­
bri, due avvocati e due procuratori, nominati dal ministro delle corporazioni
di concerto con il ministro di grazia e giustizia tra i professionisti iscritti
negli albi della circo scrizione del tribunale. Il Comitato è composto di sei 
membri, tre avvocati e tre procuratori, qualora il numero complessivo degli 
iscritti negli albi anzidetti sia maggiore di duecento.

Art. 15.

L’alta vigilanza sull’esercizio delle professioni di avvocato e di procura­
tore spetta al ministro di grazia e giustizia che la esercita sia direttamente 
sia per mezzo dei primi presidenti e dei procuratori generali.

TITOLO II.

DEGLI ALBI PEOEESSIONALI
B DELLE CONDIZIONI PER ESSERVI ISCRITTI

Art. 16.

Per ogni Tribunale civile e penale sono costituiti un albo di avvocati e 
un albo di procuratori. La data dell’iscrizione stabilisce l’anzianità per ciascun 
professionista.

Il Direttorio del Sindacato fascista degli avvocati e dei procuratori pro­
cede, al principio di ogni anno, alla revisione degli albi da esso tenuti e prov­
vede alle occorrenti variazioni, osservate per le cancellazioni le relative norme. 
Il Direttorio, qualora dalla revisione siano emersi fatti che possono formare 
oggetto di sanzioni disciplinari, inizia il relativo procedimento.

Gli albi riveduti debbono, a cura del Sindacato, essere comunicati al mini­
stro di grazia e giustizia, al ministro delle corporazioni ed ai capi della Corte 
d’appello e dei Tribunali del distretto ed essere affissi nelle sale di udienza della 
Corte, dei Tribunali e delle Preture del distretto medesimo per mezzo di ufficiale 
giudiziario.

Il Direttorio del Sindacato, inoltre, mantiene aggiornato il registro dei 
praticanti, annotando in esso coloro che, avendo prestato il giuramento a norma 
dell’articolo 8, sono ammessi all’esercizio del patrocinio davanti alle Preture.

Un elenco dei praticanti, con le annotazioni di cui al precedente comma, 
è comunicato alle Preture del distretto della Corte d’appello ed è affisso nelle 
sale di udienza delle Preture medesime.

Art. 17.

Per l’iscrizione nell’albo dei procuratori è necessario:
1° essere cittadino italiano o italiano appartenente a regioni non unite 

politicamente all’Italia;
2° godere il pieno esercizio dei diritti civili;
30 essere di condotta specchiatissima ed illibata;
40 essere in possesso della laurea in giurisprudenza conferita o confer- 

nata in una Università del Regno;
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5° avere compiuto lodevolmente e proficuamente un periodo di pratica 
frequentando lo studio di un procuratore ed assistendo alle udienze civili e 
penali della Corte d’appello o del Tribunale almeno per due anni consecutivi, 
posteriormente alla laurea, nei modi che saranno stabiliti con le norme da 
emanarsi a termini dell’articolo 101; ovvero avere esercitato, per lo stesso pe­
riodo di tempo, il patrocinio davanti alle Preture ai sensi dell’articolo 8;

6° essere riuscito vincitore, entro il numero dei posti messi a concorso, 
nell’esame preveduto nell’articolo 20;

7® avere la residenza nel capoluogo del circondario nel quale si chiede 
l’iscrizione.

Per l’iscrizione nel registro speciale dei praticanti occorre il possesso dei 
requisiti di cui ai numeri 1®, 2®, 3® e 4®.

Non possono conseguire l’iscrizione nell’albo o nel registro dei praticanti 
coloro che abbiano riportato una delle condanne o delle pene accessorie o si 
trovino sottoposti ad una delle misure di sicurezza che, a norma dell’articolo 42, 
darebbero luogo alla radiazione dall’albo, e coloro che abbiano svolto una pub­
blica attività contraria agli interessi della Nazione.

Art. 18.

\

Nell’adempimento della pratica di cui all’articolo precedente può tener 
luogo della frequenza dello studio di un procuratore, per un periodo non supe­
riore ad un anno, la frequenza, per un uguale periodo di tempo, posteriormente 
alla laurea, e con profitto, di un Seminario o altro Istituto costituito presso 
Un’Università del Pegno, nei quali siano effettuati all’uopo speciali corsi, e che 
siano riconosciuti con decreto del ministro d.i grazia e giustizia.

il equiparato alla pratica il servizio prestato per almeno due anni dai 
magistrati dell’Ordine giudiziario, militare o amministrativo o del Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato, dai vice pretori onorari, dagli avvocati dello 
Stato e del cessato Ufficio legale delle ferrovie dello Stato, dagli aggiunti di 
procura della stessa Avvocatura dello Stato, nonché il servizio prestato, per 
lo stesso periodo di tempo, nelle Prefetture dai funzionari del gruppo A della 
Amministrazione civile dell’interno, con grado non inferiore a quello di consi­
gliere.

Art. 19.

Nel mese di ottobre di ogni anno i Direttorii dei Sindacati degli avvocati 
e dei procuratori, ciascuno per la rispettiva circoscrizione, ^tenuto conto del 
numero degli iscritti, delle vacanze verificatesi e del complesso degli affari 
giudiziari, indicano, con parere motivato, al ministro di grazia e giustizia il 
numero di coloro che potrebbero essere ammessi nell’anno seguente negh albi 
dei procuratori.

TI ministro di grazia e giustizia, sentito il parere del Direttorio del Sinda­
cato nazionale, stabilisce, entro il successivo mese di dicembre, il numero mas­
simo dei nuovi procuratori che complessivamente potranno essere iscritti nel­
l’anno seguente negli albi dei Tribunali compresi in ciascun distretto di Corte 
d’appello e la loro ripartizione nei singoli albi.

Con lo stesso provvedimento sono stabiliti i giorni in cui dovranno avere 
luogo gli esami di concorso. ,
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Agli esami possono partecipare i praticanti che abbiano compiuto la pratica 
prima del giorno stabilito per la presentazione della domanda di ammissione
agli esami stessi. /

Art. 20.

L’esame di concorso per la professione di procuratore è prevalentemente 
pratico, ed è scritto ed orale. Esso ha valore di esame di Stato.

Le prove scritte sono tre: una per il diritto civile e commerciale, un’altra 
per il diritto e la procedura penale e la terza per la procedura civile.

La prova orale comprende il diritto civile, il commerciale, il penale, 
l’amministrativo, il corporativo e sindacale, il finanziario, la procedura civile 
e la procedura penale.

Art. 21.

Gli esami di concorso per la professione di procuratore hanno luogo 
contemporaneamente in ciascuna sede di Corte d’appello.

Il tema, unico per ciascuna prova scritta, è dato dal ministro di grazia 
e giustizia.

Le Commissioni esaminatrici sono nominate dallo stesso ministro, e cia­
scuna è composta di cinque membri: un magistrato della carriera giudicante, 
di grado non inferiore al quinto, che la presiede, un magistrato del pubblico 
ministero di grado non inferiore al sesto, un professore di materie giuridiche 
presso Un’Università del Eegno, di ruolo, incaricato o libero docente, ovvero 
presso un Istituto superiore, di ruolo o incaricato, e due procuratori designati, 
per il tramite del Ministero delle corporazioni, dal Direttorio del Sindacato 
del capoluogo del distretto della Corte d’appello tra i procuratori aventi una 
anzianità di iscrizione non inferiore a cinque anni e appartehenti, al momento 
della nomina, all’albo del capoluogo medesimo.

Possono essere chiamati a far parte della Commissione un presidente e 
quattro membri supplenti che abbiano i medesimi requisiti stabiliti per gli 
effettivi.

I supplenti intervengono nella Commissione in sostituzione di qualsiasi 
membro effettivo.

Le designazioni richieste, qualora non abbiano luogo nel termine sta­
bilito dal ministro di grazia e giustizia, sono fatte direttamente dal ministro 
delle corporazioni.

Le modalità degli esami saranno stabilite con successive disposizioni da 
emanarsi a termini dell’articolo 101.

• Art. 22.

II ministro di grazia e giustizia può disporre, di volta in volta, che gli 
esami per la professione di procuratore si tengano in un’unica sede in Eoma.

In questa ipotesi il teina per ciascuna prova scritta è dato dalla Com-
■ 1

missione esaminatrice, la quale è nominata dal ministro stesso e si compone 
di undici membri: tre magistrati di cui uno di grado non inferiore al quarto, 
che la presiede,, e gli altri due di grado non inferiore al quinto, che possono 
appartenere anche al pubblico ministero^ quattro professori di materie giu-
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ridiche presso una Università del Eegno, di ruolo, incaricati o liberi docenti.
ovvero presso un Istituto superiore, di ruolo o incaricati, e quattro procuratori 
designati, per il tramite del Ministero delle corporazioni, dal Sindacato na­
zionale degli avvocati e procuratori.

Possono essere chiamati a fare parte della Commissione un presidente e 
dieci membri supplenti che abbiano i medesimi requisiti stabiliti per gli 
effettivi.

I supplenti intervengono nella Commissione in sostituzione di qualsiasi 
membro effettivo.

È in facoltà del Presidente di suddividere la Commissione esaminatrice 
in due Sottocommissioni e di ripartire fra queste i compiti assegnati alla Com­
missione stessa.

Si applica la disposizione dell’articolo precedente, comma sesto.

Art. 23.

Il candidato agli esami per la professione di procuratore, nella domanda 
di ammissione al concorso, o con atto separato da presentarsi alla Commissione 
esaminatrice non oltre il giorno successivo alle prove orali da lui sostenute, 
deve dichiarare l’ordine di preferenza delle sedi del distretto della Corte 
d’appello poste a concorso, secondo il quale aspira all’iscrizione.

La mancanza di questa dichiarazione importa rinunzia al concorso.
Ogni Commissione esaminatrice forma, secondo la votazione conseguita 

dai singoli candidati, la graduatoria di merito di coloro che abbiano riportato 
l’idoneità, e, per ciascuno dei concorrenti, che siano compresi nel numero dei 
posti messi a concorso, stabilisce, in base alla graduatoria ed all’ordine delle 
preferenze da lui dichiarate, il tribunale presso il quale potrà essere iscritto.

Nella formazione della graduatoria, a parità di votazione, è data la pre­
cedenza nell’ordine seguente:

IO agli orfani di guerra ed ai figli dei mutilati ed invalidi di guerra^ 
agli orfani dei caduti per la causa nazionale ed ai figli dei mutilati ed invalidi 
per la causa stessa;

2° alle madri, alle vedove non rimaritate ed alle sorelle vedove o nubili 
dei caduti in guerra o per la causa nazionale;

30 a coloro che siano figli di un avvocato o di un procuratore iscritto 
nell’albo di uno dei tribunali compresi nel distretto della Corte di appello e 
Sezioni distaccate, al quale si riferisce il concorso, o già iscritti nell’albo stesso 
e deceduti nel biennio anteriore alla data del decreto ministeriale col quale 
fu indetto il concorso;

40 ai coniugati con prole sui coniugati senza prole ed a questi ultimi 
sui non coniugati;

5° a coloro che riportarono una maggiore votazione nell’esame di laurea.
Ogni graduatoria, sottoscritta dal presidente e dal segretario, è pubblicata 

mediante deposito presso il Sindacato degli avvocati e procuratori del capoluogo 
del distretto della Corte di appello al quale si riferisce, ed è comunicata a tutti 
i Sindacati degli avvocati e procuratori del distretto medesimo assieme ad 
una copia delle domande dei vincitori per l’ammissione agli esami, e, se del 
caso, delle dichiarazioni da essi presentate a norma del primo comma del 
presente articolo. , -
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Nell’ipotesi preveduta dall’articolo precedente le graduatorie sono formate 
distintamente per ogni distretto dalla Commissione unica e vengono pubblicate 
mediante deposito presso il Ministero di grazia e giustizia. Ciascuna di esse, 
corredata in conformità del precedente comma, è comunicata, a cura del Mi­
nistero, a tutti i Sindacati degli avvocati e procuratori del distretto al quale 
si' riferisce.

Art. 24.
L’iscrizione nell’albo dei procuratori deve essere chiesta, a pena di deca­

denza, da ciascuno dei vincitori del concorso al Direttorio del Sindacato degli 
avvocati e dei procuratori della sede per lui stabilita a norma dell’articolo
precedente, entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione della 
duatoria.

"ra-

La domanda di iscrizione deve essere corredata dai documenti compro­
vanti i requisiti stabiliti dalla legge.

Il Direttorio, accertata la sussistenza delle condizioni richieste, qualora 
non ostino motivi di incompatibilità, ordina riscrizione.

Il rigetto della domanda per motivi di incompatibilità o di condotta non 
può essere pronunziato se non dopo avere sentito l’aspirante nelle sue giu­
stificazioni.

Il Direttorio deve deliberare entro tre mesi dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. La deliberazione, unica per tutti i can­
didati, è motivata ed è notificata entro quindici giorni, agli aspiranti ed al 
pubblico ministero presso la Corte d’appello ed i Tribunali del distretto. Contro 
di.essa gliaspiranti ed il pubblico ministero possono presentare ricorso alla Com­
missione centrale per gli avvocati ed i procuratori, nel termine di quindici 
giorni dalla notificazione. Il ricorso del pubblico ministero ha effetto sospen­
sivo.

Qualora il Direttorio non abbia deliberato nel termine stabilito nel prece­
dente comma, gli interessati possono presentare ricorso, entro dieci giorni 
dalla scadenza di tale termine, alla Commissione centrale, la quale decide 
sul merito delle iscrizioni.

I posti assegnati ai vincitori del concorso a norma dell’articolo 23, comma 
terzo, che per qualsiasi causa non siano stati coperti o si rendano vacanti 
entro sei mesi dalle deliberazioni di cui ai commi quinto e sesto del presente 
articolo, sono conferiti a coloro che, compresi nella graduatoria, ne facciano 
domanda, ancorché abbiano già ottenuto l’iscrizione in uno degli albi del 
distretto. Nel caso di più aspiranti la scelta è determinata dalla graduatoria 
del concorso.

Agli effetti del precedente comma, le vacanze verificatesi nei singoli albi 
debbono essere pubblicate, a cura del Direttorio di ciascun Sindacato, mediante 
avviso da affìggersi nei locali del Sindacato medesimo aperti al pubblico.

Le domande degli aspiranti, corredate dei documenti comprovanti i requi­
siti stabiliti per l’iserizione, debbono essere presentate entro due mesi dalla 
affissione dell’avviso.

Alle iscrizioni alle quali si faccia luogo a norma del comma settimo del 
presente articolo sono applicabili le disposizioni dell’articolo 31.

Art. 25.

Il procuratore che trasferisca la sua residenza può chiedere il trasferi-
toentd dell’iscrizione nell’albo del Tribunale della nuova residenza.19 .

DMwwwnij 960
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In caso di accoglimento della domanda, il procuratore è iscritto nel nuovo 
albo con l’anzianità che aveva nel primo.

Non è ammesso il trasferimento se non sono decorsi almeno due anni 
dalla precedente iscrizione. Parimenti non è ammesso il trasferimento per il 
procuratore che si trovi sottoposto a procedimento penale, a prò cedimento per 
l’applicazione di una misura di sicurezza o a procedimento disciplinare, nè per. 
il procuratore che sia sospeso dall’esercizio della professione.

Il numero dei posti da attribuire annualmente per trasferimento in ciascun 
albo non può superare il decimo di quelli messi a concorso per lo stesso anno a
termini dell’articolo 19 e, dove il numero dei posti messi a concorso è inferiore
a dieci, non si può far luogo, nell’anno, che ad un solo trasferimento.

Per le iscrizioni in seguito a trasferimento si applicano le disposizioni del­
l’articolo 31.

Art. 26.

Hanno diritto di essere iscritti nell’albo dei procuratori presso il Tribunale 
nella cui giurisdizione hanno la loro residenza, purché siano in possesso dei re­
quisiti indicati nei numeri 1®, 2®, 3® e 4® dell’articolo 17:

a) coloro che siano iscritti nell’albo degli avvocati;
b} coloro che per cinque anni almeno siano stati magistrati dell’Ordine 

giudiziario militare o amministrativo o del Tribunale speciale per la difesa dello 
Stato oppure avvocati dell’Awocatura dello Stato, o del cessato Ufficio legale 
delle ferrovie dello Stato, ovvero aggiunti di procura dell’Awocatura stessa;

(?) i professori di ruolo delle Università del Regno o degli Istituti supe-
riori ad esse equiparati, dopo due anni d’insegnamento.

Le iscrizioni prevedute nel presente articolo non sono soggette a limitazioni 
di numero. Ad esse sono applicabili le norme stabilite nell’articolo 31.

Coloro che siano stati magistrati dell’Ordine giudiziario non possono svol­
gere la professione di procuratore avanti l’autorità giudiziaria presso la quale 
abbiano esercitato, negli ultimi tre anni, le loro funzioni, se non sia trascorso un 
biennio dalla cessazione delle funzioni medesime.

Art. 27.

Per l’iscrizione nell’albo degli avvocati è necessario
I® possedere i requisiti indicati nei numeii 1®, 2®, 3® e 4® dell’articolo 17 t

2^ ShVQYQ esercitato lodevolmente la professione di procuratore per al-
meno sei anni, oppure avere superato l’esame di Stato preveduto nell’articolo 28; 

3® avere la residenza nella circoscrizione del Tribunale nel cui albo la 
iscrizione è domandata.

È applicabile per l’iscrizione nell’albo degli avvocati la disposizione del­
l’articolo 17, comma terzo.

Art. 28

L’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di awo- 
cato è unico in tutto il Regno e si svolge ogni anno in Roma.

All’esame sono ammessi i procuratori che abbiano esercitato la professione 
per almeno.due anni e coloro che per quattro anni almeno siano stati magistrati
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dell’ordine giudiziario, militare o amministrativo o del Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato, oppure avvocati dell’Avvocatura dello Stato o del cessato 
Ufficio legale delle ferrovie dello Stato, ovvero aggiunti di procura dell’Avvo- 
carura stessa.

Art. 29.

Le prove dell’esame di cui all’articolo precedente sono scritte ed orali.
Le prove scritte sono quattro ed hanno per oggetto:

a) il diritto e la procedura civile;
b} il diritto commerciale;
c) il diritto e la procedura penale;
d) il diritto amministrativo. ,

La prova orale ha per oggetto il diritto romano, il civile, il commerciale, 
il penale, il costituzionale, l’amministrativo, il corporativo e sindacale, l’eccle­
siastico, la procedura civile e la procedura penale.

La prova del diritto romano concerne gli istituti la cui conoscenza è neces­
saria per integrare ed approfondire lo studio del diritto civile.

La Commissione esaminatrice è nominata dal ministro di grazia e giustizia 
e si compone di sette membri: un magistrato di grado non inferiore al quarto, 
che la presiede, due professori di ruolo di materie giuridiche presso una Univer­
sità del Eegno e quattro avvocati designati, per il tramite del ministero delle 
corporazioni, dal Direttorio del sindacato nazionale degli avvocati è dei procu­
ratori.

Possono essere chiamati a fare parte della Commissione un presidente e sei 
membri supplenti che abbiano gli stessi requisiti stabiliti per. gli effettivi.

I supplenti intervengono nella Commissione in sostituzione di qualsiasi 
membro effettivo. : ? ?

Si applica la disposizione dell’articolo 21, comma sesto.
Le modalità dell’esame saranno stabilite con successive disposizioni da 

emanarsi a norma dell’articolo 101.

Art. 30,

Hanno diritto di essere iscritti nell’albo degli avvocati presso il Tribunale 
nella cui giurisdizione hanno la propria residenza, purché siano in possesso
dei requisiti indicati nei numeri 1*^, 2° e 4® dell’articolo 17:, — --------- ---- ---- /

' A) coloro che per otto anni almeno siano stati magistrati dell’ordine 
giudiziario, militare o amministrativo o del Tribunale speciale per la difesa dello
Stato, oppure avvocati dell’Avvocatura dello Stato o del cessato Ufficio legale
delle ferrovie dello Stato, ovvero, per dieci anni, aggiunti di procura della stessa
Avvocatura dello Stato •}

b} coloro che sono contemplati nelle lettere b) e c) dell articolo 34, indi-
pendentemente dall’anzianità nel grado o nell’ufficio h i indicati;

c) gli ex prefetti del Begno, con tre anni di grado ovvero con quindici
anni di servizio nell’amministrazione dell’interno;

d) i professori di ruolo di discipline giuridiche delle Università del Eegno 
e degli Istituti superiori ad esse parificati dopo tre anni di insegnamento.

' ■ ;; Art, 31. ' ■' ’ A ....  ■■■

La domanda per l’iscrizione nell’albo degli avvocati è rivolta al 
torio del ^^indacato degli avvocati e dei procuratori nella cui: circoscrizione
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il richiedente ha la sua residenza, e deve essere corredata dei documenti 
ccmprovanti i requisiti stabiliti dalla legge.

Il Direttorio, accertata la sussistenza delle condizioni richieste, qualora 
non ostino motivi di incompatibilità, ordina l’iscrizione.

Il rigetto della domanda per motivi d’incompatibilità o di condotta non 
può essere pronunziato se non dopo avere sentito il richiedente nelle sue giu­
stificazioni.

Il Direttorio deve deliberare nel termine di tre mesi dalla presentazione 
della domanda.

La deliberazione è motivata ed è notificata entro quindici giorni all’in­
teressato ed al pubblico ministero presso la Corte d’appello ed il Tribunale. 
Contro di essa l’interessato ed il pubblico ministero possono presentare ricorso 
alla Commissione centrale per gli avvocati ed i procuratori nel termine di 
quindici giorni dalla notificazione. Il ricorso del pubblico ministero ha effetto 
sospensivo.

Qualora il Direttorio non abbia provveduto sulla domanda nel termina 
stabilito nel quarto comma del presente articolo, l’interessato può, entro dieci 
giorni dalla scadenza di tale termine, presentare ricorso alla Commissione cen­
trale, la quale decide sul merito dell’iscrizione.

Art. 32.

Per i trasferimenti di iscrizione da uno ad altro albo di avvocati si ap­
plicano le dispòsizioni dell’articolo 25, commi primo, secondo e terzo, e quelle
dell’articolo 31.

Art. 33.

Gli avvocati, per essere ammessi al patrocinio davanti alla Corte di cas­
sazione e alle altre giurisdizioni indicate nell’articolo 4, secondo comma, deb­
bono essere iscritti in un albo speciale, che è tenuto dal Direttorio del Sinda­
cato nazionale degli avvocati e dei procuratori.

Gli avvocati che aspirano all’iscrizione nell’albo speciale devono farne
domanda allo stesso Direttorio e dimostrare di avere esercitato per dieci anni 
almeno la professione di avvocato davanti alle Corti di appello ed ai tribunali. 

Questo termine è ridotto a tre anni per gli ex prefetti del Regno e ad un 
anno solo per gli ex prefetti che abbiano cinque anni di grado.

^on può essere iscritto, ne rimanere nell’albo speciale chi non è iscritto 
nell’albo di un tribunale.

Il Direttorio del Sindacato nazionale procede annualmente alla revisione 
ed alla pubblicazione dell’albo speciale.

Qualora i poteri del Direttorio siano stati affidati al segretario o ad un
commissario, ai sensi dell’articolo 8. comma terzo, della legge 3 aprile 1926,?

n. 563, 0 dell’articolo 30, comma secondo, del Regio decreto luglio 1926, 
n. 1130, le funzioni inerenti alla custodia dell’albo speciale sono esercitate 
da un Comitato presieduto dallo stesso segretario o commissario e Composto 
di sei membri nominati dal ministro delle corporazioni di cohcerto -con il 
ministro di grazia e giustizia tra gli avvocati iscritti nello stesso albo speciale.
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Art. 34.

Possono essere iscritti nell’albo speciale, a condizione che siano iscritti 
in un albo di avvocati, ancorché non abbiano esercitato la professione per 
il periodo di tempo stabilito nell’articolo precedente:

a} i professori di ruolo di discipline giuridiche delle Università del 
-Pegno e degli Istituti superiori ad esse parificati, dopo cinque anni d’inse­
gnamento;

b} coloro che siano stati magistrati dell’Ordine giudiziario militare o 
amministrativo o del tribunale speciale per la difesa dello Stato, con grado non 
inferiore a quello di consigliere di Cassazione, di consigliere di Stato, di consi­
gliere della Corte dei conti o con altro grado equiparato, oppure per almeno 
tre anni col grado di consigliere di Corte d’appello o altro equiparato;

c) coloro che abbiano tenuto l’ufficio di avvocato generale, vice avvo­
cato generale, sostituto avvocato generale o avvocato distrettuale dello Stato; 
di capo del cessato Ufficio legale delle Ferrovie dello Stato, o, per tre anni 
almeno, di segretario generale o vice avvocato nell’Avvocatura dello Stato 
o di ispettore capo superiore del cessato Ufficio legale delle Ferrovie dello 
Stato.

Coloro che non abbiano raggiunto, nell’insegnamento, nei gradi o negli 
uffici innanzi indicati, il periodo di tempo necessario per l’iscrizione nell’albo 
speciale, possono ottenerla dopo un periodo di esercizio professionale uguale 
a quello ancora occorrente per integrare il periodo richiesto a norma del pre­
cedente comma.

Art. 35.

Le deliberazioni del Direttorio del Sindacato nazionale in materia di iscri­
zione nell’albo speciale e di cancellazione dall’albo stesso devono essere moti­
vate. Esse sono notificate, entro quindici giorni, agli interessati ed al pubblico 
ministero presso la Corte di cassazione, i quali possono ricorrere alla Commis­
sione centrale nel termine di quindici giorni dalla notificazione.

Il ricorso del pubblico ministero ha effetto sospensivo.
Ha parimenti effetto sospensivo il ricorso dell’interessato avverso il prov­

vedimento di cancellazione.

Art. 36.
Il ministro di grazia e giustizia esercita l’alta sorveglianza sugli esami

per la professione di avvocato e di procuratore. Egli può intervenire in seno
alle Commissioni esaminatrici, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, anche
per mezzo di un proprio rappresentante all’uopo delegato ed ha facoltà di 
annullare gli esami nei quali siano avvenute irregolarità.

TITOLO III

DELLA CANCELLAZIONE DAGLI ALBI

Art. 37.

La cancellazione dagli albi degli avvocati e dei procuratori è pronunziata 
dal Direttorio del Sindacato, di ufficio o su richiesta del pubblico ministero.

IO nei casi d’incompatibilità;
20 quando sia venuto a mancare uno dei requisiti indicati nei numeri lo 

e 20 dell’articolo 17, salvi i casi di .radiazione;
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Art. 39.
I discorsi, gli scritti, ed in generale gli atti politici non possono formare 

oggetto di procedimento disciplinare tranne il caso che costituiscano una mani­
festazione di attività contraria agli interessi della Nazione.

Art. 40.
Le pene disciplinari da applicarsi secondo i casi sono:

IO l’avvertimento, che consiste nel richiamare il colpevole sulla man­
canza commessa e nell’escrtarlo a non ricadérvi, ed è dato con lettera del segre- 
taiio del Sindacato;

20 la censura, che è una dichiarazione formale della mancanza commessa 
e del biasimo incorso;

30 la sospensione dall’esercizio della professione por un tempo non infe­
riore a due mesi e non maggiore di un anno, salvo quanto è stabilito nel­
l’articolo 43;

40 La radiazione dall’albo. ' '

Art. 41.
La radiazione è pronunciata contro l’avvocato 0 il procuratore;

a} che abbia comunque, con la sua condotta, compromesso la propria 
reputazione e la dignità della classe forense;

5) che abbia svolto una pubblica attività contraria agli interessi della 
Nazione.

Art. 42.
La condanna per uno dei reati preveduti negli articoli 270, 271, 272, 291, 

292, 342, 343, 372, 373, 374, 377, 378, 379, 380, 381, 481, 482, 483, 485, 486, 
488, 489, 490, 494, 495,,530, 531, 532, 535, 537, 548, 553, 595, 624, 627, 
640, 641 e 646 del Codice penale e per ogni altro delitto non colposo, per il quale 
la legge commina la pena della reclusione non inferiore nel minimo a duo anni 
0 nel massimo a cinque anni, importa la radiazione dagli albi degli avvocati e 
dei procuratori.

Importano parimenti la radiazione dagli albi:
a) rinterdizione dai pubblici nificij perpetua o di durata superiore'a tre

anni, e la interdizione dalla professione per un’uguale durata, nelle quali l’avvo-
cato o il procuratore sia incorso;

b} il ricovero in un manicomio giudiziario nei casi indicati nell’arti­
colo 222, comma secondo, del Codice penale e l’assegna7jione ad una colonia 
agricola o ad una casa di lavoro.

La radiazione nei casi preveduti nel presente articolo è dichiarata dal Di­
rettorio del sindacato, sentito, qualora lo creda, il condannato.

Art. 43.
Oltre i casi di sospensione dall’esercizio della professione preveduti nel

Codice penale, importano di diritto la sospensione dall’esercizio della professione:
a) la interdizione dai pubblici uffici per una durata non superiore a

tre anni;
6) il ricovero in un manicomio giudiziario fuori dei casi preveduti nel­

l’articolo precedente, il ricovero in una casa di cura o di custodia, l’applicazione 
di una tra le misure di sicurezza non detentive prevedute nell articolo 215 del 
Codice penale, comma terzo, n. 1°, 2° e 3°.
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c) l’emissione di un mandato o di un ordine di cattura;
l’applicazione provvisoria di una pena accessoria o di una misura 

di sicurezza, ordinata dal giudice a norma degli articoli 140 e 206 del Codice 
penale.

La sospensione è dichiarata dal Direttorio del Sindacato, sentito, ove lo 
creda, il professionista.

Il Direttorio può pronunziare, sentito il professionista, la sospensione del­
l’avvocato o del procuratore ammonito o assegnato al confino di polizia o contro 
il quale sia stato emesso mandato od ordine di comparizione o di accompagna­
mento senza pregiudizio delle più gravi sanzioni.

Nei casi preveduti nel presente articolo la durata della sospensione non è 
assoggettata al limite stabilito nell’articolo 40, n. 3.

Art. 44.

Salvo quanto è stabilito negli articoli 42 e 43, l’avvocato o il procuratore 
che sia stato sottoposto a procedimento penale è sottoposto anche, qualora non 
sia stato radiato a termini dell’articolo 42, a procedimento disciplinare per 
il fatto che ha formato oggetto dell’imputazione, tranne il caso che sia interve­
nuta sentenza di proscioglimento perchè il fatto non sussiste o perchè l’imputato 
non lo ha commesso.

Parimenti è sottoposto a procedimento disciplinare, indipendentemente 
dalla sospensione di cui all’articolo precedente, l’awocato o il procuratore 
contro il quale abbia avuto luogo o si sia proceduto per l’applicazione di una 
misura di sicurezza, del confino di polizia o dell’ammonizione.

Art. 45.

Fermo il disposto dell’articolo 42, comma terzo, e dell’articolo 43, comma 
secondo, il Direttorio del sindacato non pnò infliggere nessuna pena discipli­
nare senza che l’incolpato sia stato citato a comparire davanti ad esso, con l’asse­
gnazione di un termine non minore di dieci giorni, per essere sentito nelle sue 
discolpe.

Art. 46.

I provvedimenti di radiazione sono comunicati a tutti r sindacati degl 
avvocati e procuratori del Pegno ed alle Autorità giudiziarie del distretto al 
quale il professionista appartiene.

La radiazione da uno degli albi di avvocati o di procuratori importa di 
diritto la radiazione anche dall’albo dell’altra professione.

Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche nel caso di so­
spensione dall’esercizio di una delle due professioni.

Àrt. 47.

Il professionista radiato dall’albo può esservi riammesso purché siano 
trascorsi almeno dieci anni dal provvedimento di radiazione e, se questa derivò 
da condanna, sia intervenuta riabilitazione. In ogni caso deve risultare che 
il radiato ha tenuto, dopo la radiazione, irreprensibile condotta morale e 
politica.
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Sull’istanza di riammissione provvede il Direttorio che tiene l’albo per il 
quale è domandata la reiscrizione. Si applicano le disposizioni dell’articolo 31.

Art. 48.

Per l’istruttoria nei procedimenti disciplinari il Direttorio del Sindacato 
ha facoltà di sentire testimoni.

In. confronto dei testimoni sono applicabili le disposizioni degli articoli 358 
e 359 del Codice di procedura penale.

Art. 49.

I componenti del Direttorio nazionale e quelli del Direttorio di un Sin­
dacato locale possono essere ricusati per i medesimi motivi, in quanto appli­
cabili, indicati nell’articolo 116 del Codice di procedura civile, e devono aste­
nersi quando vi sia un motivo di ricusazione da essi conosciuto, anche se non 
'.proposto.

Quando per la ricusazione di più componenti del Direttorio del Sindacato 
nazionale o di quello di un Sindacato locale non ne rimanga il numero prescritto 
per decidere, spetta rispettivamente alla Commissione centrale o al Diret­
torio del Sindacato nazionale, su ricorso della parte, di decidere sulla ricusa­
zione e, qualora questa sia ammessa, di pronunciarsi nel merito.

Spetta altresì allo stesso Direttorio del Sindacato Nazionale di pronun- 
/ziarsi sui conflitti di competenza fra i Sindacati locali per quanto concerne 
l’esercizio del potere disciplinare.

Art. 50.

Le decisioni del Direttorio del Sindacato Nazionale e del Direttorio di un 
Sindacato locale sono notificate, entro quindici giorni, all’interessato ed al 

. pubblico ministero presso la Corte d’appello ed il tribunale.
Nel termine di quindici giorni dalla notificazione l’interessato ed il pub­

blico ministero possono proporre ricorso alla Commissione centrale.
Nel caso che abbia ricorso soltanto il professionista, il pubblico ministero 

può proporre ricorso incidentale entro quindici giorni dalla scadenza del ter­
mine di cui al comma precedente.

Per effetto del ricorso incidentale la Commissione centrale può, limitata- 
mente ai punti della decisione ai quali si riferiscono i motivi proposti, in­
fliggere al professionista ricorrente una pena disciplinare più grave per specie
e durata, di quella inflitta dal Direttorio del Sindacato.

Il ricorso incidentale mantiene efficacia nonostante la successiva rinunzia
del professionista al proprio ricorso.

Il ricorso ha effetto sospensivo.
Gli effetti del ricorso sono limitati ai professionisti che l’hanno proposto.

Art. 51.

L’azione disciplinare si prescrive in cinque anni.

Diseussioni, 961
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TITOLO V.

DELLA COMMISSIONE CENTEALE 
PEE GLI AVVOCATI ED I PEOCUEATOEI

Art. 62.

Presso il Ministero di grazia e giustizia è costituita la Commissione cen­
trale per gli avvocati ed i procuratori.

Essa è composta ' di quindici avvocati iscritti nell’albo speciale di cui 
all’articolo 33, ed è nominata con decreto Eeale, su proposta del ministro 
di grazia e giustizia, di concerto con quello delle corporazioni, in seguito a 
designazioni in numero doppio fatte dal Direttorio del Sindacato Nazionale 
degli avvocati e dei procuratori. Con lo stesso decreto Eeale sono nominati 
il presidente e il vice presidente fra i componenti della Commissione.

I componenti della Commissione centrale rimangono in carica cinque 
anni e possono essere riconfermati.

11 ministro di grazia e giustizia provvede ai personale occorrente per la 
segreteria della Commissione centrale e ad ogni altra necessità per il funzio­
namento di essa. '

Art. 53.

Con Eegio decreto, su proposta del ministro di grazia e giustizia, di con­
certo con quello delle corporazioni, può essere revocata la nominai di uno o 
più dei componenti della Commissióne centrale, qualora ciò si renda neces­
sario per il migliore funzionamento di essa o per la dignità della classe.

Alla sostituzione dei componenti dimissionari, defunti, cancellati, radiati 
dall’albo o revocati si provvede con Eegio decreto, osservate le disposizioni 
dell’articolo precedente, comma secondo.

Coloro che sono nominati in sostituzione di membri venuti a mancare 
rimangono in carica per il tempo della durata in carica dei membri che hanno 
sostituito.

Art. 64.

La Conimissione centrale per gli avvocati ed i procuratori:
1° pronunzia sui ricorsi ad essa proposti a norma di questa legge;
20 esercita il potere disciplinare nei confronti dei propri membri e dei 

membri del Direttorio del Sindacato nazionale.

Art. 55.

Alle decisioni della Commissione centrale sui ricorsi presentati contro 
provvedimenti del Sindacato nazionale non possono prendere parte i compo­
nenti che abbiano la qualità di segretario o di membro del Direttorio del 
Sindacato medesimo.

Nello stesso modo non possono partecipare alle decisioni sui ricorsi proposti 
contro provvedimenti del Direttorio di un Sindacato locale coloro che abbiano 
la qualità di segretario o di membro del Direttorio dello stesso Sindacato.
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Art. 56.

Le decisioni della Commissione centrale sono notificate. entro trenta
giorni, all’interessato ed al pubblico ministero presso la Corte di appello ed 
il tribunale della circoscrizione alla quale l’interessato appartiene. Nello stesso 
termine sono comunicate al Direttorio del Sindacato della circoscrizione stessa 
ed al Direttorio del Sindacato Nazionale.

Nei casi preveduti negli' articoli 35 e 54, n. Q la notificazione è fatta
agli interessati ed al pubblico ministero presso la Corte di cassazione.

G-li interessati ed il pubblico ministero possono proporre ricorso avverso 
le decisioni della Commissione centrale alle Sezioni unite della Corte di cassa­
zione, entro trenta giorni dalla notificazione, per incompetenza, eccesso di 

' potere e violazione di legge.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.
Nel caso di annullamento con rinvio, il rinvio è fatto alla Commissione 

centrale, la quale deve conformarsi alla decisione della Corte circa il punto 
di diritto sul quale essa ha pronunziato.

TITOLO VI.

DEGLI ONO PAPI DEGLI AVVOCATI B DEI PPOCUPATOPI 
E DEL PIMBOPSO DELLE SPESE

Art. 57.

Il Direttorio di ciascun Sindacato di avvocati e procuratori stabilisce ogni
cinque anni per la propria circoscrizione i criteri per la determinazione degli
onorari e delle indennità dovute agli ^avvocati in materia sia giudiziale sia
Iragiudiziale. Nello stesso modo provvede il Direttorio del Sindacato NazionaleS'
per quanto concerne la determinazione degli onorari nei giudizi davanti alle
giurisdizioni indicate nell’articolo 4, comma secondo.

Le deliberazioni con le quali si stabiliscono i criteri di cui al comma pre- 
' cedente devono essere approvate dal ministro di grazia e giustizia, sentito il 

parere, per quelle dei Sindacati locali, del Sindacato Nazionale.
Le deliberazioni anzidette, dopo ottenuta l’approvazione, sono comunicate

al, ministro delle corporazioni.
Fno a quando non sia intervenuta l’approvazione del ministro di grazia e 

giustizia, continuano ad essere applicati i criteri già in vigore.

Art. 58.

I criteri di cui al precedente articolo, sono stabiliti con riferimento al valore 
delle controversie ed al grado dell’autorità chiamata a conoscerne, e, per i gin-
dizi penali anche alla durata di essi.

Per ogni atto o serie di atti devono essere fissati i limiti di un massimo e
di un minimo.

Nelle materie stragiudiziali va tenuto conto dell’entità dell’affare.



Atti Parlamentari 7306 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —1» SESSIONE 1929-34— DISCUSSIONI—TORNATA DEL 16 GENNAIO 1934

Art. 59.

La sentenza che porti condanna nelle spese deve contenerne la tassazione.
A tal fine ciascun procuratore è obbligato a presentare, insieme con gli atti 

della causa, la nota delle spese, delle proprie competenze e dell’onorario dell’avvo­
cato, secondo le norme del Codice di procedura civile e del regolamento generale 
giudiziario.

Qualora tale obbligo non venga adempiuto, con la sentenza si provvede alla 
tassazione delle spese nonché delle competenze di procuratore e dell’onorario 
di avvocato in base agli atti della causa.

I procuratori inadempienti sono condannati con la stessa sentenza al paga­
mento a favore dell’Erario dello Stato di una somma da lire duecento a dire 
cinquecento. ,

Per quanto riguarda l’onorario di avvocato, alla nota delle spese può essere 
unito, all’atto della presentazione di essa, il parere del Direttorio del Sindacato 
degli avvocati e procuratori.

Art. 60.

La liquidazione degli onorari è fatta dall’autorità giudiziaria in base ai cri­
teri stabiliti a termini dell’articolo 57, tenuto conto della gravità e del numero 
delle .questioni trattate.

Per le cause di valore indeterminato o relative a materie non suscettibili di 
valutazione pecuniaria si ha riguardo alla natura e all’importanza della, con­
testazione.

Per determinare il valore della controversia si ha riguardo a ciò che ha for­
mato oggetto di vera contestazione.

L’autorità giudiziaria deve contenere la liquidazione entro i limiti del 
massimo e del minimo fìssati a termini dell’articolo 58.

Tuttavia nei casi di eccezionale importanza, in relazione alla specialità 
delle controversie, quando il pregio intrinseco dell’opera lo giustifichi, il. giudice 
può oltrepassare il limite massimo; è parimenti in sua facoltà, quando la causa 
risulti di facile trattazione, di attribuire l’onorario in misura inferiore al minimo. 
In questi casi la decisione del giudice deve essere motivata.

Le stesse norme si applicano nei giudizi arbitrali.

Art. 61.

L’onorario dell’avvocato nei confronti del proprio cliente, in materia sia 
giudiziale sia stragiudiziale, è determinato, in base ai criteri di cui all’articolo 
57, tenuto conto della gravità e del numero delle questioni trattate.

In casi di eccezionale importanza, in relazione alla specialità, della contro­
versia ed al pregio ed al risultato dell’opera prestata, può essere attribuito 
all’avvocato, nei confronti del cliente, un onorario maggiore di quello a carico 
della parte condannata alle spese.

Art. 62.

Quando più avvocati abbiano prestato simultaneamente l’opbra loro nel­
l’interesse della stessa.parte, ciascuno ha diritto nei; confronti di; quest’ultima
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al proprio onorario salva quella riduzione che fosse reputata giusta in rapporto 
al concorso degli^ altri avvocati.

La stessa norma si applica nei giudizi penali.

Art. 63.

Ai procuratori che davanti alle giurisdizioni speciali e nelle cause penali 
compiano opera di avvocato sono dovuti gli onorari che spetterebbero al­
l’avvocato.

Art. 64.

Gli onorari e gli altri diritti dei procuratori sono determinati dalle norme 
generali della tariffa e dalla tabella unite al Regio decreto-legge 27 ottobre 
1918, n. 1774, e dalle successive modificazioni.

Le tariffe perla determinazione degli onorari e degli altri diritti dei procu­
ratori possono essere rivedute ogni cinque anni con decreto del ministro di grazia 
e giustizia, sentito il parere del Sindacato Nazionale.

Art. 65.

Le spese e gli onorari dei giudizi arbitrali, qualora non siano stati tassati 
con la sentenza, sono liquidati dal presidente del Tribunale nella cui circoscri­
zione la sentenza fu depositata.

Il presidente del Tribunale provvede con decreto ingiungendo al debitore 
di adempiere l’obbligazione nel termine che all’uopo gli prefìgge ed avvertendolo 
che entro lo stesso termine ha facoltà di proporre opposizione davanti al Tri­
bunale.

L’opposizione è proposta con atto di citazione notificata alle altre parti 
interessate.

Si applicano le norme dei procedimenti per ingiunzione.

Art. 66.

Gli avvocati e i procuratori non possono ritenere gli atti della causa e le 
scritture ricevute dai clienti, per il mancato pagamento degli onorari e dei diritti 
loro dovuti 0 per il mancato rimborso delle spese da essi anticipate.

o
Su reclamo dell’interessato il Direttorio del Sindacato ordina all’avvocato 

al procuratore di depositare gli atti e i documenti nella propria sede, e si adopera
per la composizione amichevole della controversia.

Nel caso in cui riesca la conciliazione ne è redatto verbale il quale ha valore,
a tutti gli effetti, di sentenza passata in giudicato. Il verbale di conciliazione è
depositato'nella cancelleria del tribunale locale, che a richiesta ne rilascia copia
in Sforma esecutiva.

Se là conciliazione non ha luogo, i clienti non possono ritirare gli atti della
causa e .le scritture prima che il Direttorio del Sindacato abbia proceduto all’ac­
certamento delle spese ed alla liquidazione degli, onorari.
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Nei casi di urgenza il segretario del Sindacato può adottare tutti i provve­
dimenti che valgano a conciliare i legittimi interessi dell’avvocato o del procu­
ratore con quelli del cliente.

Le modalità per il deposito degli atti, nel caso preveduto nel comma se­
condo, saranno stabilite con successive dispo .izioni da emanarsi ai sensi del­
l’articolo 101.

Art. 67.

Nel termine di tre anni dalla morte dell’avvocato o del procuratore i suoi 
eredi possono valersi delle speciali norme stabilite per il rimborso delle spese 
e per il pagamento degli onorari.

Ast. 68.

Quando un giudizio è definito con transazione, tutte le parti che hanno 
transatto sono solidamente obbligate al pagamento degh onorari e al rimborso 
delle spese di cui gh avvocati ed i procuratori cha hanno partecipato al giudizio 
negli ultimi tre anni fossero tuttora creditori per il giudizio stesso.

/

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI A PAVOEE DEGLI EX COMBATTENTI 
E DEI BENEMEEITI DELLA CAUSA NAZIONALE

Art. 69.

Il periodo di pratica occorrente per l’ammissione agh esami è ridotto a 
tre mesi per gli ex combattenti che siano stati iscritti per la pratica stessa ante­
riormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Tale periodo è ridotto ad un anno per gli ex combattenti che si iscrivano 
per la pratica a decorrere dalla data predetta.

Art. 70.

Gli ex combattenti i quali abbiano conseguito o conseguano l’idoneità, 
nell’esame di procuratore possono essere iscritti nell’albo senza limitazione 
di numero.

Art. 71.

I procuratori laureati in giurisprudenza ex combattenti possono essere 
iscritti nell’albo degh avvocati dopo quattro anni di esercizio professionale.

Questo termine è stabihto in tre anni per i procuratori indicati nel prece­
dente comma iscritti nell’albo prima deha data di entrata in vigore della legge 
22 dicembre 1932, n. 1674.
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Art. 72.

Gli avvocati ex combattenti possono essere iscritti nell’albo speciale preve­
duto nell’articolo 33 dopo cinque anni di esercizio professionale.

Questo termine è ridotto a tre anni a favore degli ex combattenti iscritti 
nell’albo degli avvocati anteriormente alla data di entrata in vigore del pre­
sente. decreto.

Art. 73.

Per gli effetti del presente decreto sono considerati ex combattenti gli insi­
gniti di medaglie al valore militare, i mutilati, gli invalidi di guerra che abbiano 
contratto l’invalidità in zona di operazioni, i feriti in combattimento che siano 
stati autorizzati a fregiarsi dello speciale distintivo, i volontari di guerra appar­
tenenti alle armi combattenti che abbiano conseguito la speciale medaglia di be­
nemerenza, e tutti coloro che, per un anno almeno durante la guerra 1915-1918 
abbiano prestato servizio, come militari o assimilati, in reparti combattenti 
ai sensi dell’articolo 41, comma secondo, del Regio decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290, e dell’articolo 1 del Eegio decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637 

?
r

ovvero nelle condizioni prevedute nell’articolo 6 del Eegio decreto-legge 27 
ottobre 1922, n. 1462, modificato dallo stesso articolo 1 del Eegio decreto-legge 
18 dicembre 1922, n. 1637.

Art.' 74.

Per gli effetti del presente decreto sono equiparati agli ex combattenti i 
mutilati, gli invalidi ed i feriti j)er la causa nazionale, coloro che parteciparono 
alla Marcia su Eoma, gli iscritti al Partito Nazionale Fascista da una data ante­
riore al 28 ottobre 1922 e coloro che militarono nelle legioni fiumane.

Il possesso dei requisiti necessari per l’equiparazione di cui al precedente 
comma deve essere provato:

u) dai mutilati ed invalidi della causa nazionale mediante il libretto di 
pensione privilegiata di guerra;

à) dai feriti per la causa nazionale mediante il brevetto di autorizzazione 
fregiarsi del distintivo di onore per ferita fascista rilasciato dal Comandoa

generale della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
c) da coloro che parteciparono alla Marcia su Ionia mediante il brevetto 

rilasciato dal Direttorio arazionale del Partito arazionale Fascista;
d) dagli iscritti al Partito Nazionale Fascista anteriormente al 28 otto-

mediante attestazione del Segretario della Federazione dei Pasci dibre 1922, mediante attestazione dei Segretario aeiia deaerazione aoi rabw y, 
combattimento della provincia in cui risiede l’iscritto, ratificata dal Direttorio 
Nazionale e contenente l’indicazione dell’anno, del mese e del giorno dell’iscri- 
zione:’j

e} da coloro che militarono nelle legioni fiumane mediante il foglio di 
congedo relativo a tale qualità od altro documento equipollente rilasciato dalle 
autorità del luogo\e del tempo, ovvero mediante gli stati di servizio od i fogli 
matricolari, nei quali siano state riportate le annotazioni relative al periodo di 
servizio prestato nelle formazioni fiumane ovvero anche mediante attestazione 
del Comando del distretto militare a cui l’interessato appartiene, rilasciato in 
base agli anzidetti stati di servizio e fogli matricolari.
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TITOLO Vili.

DISPOSIZIONI PER I TERRITORI ANNESSI AL REGNO 
PER LE ISOLE ITALIANE DELL’EGEO

Art. 75.

Nei procedimenti che, a norma del Begio decreto 4 novembre 1928 nu-
mero 2325, sulla unificazione legislativa, siano tuttora regolati dalle leggi di pro­
cedura civile, contenziosa e non contenziosa, vigenti prima dell’unificazione 
medesima nei territori annessi al Legno in virtù delle leggi 26 settembre 1920, 
n. 1322, 19 dicembre 1920, n. 1778, e del Regio decreto-legge,.22, febbraio 1924, 
n. 211, l’avvocato iscritto in uno degli albi dei territori stessi può esercitare il 
ministero di rappresentanza e di difesa della parte, senza che occorra l’assistenza 
di un procuratore.

Art. 76.

Nei procedimenti indicati nell’articolo precedente il procuratore è ammesso 
a rappresentare le parti davanti alla Corte d’appello ed ai Tribunali del distretto 
in tutti i casi nei quali il ministero di avvocato non è assolutamente obbliga­
torio a termini de! paragrafo 27 della legge l^ agosto 1895, B. L. 1., n. 113, non­
ché davanti alle preture nei casi preveduti dal paragrafo 29, comma primo^ 
ultima parte, della legge medesima.

.1 procuratori possono rappresentare le parti anche nei giudizi arbitramentali 
di borsa.

Essi sono dispensati dall’obbligo di farsi rappresentare da un avvocato 
nell’ipotesi preveduta nel paragrafo 28, comma primo, della legge predetta.

Art. -'77.'

Nei procedimenti indicati nell’articolo 75 rimane ferma la facoltà di sosti­
tuzione riconosciuta all’avvocato dalle leggi che erano in vigore nei territori 
annessi prima dell’unificazione legislativa.

Tuttavia l’avvocato può farsi sostituire soltanto da un altro avvocato o da 
un procura-tore.

Art. 78.

Per gli atti processuali regolati dalle leggi che vigevano nei territori 
annessi prima dell’unificazione legislativa, anche se eompiùti da un^procuratore, 
rimangono ferme le disposizioni delle stesse leggi, relative alla determinazione 
e alla liquidazione degli onorari e al rimborso delle spese, nonché le tarifie 
ivi in vigore anteriormente all’unificazione anzidetta.

Art. 79. '

Alla laurea in giurisprudenza conseguita o confermata in una Università 
del Regno è equiparata, agli effetti del presente decreto, la laurea in giuris­
prudenza conseguita in una Università della cessata monarchia austro^unga- 
rica entro l’anno 1922.
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Art. 80.

La pratica forense e giudiziaria compiuta secondo le norme che vigevano 
nei territori annessi ' prima del 12 ottobre 1926 é valida per gli effetti del 
presente decreto.

Art. 81.

Coloro che al 12 ottobre 1926 erano ammessi alla pratica forense e giu­
diziaria come candidati avvocati possono essere iscritti nell’albo dei procu­
ratori senza limitazione di numero, purché abbiano conseguito l’idoneità nel­
l’esame per l’abilitazione all’esercizio della professione di procuratore o la 
conseguano entro il 31 dicembre 1935.

Art. 82.

Hanno diritto alla iscrizione in nn albo di avvocati^ purché siano in
possesso dei requisiti di cui ai nn. 2° e 3° dell’articolo 17, coloro i quali, resi­
denti al 12 ottobre 1926 nel territorio della Dalmazia non appartenente al

< Eegno d’Italia, hanno acquistato la cittadinanza italiana in seguito^ ad opzione 
0 ad elezione, a norma dei trattati di pace, e, secondo le disposizioni vigenti 
prima della data anzidetta nei territori annessi, potevano conseguire, trasfe­
rendo ivi la propria residenza, l’iscrizione in un albo di avvocati nei territori 
medesimi.

Art. 83.

I. magistrati dell’ordine giudiziario in servìzio al 9 aprile 1926, i quali, 
provenienti dai ruoli della cessata monarchia austro-ungarica oppure originari

■j

dei territori annessi, siano sprovvisti della laurea in giurisprudenza, hanno
diritto alla iscrizione in un albo di avvocati purché siano in possesso degli
altri requisiti prescritti dal presente decreto.

Art. 84.

Bimane ferma per i difensori penali la disposizione dell’articolo 1 del
Eegio decreto 29 giugno 1922, n. 960.

I difensori penali, i quali, alla data di entrata in vigore del presente de­
creto, abbiano oltre dieci anni di esercizio professionale, hanno diritto alla 
iscrizione in un albo di avvocati purché siano in possesso dei requisiti di cui 
ai nn. 1°, 2°, 3° e 4^ dell’artìcolo 17.

Art. 85. .

Coloro che. essendo candidati avvocati, avevano compiuto un biennio
di pratica entro il 9 aprile 1926 ed abbiano conseguito l’idoneità nell’esame di 
procuratore entro il 12 ottobre 1928, qualora alla data di entrata i- -L"””in vigore

Discussioni^ 962



Atti Parlamentari — 7312 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII----SESSIONE 1929-31 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GENNAIO 1931

del presente decreto si trovino iscritti nell’albo dei procuratori, possono 
patrocinare in materia penale davanti a tutti i tribunali e le Corti d’appello 
e di assise del Eegno per il tempo che ancora occorresse ad integrare il periodo 
di esercizio professionale richiesto per l’iscrizione nell’albo degli avvocati.

Art. 86.

Gli avvocati che si trovavano iscritti negli albi dei territori annessi al 
12 ottobre 1926 possono ottenere l’iscrizione neiralbo speciale preveduto nel 
l’articolo 33 dopo cinque anni di esercizio professionale.

Art. 87.

L’acquisto di una cittadinanza §traniera, a termini dei, trattati e delle 
convenzioni internazionali in vigore, in seguito ad opzione o a mancato eser­
cizio del diritto di opzione per quella italiana, oppure il rifiuto dell’autorità 
di riconoscere la cittadinanza italiana, o anche la perdita di questa dopo 
che sia stata acquistata, producono di diritto la cancellazione dall’albo nei 
riguardi di coloro che, quali pertinenti ad uno dei comuni dei territori an­
nessi, hanno ottenuto l’iscrizione in un albo dì avvocati o di procuratori.

Art. 88.

Agli efietti del presente decreto sono equiparati agli ex-combattenti 
coloro che durante la guerra 1915-1918, essendo sudditi della cessata monarchia 
austro-ungarica, hanno prestato servizio militare come volontari nel Regio 
esercito italiano o mella Eegia marina italiana.

Quelli tra essi che all’atto dell’arruolamento erano praticanti avvocati 
ed avevano compiuto sei anni di pratica, di cui uno almeno di pratica giudi­
ziaria, hanno diritto di essere iscritti in un albo di avvocati, purché siano in
possesso dei requisiti di cui ai numeri 2^ e 3° dell’artieolo 17.

Art. 89.

Per gli efietti del presente decreto l’esercizio del patrocinio presso le 
magistrature delle ìsole italiane dell’Egeo, in conformità alle norme ivi vigenti, 
può, col parere favorevole del Governatore, essere considerato come pratica 
forense.

Art. 90.

L’avvocato o il procuratore iscritto in un albo del Eegno, il quale sia 
ammesso ad esercitare ed eserciti effettivamente il patrocinio presso le ma­
gistrature delle isole italiane dell’Egeo, secondo le norme ivi vigenti, può 
mantenere l’iscrizione nell’albo stesso ma non può esercitare contemporanea­
mente la professione nel Eegno.

In tal caso l’esercizio professionale compiuto nelle isole italiane dell’Egeo 
si considera come avvenuto nel Eegno.
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Coloro i quali alla data di. entrata in vigore del presente decreto eserci­
tano dà oltre tre anni il patrocinio forense presso le magistrature delle isole 
italiane dell’Egeo hanno diritto all’iscrizione in un albo di avvocati nel Pegno 
purché siano in possesso dei requisiti di cui ai numeri 1°, 2% 3" e 4° del- 
l’articoloìlT.

TITOLO IX.

DISPOSIZIONI FINALI E TPANSITOBIE

Art. 91.

Alle professioni di avvocato e di procuratore non si applicano le norme 
che disciplinano la qualifica di specialista nei vari rami di esercizio profes­
sionale.

Art, 92.
È data facoltà ai Direttorii dei Sindacati di stabilire tasse speciali per i 

pareri sulle liquidazioni degli onorari di avvocato e per il rilascio dei certifi­
cati e delle copie degli atti e documenti relativi ai procedimenti disciplinari.
11 provento di queste tasse è attribuito ai Sindacati.

Le deliberazioni riguardanti le tasse prevedute nel precedente comma de­
vono essere approvate dal primo presidente della Corte di appello, previo parere

—•— —comuni-del Direttorio del Sindacato Nazionale, e, dopo l’approvazione, sono 
cale, a cura del Sindacato, ai ministri di grazia e giustizia e delle corporazioni. 
Quelle del Direttorio dei-sindacato Nazionale devono essere approvate dal
mìnistro di grazia e giustizia, e sono comunicate, a cura dello stesso Sindaca-
to, al ministro deUe corporazioni.

Non può essere imposta alcuna tassa relativamente alla iscrizione neg i
albi professionali e nei registri dei praticanti.

Art. 93.

I candidati agli esami di procuratore che ottengano l’idoneità e abbiano 
diritto alla iscrizione nell’albo senza imitazione di numero non sono compresi
nelle graduatorie da formarsi a norma dell’articolo 23. Essi sono inclusi in un
elenco a parte, che è sottoscritto dal presidente della commissione esaminatrice
e dal segretario

Per le iscrizioni nell’albo dei procuratori senza limitazione di numero sono
applicabili le disposizioni dell’articolo 31.

Art. 94.
Salvo quanto è disposto nell’articolo 16, comma secondo, conservano Ja 

iscrizione negli albi gU-avvocati e i procuratori che la conseguirono in conformità 
alle disposizioni anteriori alla legge 25 marzo 1926, n. 463.

L’incompatibilità preveduta nell’articolo 3, comma secondo, non si applica 
agU impiegati degli Uffici della Lista civile, del Gran Ma^stero degli Ordini 
cavallereschi, del Senato e deUa Camera del deputati, iscritti negli albi anterior­
mente aUa data di entrata in vigore deUa legge 25 marzo 1926, m 463.

dell’esercizio professionale contenuta nell arti-

Salvo quanto è

Parimenti la limitazione
colo 3 per gli avvocati e procuratori degli Uffici legali di cui allo stesso articolo

1
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non ha effetto riguardo a coloro che, prima della data predetta, erano iscritti 
in uno degh albi professionah, anche per quanto concerne l’esercizio della prò-; 
fessione rispetto alla quale abbiano conseguito o conseguano l’iscrizione nel­
l’altro albo.

Art. 95.

Gh avvocati iscritti nell’albo anteriormente alla data di entrata in vigore 
deUa legge 25 marzo 1926, n. 463, conservano, ancorché non iscritti nell’albo 
speciale di cui aU’articolo 33, la facoltà di patrocinare dinanzi al Tribunale su­
periore delle acque pubbliche, aUa Corte, dei conti in sede giurisdizionale, al Tri­
bunale supremo mihtare ed alla Commissione centrale per le imposte dirette. 
Eguale facoltà é riconosciuta ai procuratori iscritti nell’albo prima della data 
predetta.

Per gh avvocati indicati nel precedente comma il periodo di esercizio pro­
fessionale ai fini dell’iscrizione nell’albo speciale é stabihto in cinque anni.

Art. 96.

I procuratori iscritti nell’albo prima della data di entrata in vigore della
legge 25 marzo 1926, n. 453, i quali abbiano conseguito la laurea in giurispru­
denza anteriormente al 1*^ gennaio 1930, conservano la facoltà di patrocinare
in materia penale davanti a tutti i Tribunali e le Corti d’appello e di assise del
Eegno per il tempo che occorresse ad integrare il periodo di esercizio profes­
sionale richiesto per l’iscrizione nell’albo degli avvocati.

Art. 97.

Il periodo di pratica compiuto anteriormente aUa data di entrata in vigo- 
del presente decreto è calcolato ai fini dell’adempimento della pratica prescritta
dal decreto medesimo.

Coloro che erano iscritti per la pratica di procuratore O'l’avevano compiuta
prima della data dell’entrata in vigore della legge 25 marzo 1926, n. 463, hanno
diritto all’iscrizione nell’albo dei procuratori senza limitazione di numero purché 
abbiano conseguito l’idoneità nell’esame di procuratore o la conseguano entro 
il 31 dicembre 1935. '

Coloro che siano stati iscritti per la pratica di avvocato anteriormente aUa
data di entrata in vigore del presente decreto sono ammessi all’esame di concorso 
di procuratore ed a quello di avvocato rispettivamente dopo due o quattro anni 
di pratica. A tal fine coloro che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
non abbiano compiuto il periodo richiesto possono continuare nella pratica dr
avvocato secondo le norme già in vigore.

Ij ammissione agli esami di avvocato a norma, del precedente comma è
consentita fino al 31 dicembre 1938.

Pei gli effetti dell’iscrizione nell’albo degh avvocati è vahdo l’esame di avvo-
cato sostenuto anteriormente alla data di entrata in vigore del presente dO'
creto, qualora sia stata conseguita l’idoneità.
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Art. 98.

I seminari ed altri Istituti costituiti presso un’Univesità del Eegno che 
siano stati già riconosciuti agli effetti della pratica di avvocato sono senz’altro 
autorizzati ad istituire speciali corsi per la pratica di procuratore ai sensi del­
l’articolo 18, comma primo.

Art. 99.

Gli esami di procuratore per l’anno 1934 che non siano stati indetti alla 
data di pubblicazione del presente decreto saranno banditi entro un mese dalla 
data di entrata in vigore del decreto medesimo. Per i detti esami il ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di prescindere dalle indicazioni e dai pareri preve­
duti nell’articolo 19.

La trattazione degli affari non ancora definiti dalle Commissioni Eeali e 
dal Consiglio superiore forense alla data di entrata in vigore del presente decreto 
è proseguita rispettivamente dai Direttori! dei competenti Sindacati o dalla 
Commissione centrale.

La medesima disposizione si apphca riguardo agli affari dei Commissari 
straordinari di cui all’articolo 3 del Eegio decreto-legge 22 novembre 1928, 
n. 2580.

I poteri degli stessi Commissari straordinari, qualora vengano a scadere 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, sono prorogati fìno 
alla data medesima.

Con la stessa data i beni spettanti alle Commissioni Eeali sono devoluti 
di diritto ai Sindacati degli avvocati e procuratori delle rispettive circoscrizioni, 
i quali subentrano alle Commissioni stesse nei diritti ed obblighi che queste 
abbiano a tale data.

A decorrere dal giorno della pubblicazione del presente decreto le Com­
missioni Eeali non possono assumere nuove obbligazioni se non previa autoriz­
zazione del ministro di grazia e giustizia.

Art. 100.
1

Le norme relative alla determinazione degli onorari di avvocato, che alla 
data di entrata in vigore del presente decreto siano state già fissate dalle Com­
missioni Eeali e dal Consiglio superiore forense a termini dell’articolo 56 della 
legge 25 marzo 1926, n. 453, avranno efficacia fìno al 31 dicembre 1936.

Art. 101.

n presente decreto entrerà in’ vigore il 1° febbraio 1934, salvo le disposi­
zioni dei commi seguenti, dell’articolo 98 e dei commi primo, quarto e sesto del­
l’articolo 99, la cui entrata in vigore avrà luogo con la pubblicazione del de­
creto stesso nella Gazzetta VifiGiale del Eegno.

Con successivi Eegi decreti^ sentito il Consiglio dei ministri, su proposta 
del ministro di grazia e giustizia, di concerto con i ministri per le finanze e per 
le corporazioni, saranno emanate norme relative al funzionamento dei Direttori
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dei Sindacati degli avvocati e procuratori per l’esercizio delle attribuzioni della 
tenuta degli albi professionali e della disciplina degli iscritti, e quelle relative 
ai procedimenti davanti alla Commissione centrale per gli avvocati e procura­
tori, nonché tutte le altre disposizioni che possono occorrere per integrare ed 
attuare il presente decreto e coordinarlo con altre leggi.

Le disposizioni approvate con Regio decreto 26 agosto 1926, n. 1683, conti­
nueranno ad avere applicazione in quanto compatibili con quelle del presente 
decreto e con le altre che saranno emanate a termini del comma precedente.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge, e il ministro proponente é autorizzato alla presentazione del relativo di­
segno di legge.

Ordiniamo cbe il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Boma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — De Erancisci — Jung.

Visto, il GuardasigiTli: De Erancisci.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

SANDRINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANDRINI. Onorevoli colleghi, poiché que­

sta probabilmente è l’ultima seduta della legi­
slatura, chiedo alla vostra cortesia di poter 
dire alcune parole, non so se di de profundis 
o di alleluia, circa il progetto di legge in esame.

La legge è molto importante ed ha meritato 
lo studio, l’elaborazione di un eminente giu­
rista, l’onorevole Guardasigilli. È la legge di 
riforma della professione di avvocato e di 
procuratore e poiché modestamente vivo in 
questa professione, compatirete, Gieero prò 
domo sua, che anche qui uno degli interessati 
dica in difesa della propria classe una parola.

Onorevole ministro, ella ha tagliato il nodo 
gordiano; dei tre organismi che vi erano fino 
a ieri, ella ne ha fatto uno solo, e ciò corri­
sponde a quanto ebbi ad osservare io stesso 
nella penultima discussione sul bilancio della 
Giustizia, ove dicevo appunto che per la classe 
degli avvocati e procuratori esistere tre orga­
nismi, tre discipline con le relative imposizioni.
azioni e sanzioni, era una esagerazione. Da 

questi tre organismi passiamo quindi ad uno 
ed io gliene do lode e me ne felicito.

Ma consentirà il Senato e l’onorevole mini­
stro Guardasigilli che io deponga un fiore e 
sparga una lacrima su quelle che furono le 
antiche organizzazioni professionali degli avvo­
cati e mandi un saluto a quelli che furono gli 
antichi consigli degli ordini professionali, tal­
volta presieduti da uomini come Vittorio 
Scialoja per Roma, Pessina per Napoli ecc.

La professione di avvocato allora significava 
esercizio d’un ministero ...

DE ERANCISCI, ministro della giustiisia. 
Anche oggi. {Approvazioni).

SANDRINI. Certamente, anche oggi; ma 
io ho voluto rendere omaggio ad istituti, che 
nei tempi che furono hanno esercitato lodevol­
mente, con dignità il proprio ufficio.

Vi è una ragione legislativa, per non dire 
storico-giuridica, che ha imposto l’attuale ri­
forma. Onorevoli senatori, delle antiche orga­
nizzazioni corporative una ne era rimasta in 
piedi che manteneva i suoi privilegi e attributi: 
quella .degli avvocati e procuratori, in quanto 
era parte essenziale dell’organismo della giu­
stizia. Oggi che il Regime' si è assiso sul si-
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sterna corporativo, era necessario e quindi legit­
timo che anche la professione degli avvocati e 
procuratori avesse una organizzazione legisla­
tiva equiparata a tutte le altre categorie che 
nel Eegime corporativo sono disciplinate.

Questa la ragione storico-giuridica per cui 
alla riforma dell’onorevole Guardasigilli va data 
piena lode. Il che non è incompatibile con il 
ricordo di ciò che furono, onorevoli colleghi, 
le organizzazioni professionali del passato.

Dunque entriamo in pieno regime corpora­
tivo. Trovo però che rispetto alla disciplina 
della nuova vita, che si apre all’avvocazia

Intanto la riforma a mio avviso è fatta a metà: 
si è mantenuta l’antica e per conto mio depre­
cata distinzione delle due professioni di awo-
cato e procuratore e l’una e l’altra sono costi­
tuite con funzioni distinte, con due albi distinti.

lo ho auspicato in precedenti discorsi l’unifì- 
perchè la duplicità, dannosa nellecazione,

pratiche, non è sentita dal Paese,conseguenze praticne, non e seuuibci ua-i x «wb, 
non è sentita dai nostri datori di lavoro, che
sono i clienti, i quali ricorrono all’avvocato, 
conoscono l’avvocato e della distinzione tra
avvocati e procuratori non sanno rendersi

italiana, vi sia qualche incertezza nell’attuale 
progetto di legge. Dominano cioè due Mini-

ragione.
È vero che la professione distinta di avvo­

steri contemporaneamente, il Ministero delle
cato e procuratore importa una duplicità di 
tariffe, di compensi, ma questo in sostanza

corporazioni e il Ministero della giustizia. Vi va a danno della giustizia e delle parti e come
è una interferenza in questo, che forse è a
danno della semplicità della disciplina, giuri­
dica dell’istituto.

Il Ministero delle corporazioni vi entra per­
chè ì Perchè la classe degli avvocati e dei procu­
ratori d’ora innanzi fara parte dell organismo

è eliminato, per diverse magistrature superiori, 
il doppio ministero — cito ad esempio la Cassa­
zione, la Corte dei conti, il Consiglio di Stato — 
così sarebbe desiderabile che davanti ai Tribu­

delle Corporazioni e dei Sindacati. 11 Ministero 
della giustizia vi entra dal suo canto, perche 
spetta al Ministero della giustizia l’alta sorve-

nali e Corti d’Appello unico sia il ministero 
defensionale, tanto più che l’onorevole mini­
stro Guardasigilli ha dato la possibilità di eser-

glianza e vigilanza, e vorrei dire il controllo, 
tuttociò che attiene all’Amministrazionesu

della giustizia. Però questo che non è un
dualismo, ma una specie di doppio controllo, 
non può non portare il suo riflesso anche nelle 
disposizioni singole del progetto ed è perciò 
che, quando questo progetto, diventato legge, 
avrà avuto nel tempo il suo esperimento, 
potrà addivenirsi ad una semplificazione, in 
modo che anche l’ordinamento degli avvocati
sia semplice nel suo organismo e appartenga
0 al Ministero delle corporazioni o a quello
delia giustizia nettamente. Ma poiché il re-
girne corporativo è tutto affidato al Ministero
delle corporazioni.. .

DE EEANCTSCI, ministro di grazia giu­
stizia. Non è vero, è un errore: corporativo è

solo il Ministero delle cor­tutto lo Stato, non
porazioni; gippunto perchè tutti collaborano
allo stesso Eegime. . .

SANDEINI. Io ho dubbio, onorevole mim-
esercitata in due sistro, che la vigilanza 

paralizzerà e si esautorerà.
Comunque, reso omaggio al principio, 

singole disposizioni del progetto.
vo­

niamo alle

la difesa anche ai procu-citare il patrocinio
ratori dinnanzi alle Corti d’Assise locali e din­
nanzi ai Tribunali, anche in sede penale. Allora

e

perchè mantenere questa duplicità Eviden-
temente per non turbare nell’attuale momento
gli interessi dei singoli professionisti. Ma que­
sto non è al disopra della giustizia, è al disotto; 
è un riguardo eccessivamente utilitario attri-

distinzione profes-buito e conservato a una
sionale che non ha alcun valore se non dal
lato economico.

Venendo poi alle altre particolarità del pro­
getto, importante è quella che sancisce la 
incompatibilità con un impiego retribuito. Ai­retribuito. Al-

hanno questa incompati-tre professioni non
bilità. Per esempio i medici, i chirurghi, i ragio­
nieri, gli architetti possono esercitare la profes­
sione, nonostante abbiano un impiego retri­
buito. Invece l’esercizio della professione di 
avvocato è reso incompatibile col fatto di avere
un impiego,
retribuito.

anche se non statale, comunque

Questo è un tradizionalismo, poiché in tutte 
le vecchie leggi, da quella del 1879 a quella 
del 1926, si è seinpre mantenuto il concetto 
dell’incompatibilità, nonostante che l’avvocazia
si chiami una professione libera.
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Le ragioni d’incompatibilità, che il mini­
stro aveva mitemente stabilite nell’articolo 3, 
sono state rese più severe dalla Camera dei 
deputati con un emendamento al disposto 
del comma terzo del citato articolo 3. Prima 
era J’incompatibilità dell’esercizio della pro­
fessione di avvocato e di procuratore con ogni 
altro impiego retribuito che non avesse avuto 
carattere scientifico o letterario. Era una mo­
desta limitazione, ma all’articolo 3, nell’altro 
ramo del Parlamento, si è introdotto questo 
emendamento: «... anche se consistente nella 
prestazione di opera di assistenza o consu­
lenza legale ». Perciò l’esercizio costante della 
consulenza legale presso un istituto, un ente, 
od anche un privato - perchè nella legge non 

. vi è alcuna restrizione - impedirà di esercitare 
la professione di avvocato.

Vediamone l’applicazione pratica, onorevole 
ministro. Vi sono società anonime, istituti più 
0 meno industriali, comitati più o meno perma­
nenti, destinati a svolgere qualche ramo di 
attività sociale, cooperative, organi di benefi­
cenza, ecc., che, se abbiano bisogno dell’opera 
permanente di consulenza legale, ed intendano 
compensarla con retribuzione fissa, porranno 
l’avvocato al bivio: o di rinunciare a questa 
forma di lavoro e di retribuzione, o di ri­
nunciare ad esercitare la professione libera.

Io vedrei la ragione contraria, onorevole 
ministro, quella cioè di correre in aiuto ai li­
beri professionisti, agevolandoli nella loro atti­
vità, col facilitare loro l’assunzione di qualche 
modesta assistenza a carattere fisso. Non c’è. 
alcuno di noi, vecchi avvocati, che non abbia 
avuto a prestare la sua opera continuativa 
in materia civile e commerciale presso qualche 
società, presso qualche istituto, presso qualche 
istituzione pubblica di beneficenza; ed è per 
questo solo (giacché la rimunerazione invece 
di essere fatta causa per causa, affare per 
affare, è fatta col sistema forfaitario) che co­
tali prestazioni diventeranno inconciliabili col­
l’esercizio della nostra professione?

Ma se si applicasse rigorosamente questo 
emendamento, una gran parte dei liberi profes­
sionisti, avvocati e procuratori, dovrebbero 
scegliere 0 l’una o l’altra sorte, il che non 
sembra logico, perchè, invece di aiutare la 
classe, in questo modo si finisce di mortifi­
carla.

Ed, onorevole ministro, bisogna aggiungere 
un’altra considerazione, che m’induce a credere 
che l’emendamento apportato dalla Camera 
dei deputati sia più grave nelle parole di quello 
che sia stato nella intenzione.

Nell’ultima parte dell’articolo 3 è detto che: 
« Sono eccettuati dalla disposizione del secondo 
« comma gli avvocati e i procuratori degli uf- 
« fici legali, organicamente istituiti come tali, 
« presso gli enti, di cui allo stesso secondo comma, 
« per quanto eoncerne le cause e gli affari ine- 
« renti alVuffìcio cui sono addetti . . . ». Questa 
eccezione, che è consentita a coloro che sono 
permanentemente addetti agli istituti pubblici 
o parastatali, non è richiamata per l’emenda­
mento introdotto, ma evidentemente non deve 
ritenersi esclusa. L’emendamento della Camera 
dei deputati potrebbe essere con un chiari­
mento interpretativo e senza bisogno di modifi­
cazioni formali, chiarito in questo senso.

Un’altra modificazione importante, che non 
si presenta in modo formale molto esplicita, 
ma che emerge dalla lettera della legge, è 
questa. Come sapete, onorevoli colleghi, una 
vecchia lotta idealistica e pratica fu dibattuta 
a proposito degli albi, fra il concetto di albo 
chiuso e di albo aperto. Si è cercato di trovare 
un temperamento, sempre per riflesso utili­
tario e non in base a concetti idealistici, nel­
l’ultima legge Rocco, stabilendo che l’albo 
degli avvocati fosse completamente libero, 
mentre quello dei procuratori limitatamente 
chiuso. E ciò perchè, mentre l’avvocato nel­
l’esercizio del patrocinio non soffre nè può 
soffrire limitazioni di circoscrizione (l’avvocato 
di Roma è avvocato a Genova, Napoli ecc.), 
il procuratore, secondo l’antico concetto man­
tenuto anche in questa legge di riforma, ha 
invece una residenza fissa e una obbligatorietà 
di ufficio per ricevere gli atti, per trasmetterli
e per provvedere alla assistenza quotidiana
dei clienti. La funzione ha imposto la limita­
zione del numero. È detto nella legge Rocco 
che ogni anno per disposizione ministeriale, 
sentiti gli allora esistenti Consigli professio­
nali, tribunale per tribunale, viene determi­
nato il numero dei procuratori che possono 
essere ammessi ex novo nell’albo e si fa un 
vero e proprio concorso. .

Questo concetto è mantenuto nell’odierna 
legge; quindi sono conservati da un lato l’albo
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aperto degli avvocati e dall’altro l’albo limi­
tatamente chiuso dei procuratori. Questo sa­
rebbe chiuso se il numero fosse prestabilito 
dalla legge; ma non è chiuso perchè il ministro 
anno per anno determina il numero dei procu­
ratori che debbono far parte degli albi locali. 
Allora, inerente alla questione del numero è 
l’altra, cioè la fissità della sede; perchè sarebbe 
inconciliabile che, determinato, per esempio, 
per Roma un certo numero di procuratori, 
potesse poi sfuggirsi a questa saracinesca me­
diante la concorrenza di altri procuratori 
provenienti da altre sedi.

Orbene questo inconveniente si verifica, a 
mio avviso, nell’odierno progetto, relativa­
mente al criterio scelto di procuratori per- 
distretto. Gli onorevoli senatori sanno molto 
meglio di me che la circo scrizione giudiziaria 
del Regno è divisa in distretti di Corte d’ap­
pello, nel cui ambito vi sono i tribunali, che 
una volta si chiamavano circondariali (nella 
legge odierna è riesumata questa definizione 
di circondariali, comunque per capirci tutte le 
parole sono buone). 11 progetto dice (articolo 5): 
«1 procuratori possono esercitare la professione 
«davanti alla Corte di appello, alle sezioni 
« distaccate della stessa Corte ed a tutti i tribu- 
« hall e le preture del distretto in cui è compreso 
«il tribunale al quale sono assegnati». Esem­
pio pratico: Erosinone e Velletri hanno i propri 
procuratori, che potranno esercitare, secondo il 
progetto di legge attuale, non solo a Prosi­
none e Velletri, ma anche a Roma e in qua­
lunque altro tribunale compreso nel distretto 
della Corte d’Appello di Roma e Sezioni 
distaccate. E allora comprenderete che questo 
sistema del numero limitatamente chiuso dei 
procuratori diventa di gomma elastica, perchè 
i procuratori residenti talvolta prò forma a 
Prosinone potranno sfondare la saracinesca del 
ruolo chiuso dei procuratori con sede a Roma. 
Si intuiscono gli inconvenienti, diciamo così, 
di carattere concorrentistico: mentre il procu­
ratore residente in Roma è colpito da tasse 
professionali e complementari in misura certo 
non eguale a quello della provincia, con obblighi 
di vita più dispendiosi e con necessità di mag­
giori esigenze da soddisfare, dovrà necessaria­
mente subire una perdita di lavoro pel fatto 
che i colleghi risiedenti nelle provincie po­
tranno portare la loro opera anche nella sede 
del distretto.

PRESIDENTE. Pregherei l’oratore di occu­
parsi soltanto delle linee generali del disegno 
di legge.

SANDRINI. Rivolgo quindi preghiera ai­
l’onorevole ministro di vedere se, in linea
regolamentare, normativa, non possa con oppor­
tuni chiarimenti precisare e disciplinare questo 
punto.

Trovo un’altra cosa, che immagino non sia 
stata fatta senza una ragione, di cui però non' 
vi è traccia nella relazione. La vecchia legge 
Rocco portava all’articolo 5 la possibilità di 
aggregarsi nelle difese dinnanzi ai nostri tribu­
nali anche gli avvocati stranieri. È una facoltà 
reciproca, che esiste anche presso altre nazioni 
dove l’avvocato italiano può essere aggregato 
nell’esercizio professionale. Questa disposizione 
è stata abolita; l’avrà certamente consigliato 
una ragione di carattere internazionale, ma non 
mi dispiacerebbe che la norma venisse ripro­
dotta, se non altro nei trattati internazionali, 
basandosi sul sistema della parità.

Ed ora, anche per suggerimento di un mio 
egregio collega, vorrei dire un’ultima parola di 
carattere transitorio. L’articolo 27 della legge, 
che riguarda l’iscrizione dei procuratori nei 
rispettivi albi, dice che per ottenere questa 
iscrizione il procuratore deve avere esercitato 
lodevolmente la sua professione per un periodo 
di sei anni: requisito sostanziale è il possesso 
della laurea in legge, quello che è previsto nel 
n. 1 dell’articolo 17. Senonchè esiste una vecchia 
guardia di procuratori, contemplati anche nel­
l’articolo 94 delle disposizioni transitorie, e 
cioè quegli antichi procuratori della legge del 
1874, che possono esercitare senza bisogno della 
laurea. Essi ormai sono ridotti a piccolissimo 
numero, perchè con la legge Rocco è stato in­
trodotto il requisito indispensabile della laurea. 
Non le sembrerebbe, onorevole ministro, che, 
chiarendo il disposto dell’articolo 7, n. 2, si po­
tesse estendere il benefìcio della iscrizione negli 
albi anche a quei vecchi professionisti che si 
trovano nelle condizioni dell’articolo 94 lo ?
questa raccomandazione, che viene le ripeto 
da alcuni vecchi onorati nostri professionisti, 
la rivolgo a lei, perchè la tenga in opportuna 
considerazione.

Dopo questa disamina non ho altro da dire, 
seguendo anche il consiglio dell’illustre Presi­
dente. Sono lieto, come ho dichiarato in prin­
cipio, che anche la mia. professione, che è onore.

Discusioni, 963
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e vanto della vita di molti di noi, infrangendo 
le antiche tradizioni del passato, si sia affacciata 
con spirito giovanile e alacre alla nuova vita 
corporativa. In un regime di Stato quale è il 
Fascismo, tutte le professioni debbono eserci­
tarsi su una base di uguaglianza, su una base 
di assoluta dedizione allo Stato.

Io sono sicuro che gli avvocati d’Italia, che 
sono già entrati con pieno cuore e ferma fede 
e fervore fascista nella via tracciata ai nuovi 
destini della Patria, seguiteranno a dare la loro 
opera per il trionfo della giustizia e della nuova 
civiltà d’Italia instaurata dal nostro Duce, ed 
in nome loro prometto piena disciplina, piena 
fede e piena devozione.

DE FEANCISCI, ministro di grazia e giu­
stizia. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE FEANCISCI, ministro di grazia e giu­

stizia. Eispondo molto brevemente al senatore 
Sandrini, semplicemente per assicurarlo che 
tutti i problemi che ha prospettato sono stati 
dal Ministero della giustizia e dal Ministero 
delle corporazioni, che collaborano molto cor­
dialmente, accuratamente studiati e che que­
sta legge ha avuto l’appoggio delle Associa­
zioni professionali; forse non delle Commis­
sioni Eeali sulle quali il senatore Sandrini, se 
non ha sparso una lacrima, ha per lo meno 
deposto un fiore. E credo fermamente che 
questa legge rappresenti un notevole pro­
gresso^ perchè le Associazioni professionali con 
essa entrano in pieno nell’ordinamento sinda­
cale corporativo e saranno in tale ordinamento 
un utile elemento di sviluppo. {Applaiisi}.-

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. Questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Votazioné a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-, 
zione dei disegni di legge teste rinviati allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Prego i senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei 
roti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abisso, Acton, Ago, Albricci, Andreoni, An- 
selnii, Antona Traversi, Appiani, Asinari di 
San Marzano.

Barcellona^ Barzilai, Bazan, Bergamini, Be­
rlo, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bi­
scaretti Eoberto, Bonardi, Bongiovanni, Bon- 
zani. Borsalino, Broccardi, Broglia.7 . 7 7 0-

Caccianiga, Campolongo, Canevari, Carletti
Casannova, Casertano, Casoli, Castelli, Catel­
lani, Cattaneo, Cattaneo della Volta, Cavi­
glia, Celesia, Clan, Cicconetti, Cimati, Cippi- 
co, Ciraolo, Cirméni, Colonna, Concini, Con:
Corbino, Credaro, Cremonesi, Crispolti, Crispo 
Moncada.

Da Como, Dallolio Alfredo, D’Amelio, D’An­
cora, Della Gherardesca, De Marinis, De Mar­
tino, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di 
Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di 
Frasso, Di Eovasenda, Di Terranova, Di Vico, 
Ducei, Durini. di Monza.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Falcioni, Fara, Fa­

rina, Fedele, Ferrari.
Galimberti, Gatti Salvatore, Gazzera, Gher- 

si Giovanni, Giampietro, Ginori Conti, Giuria, 
Gonzaga, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio.

Imperiali.
Jóele.
Krekich.
Lagasi, Larussa, Levi, Libertini, Lissia, Lon­

ghi, Loria, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Manfroni, Mango, Man­

zoni, Maragliano, Marcello, Marchiafava, Ma-
rozzi, Martin-Franklin, Maver, Mazzucco, Mf 

/ ' 7 7

nozzi, Messedaglia, Milìani, Millosevich, Moa- 
tresor,.^ Moresco, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, No­
velli, Nuvoloni.

Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Pecori 
Giraldi, Pende, Pestalozza, Petrone, Piola Ca­
selli, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro 
Carlo, Pujia.

Quartieri.
Eaineri, Bava, Eenda, Eolandi Ricci, Ro­

mei Longhena, Rota Francesco, Rota Giusep­
pe^ Russo.
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Sailer, Salata, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Sanjust, San Martino, Santoro, Sca­
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scipiòni, 
Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Silvestri, Simo­
netta, Sirianni, Sitta, Solari, Spezzotti, Spi­
rito.

Tacconi, Tassoni, Thaon di. Revel dottor 
Paolo, Tiscornia, Tolomei,. Tornasi della Tor­
retta, Torlonia, Torre, Tosti di Vaiminuta, 
Treccani.

Vaccari, Venzi, Vicini Marco Arturo, Viola, 
Visconti di Modrone, Volpi.

Zoppi Gaetano, Zupelli.

norme che disciplinano il contratto di trasporto 
aereo (1963):

,tv Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

187

. 182

. 5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
. 1796, concernentelegge 11 dicembre 1933, n

l’estensione ai capitani in servizio di Stato Mag­
giore dei vantaggi di cui alla legge 20 dicem­
bre 1932, n. 1626 (1965) :

Senatori votanti . . 187

Risultato di votazione. Favorevoli . .
Contrari . . .

. 181 
6

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge;

Il Senato approva.

Riposo domenicale e settimanale (1966);

«
Modificazione alla legge istitutiva del 

Maggio Musicale Fiorentino)) (1954):
Senatori votanti. . 187 '

Senatori votanti . . 187
Favorevoli
Contrari .

. 179
8

Favorevoli
Contrari .

180
7

Il Senato approva.

Il Senato approva.
Tutela del lavoro delle donne e dei fan­

ciulli (1967):

Agevolazioni ' per raviazione da turismo 
(1956):

Senatori votanti . . 187

Senatori votanti . . 187

Favorevoli . .
Contrari . . .

. 181 
6

Favorevoli . .
Contrari . . .

181
6

Il Senato approva.

Modificazioni alla legge 6 giugno 1932,
Il Senato approva.

Stato giuridico della gente dell’aria (1957):

Senatori votanti . . 187

Favorevoli . .
Contrari . . .

182
5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 settembre 1933, n. 1733, contenente

n. 656, sull’ordinamento delle casse rurali ed 
agrarie (1968):

Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . • .

Il Senato approva.

Gonversione in legge del

187

182
5

Regio decreto-
n. 1213, recante normelegge 29 luglio 1933, 

per l’accettazione dei leganti idraulici e per la
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esecuzione delle opere in conglomerato cemen­
tizio (1807):

Senatori votanti. . 187

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 novembre 1933, n. 1578, riguardante 
rordinamento delle professioni di avvocato e 
di procuratore (1961):

Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

181
6 Senatori votanti 187

Favorevoli 
Contrari, .

. 167

. 20
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 30 novembre 1933, n, 1715, concernente 
modificazioni alle norme vigenti per l’ammis- 
sione agli esami di abilitazione alle funzioni 
di segretario comunale (1900):

Il Senato approva.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti 187
Favorevoli 
Contrari .

11 Senato approva.

. 181

. 6

11 dicembre 1933, n. 1699, contenente nuove 
disposizioni per l’industria zolfifera nazionale » 
(N. 1962).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1933, n. 1719, relativo al 
passaggio delle colonie agricole di Isili, Cuguttu 
e Castiadas all’Ente ferrarese per la coloniz­
zazione (1924):

Senatori votanti . . .. 187

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 dicem­
bre 1933j n. 1699, contenente nuove disposi­
zioni per l’industria zolfifera nazionale ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MARCELLO, segretario:

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 181 
6

Articolo unico.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1933, n. 1752, recante il di­
vieto di produzione e di vendita di alcuni tipi 
di formaggio (1932):

Senatori votanti . 187
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 181 
6

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 dicembre 1933, n. 1699, contenente nuove 
disposizioni per l’industria zolfifera nazionale, 
con le seguenti modificazioni:

Al comma 5° dell’orticolo 1, oUe parole « a 
giudizio insindacabile dell’ufficio » sono sosti­
tuite le seguenti : « a; giudizio insindiacabile del 
Ministero delle corporazioni ».

Al comma l'° dell’articolo 2, alle parole « sei
membri » sono sostituite le parole : 
membri ».

« sette

I commi 4/ e 5 dello stesso articolo 2 sono
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 dicembre 1933, n. 1773, relativo all’ac­
certamento dell’idoneità fisica della gente di 
mare di 1^ categoria (1933):

sostituiti dai seguenti: 1,

Senatori votanti 187
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

180
7 .

(( Quattro membri sono scelti fra i conces­
sionari 0 esercenti di miniere di zolfo; uno su 
'designazione del Bianco di Sicilia e della Cassa 
di risparmio Vittorio Emanuele II per le pro­
vincie siciliane ; uno su designazione della Con­
federazione fascista dei Sindacati deH’industria

uno su designiazione dell’istituto naizionale
per l’esportazione.
e

i
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Tutti i membri durano in carica 4 anni. Le 
deliberazioni del Consiglio sono prese a mag­
gioranza degli intervenuti, in caso di parità di 
voti prevfade il voto del Presidente ».

Il 1° e 2^ comma delVarticolo 12 sono sosti­
tuiti dai seguenti'.

« La vendita del minerale di zolfo non può 
essere elfettuata dai produttori se non previa 
autorizzazione da concedersi nei singoli casi 
dal Ministro delle corporazioni, sentito il Con­
siglio di amministrazione deirUfficio.

La lavorazione (molitura e ventilazione) del 
minerale di zolfo e la vendita del prodotto così 
ottenuto sono consentite sotto le condizioni che 
saranno stabilite con decreto del Ministro delle 
corporazioni, di concerto col Ministro delle 
finanze, a quelle aziende che abbiano effettuato 
tali lavorazioni e vendite primia delPentrata in 
vigore del presente decreto e ciò in misura non 
eccedente la media delle rispettive produzioni 
accertate nel triennio 1930-1932 )>.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1933, n. 1795, concernente la siste­
mazione degli ufficiali di artiglieria e del genio 
della specialità treno muniti di laurea in inge­
gnerìa » (N. 1964).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Begio decreto-legge 11 dicembre 
1933, n. 1795, concernente la sistemazione 
degh ufficiah di artiglieria e del genio della 
speciahtà treno muniti di laurea in ingegneria ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.

MAECELLO, segretario:

Artico lo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
11 dicembre 1933, n. 1795, concernente la 
sistemazione degli ufficiali di artiglieria e del 

genio della specialità treno muniti di laurea 
in ingegneria.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1933, n. 1797, recante proroga del 
termine di cui all’articolo 30 della legge 22 
maggio 1913, n. 468, sull’esercizio delle far­
macie »[(N. 1970).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Begio decreto-legge 31 dicem­
bre 1933, n. 1797, recante proroga del termine 
di cui all’articolo 30 della legge 22 maggio 
1913, n. 468, sull’esercizio delle farmacie ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Begio decreto-^legge 
31 dicembre 1933, n. 1797, recante una nuova 
proroga del termine di cui all’articolo 30 della 
legge 22 maggio 1913, 
delle farmacie.

n. 468. sull’esercizio

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1933, n. 1805, concernente la costi­
tuzione in comune autonomo delle Isole Brioni » 
(N. 1971).

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Begio decreto-legge 11 dicem­
bre 1933, n. 1805, concernente la costituzione 
in comune autonomo delle Isole Brioni », -?
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Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.

MARCELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto- 

legge 11 dicembre 1933, n. 1805, concernente 
la costituzione in comune autonomo delle 
Isole Brioni.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 dicembre 1933, n. 1806, concernente riduzione 
del contributo di cui alla lettera a) dell’arti­
colo 34 del Regio decreto-legge 28 ottobre 1925,
n. 1949, a favore del Governatorato di Roma 
(N. 1972).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 dicem­
bre 1933, n. 1806, concernente riduzione del 
contributo di cui alla lettera a] dell’articolo 34 
del Regio decreto-legge 28 ottobre 1925, n. 1949, 
a favore del Governatorato di Roma ».

Prego il senatore segretario Marcello .di 
darne lettura.

MARCELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 dicembre 1933, n. 1806, concernente ridu­
zione del contributo di cui alla lettera a} 
dell’articolo 34 del Regio decreto-legge 28 ot­
tobre 1925, n. 1949 a favore del Governatorato 
di Roma.

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta 
di ridurre il contributo di cinquanta milioni 
di lire concesso dallo Stato al Governatorato 
di Roma per Te . spese di rappresentanza e per 
l’esecuzione di opere pubbliche intese ad assi­
curare l’incremento edilizio, l’attuazione del 
piano regolatore, la sistemazione della viabi­
lità e la conservazione ed il miglioramento del
patrimonio artistico e monumentale^

Visto il Regio decreto 28 ottobre 1925 ?
n. 1949, il Regio decreto 5 dicembre 1926, 
n. 2240, nonché il Regio decreto-legge 27 
marzo 1927, n. 370;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo 

Ministro segretario di Stato, Ministro segretario 
di Stato per gli affari dell’interno, di concerto 
col Ministro per le finanze.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo autorizzato con la lettera a) 
dell’articolo 34 del Regio decreto-legge 28 otto­
bre 1925, n. 1949, sull’istituzione e l’ordina­
mento del Governatorato di Roma, consolidato 
con l’articolo 1 del successivo Regio decreto- 
legge 27 marzo 1927, n. 370, è ridotto, per 
l’esercizio finanziario 1934-35, da cinquanta a 
quarantotto milioni di lire.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge. Il Capo 
del Governo, ministro per l’interno, è autoriz­
zato alla presentazione Mei relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Allegato.
Regio decreto-legge 18 dicembre 1938. n. 1806,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delVll gennaio 1934.

n.
Dato a Roma, addi- 18 dicembre 1933 -• 

Anno XII.

VITTORIO EMANUELE 111 
per grazia di Dio e per volontà della .dazione 

Re d’Italia

VITTORIO EMANUELE

Visto l’articolo 3,

Mussolini 
Jung.

n. o

naio 1926 1 11. 100
della legge 31 gen-

VistOj il Quardasigilli: De FrANCISCI,
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
■« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 dicembre 1933, n. 1793, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguardanti 
il personale militare della Regia àeronautica » 
(N. 1973).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 4 dicembre 
1933, n. 1793, che proroga alcune disposizioni 
di carattere transitorio riguardanti il personale 
militare delle Eegia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.'

MAECELLO, segretario:

Articolo iinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 dicembre 1933, n. 1793, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguar­
danti il personale militare della Regia aero 
nautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1934, n. 4, concernente agevolazioni 
tributarie a favore dell’industria automobili­
stica » (N. 1974).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 9 gennaio 
1934, n. 4, concernente agevolazioni tributarie 
a favore dell’industria automobilistica ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario:

Articolo tinico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1934, n. 4, portante agevolazioni 
tributarie per l’industria automobilistica.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
8 gennaio 1934, n. 5, che reca provvedimenti 
per le comunicassioni marittime con l’àfrica 
meridionale » (N. 1975).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 8 gennaio 
1934, n. 5, che reca provvedimenti per le comu­
nicazioni marittime con l’Africa meridionale ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto- 

legge 8 gennaio 1934, n. 5, che reca provvedi­
menti per le comunicazioni marittime con 
l’Africa Meridionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 dicembre 1933, n. 1811, che approva una con­
venzione modificativa di quelle vigenti con la 
Società Anonima Tripcovich, sedente in Trie­
ste, per l’esercizio delle linee di navigazione 
del Marocco e Trieste-Tripoli » (N. 1976).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 4. dicembre 
1933, n. 1811, che approva una Convenzione 
modificativa di quelle vigenti con la Società
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Anonima Tripcovich, sedente in Trieste, per 
l’esercizio delle linee di navigazione del Ma­
rocco e Trieste-Tripoli »

Prego il senatore segretario Marcello di

Votazione a scrutinio segreto.

darne lettura.
MAECELLO •) segretario:

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 dicembre 1933, n. 1811, che approva una 
convenzione modificativa di quelle vigenti con 
la Società anonima Tripcovich, sedente in Trie­
ste, per l’esercizio delle linee di navigazione 
del Marocco e Trieste-Tripoli.

PEESIDENTE. ÌD aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1933, n. 1812, che proroga a tutto 
l’anno 1934 il premio di navigazione a favore 
delle navi mercantili da carico » (N. 1977).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 21 dicem­
bre 1933, n. 1812, che proroga a tutto l’anno 
1934 il premio di navigazione a favore delle 
navi .mercantili da carico ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.

MAECELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 dicembre 1933, n. 1812, che proroga a tutto 
1 anno 1934 il premio di navigazione a favore 
delle navi mercantili da carico, con la seguente 
modificazione :

All articolo 7, prima delle parole'. « i velieri 
con motore ausiliario », sono aggiunte le pa­
role : « i velieri, ».

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione e prego i senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abisso, Acton, Ago, Albricci, Andreoni, An­
seimi, Antona Traversi, Appiani, Asinari di 
Bernezzo, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Barcellona, Barzilai, Bazan, Ber­
gamini, Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bongio- 
vanni, Bonzani, Borsalino, Broccardi, Broglia.

Caccianiga, Calisse, Campolongo, Canevari, 
Carletti, Casanuova, Casertano, Casoli, Ca­
stelli, Catellani, Cattaneo, Cattaneo della Vol­
ta, Cavallero, Caviglia, Celesia, Cian, Cicco­
netti, Cimati, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Con­
cini, Conz, Corbino, Credaro, Crispolti, Crispo 
Moncada.

Da Como, Dallolio Alfredo, D’Amelio, D’An 
cora. Della Gherardesca, De Marinis, De Vec­
chi di Val Cismon, De Vito, Di Benedetto, 
Di Donato, Diena, Di Terranova, Di Vico, 
Ducei, Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Falcioni, Fara, Farina, Fedele, 

Ferrari.
Galimberti, Gatti Salvatore, Gazzera, Gher- 

si Giovanni, Giampietro, Ginori Conti, Giuria
Gonzaga, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio.

Joele.
Krekich.
Larussa, Levi, Libertini, Lissia, Longhi, Lo­

ria, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Manfroni, Manzoni,

Maragliano, Marcello, Marchiafava, Marozzi,
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Martin-Franklin/ Mayer, Mazzucco, Menozzi■?

Messedaglia, Millosevich, Montresor, Moresco, 
Alorpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, No-
\'elli. Nuvoloni. s

Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giral­
di, Pende, Pestalozza, Petrone, Piola Caselli,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 dicembre 1933, n. 1797, recante pro­
roga del termine di cui all’articolo 30 della leg­
ge 22 maggio 1913, n. 468, sull’esercizio delle 
farmacie (1970):

Senatori votanti. . 173

Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo,
Pujia.

Quartieri.
Ranieri, Renda, Romei Longhena, 

Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Favorevoli .
Contrari . .

170
3

Rota
Il Senato approva.

Sailer, Salata, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Sanjust, San Martino, Scaduto, Sca­
lori, Scavonetti, Schanzer, Scipioni, Sechi, 
Segrè Sartorio, Silj, Silvestri, Simonetta, Sl- 
rianni. Solari, Spezzetti, Spirito.

i Tacconi, Tassoni, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Tiscornia, Tolomei, Tornasi della Tor­
retta, Torre, Tosti di Vaiminuta, Treccani.

Vaccari, Vicini Marco Arturo, Viola, Vi­
sconti di Modrone, Volpi. /

Zoppi Gaetano, Zupelli.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 dicembre 1933, n. 1805, concernente 
la eostituzione in comune autonomo delle Isole 
Brioni (1971): .

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

173

169
4

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge Il dicembre 1933, n. 1699, contenente 
nuove disposizioni per l’industria zolfifera na­
zionale (1962):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1933, n. 1806, concernente 
riduzione del contributo di cui alla lettera a) 
dell’articolo 34 del Regio decreto-legge 28 ot­
tobre 1925, n. 1949, a favore del Governatorato 
di Roma (1972):

Senatori votanti

Favorevoli .
Contrari

173

168
5 ■

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari ...

Il Senato approva.

Il Senato approva.
. 173

. 170
3

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 dicembre 1933, n. 1795, concernente

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 dicembre 1933, n. 1793, che proroga 
alcune disposizioni di carattere transitorio ri­
guardanti il personale militare della Regia ae­
ronautica (1973):

la sistemazione degli ufficiali di artiglieria e
Senatori votanti . . 173

del genio della specialità treno muniti di laurea 
in ingegneria (1964):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. . 173

. 170
3

JDiscussionij f, 964

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 167
l 6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1934, n. 4, concernente agevo-
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lazioni tributarie a favore dell’industria auto­
mobilistica (1974):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

11 Senato approva.

173

169
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 gennaio 1934, n. 5, che reca provve­
dimenti per le comunicazioni marittime 
l’Africa meridionale (1975):

con

Convocazione a domicilio.

PEESIDEKTE. Avendo esaurito l’ordine del 
giorno, il Senato sarà convocato a domicilio.

I senatori salutano il Presidente eon applausi
vivissimi e prolungati.

La seduta è tolta (ore 19,15).

Senatori votanti . .

Favorevoli 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Risposte scritte ad interrog'azioni.
173

169
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 dicembre 1933, n. 18’11, che approva 
una convenzione modificativa di quelle vigenti 
con la Società Anonima Tripcovich, sedente in 
Trieste, per l’esercizio delle linee di naviga­
zione del Marocco e Trieste-Tripoli (1976):

Senatori votanti .

Favorevoli. . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

173

167
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1933, n. 1812, che proroga 
a tutto l’anno 1934 il premio di navigazione 
a favore delle navi mercantili da carico (1977):

Senatori votanti . .

Favorevoli , . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

173

. 166 
7

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i 
ministri competenti hanno trasmesso le risposte 
SCritlPì ulln ir»t-nro./..,,.-, ■ T . ,scritte alle interrogazioni dei senatori decotti
e Vicini Antonio.

A norma del regolamento saranno inserite
nel resoconto stenografico della seduta odierna.

ClCCOTTI, Ai ministri dell’educazione
nazionale e dei lavori pubblici. — Per sapere
se e come intendano adoperarsi a che si traduca
in atto la costruzione - già invano progettata 
e deliberata dall’Amministrazione provinciale
di Potenza - di un economico indispensabile
edifìcio per quella biblioteca provinciale: unica
biblioteca pubblica in tutta ia provincia.
sono

ove
parecchi Istituti d’istruzione media e

importanti collegi giudiziari., e che, per la 
estrema angustia del poverissimo locale, è

' lidotta a non poter investire utilmente
la sua assai modesta dotazione

Risposte,

neppure
ì annua ».

— Le frequenti ispezioni alla
biblioteca provinciale di Potenza sia da parte
della E. Sopraintendenza bibliografìca di Ka-
poli, che del Ministero, hanno purtroppo accer­
tato che per l’estrema ristrettezza dello spazio.
per 1 ubicazione in locali umidi e quasi bui,
la suppellettile libraria ne soffriva e si rendeva
impossibile l’incremento ed il buon funziona­
mento dell’istituto.

Preoccupato delle sorti, di quella importante 
Biblioteca, questo Ministero ha ripetutamente
rappresentato all’Amministrazione provinciale
di Potenza a S. E. il prefetto l’urgente e 
nderogabile necessita di provvedere a dare alla

e

Biblioteca una sede conveniente,
decorosa

ampia e
giungendo a minacciare provvedi­

menti di rigore per la tutela del patrimonio
librario.

La questione dei locali della Biblioteca 
vinciale di Potenza è ormai annosa.

pro­

-Dopo non pochi solleciti quelFAmministra- 
zione provinciale fece conoscere che aveva
dato disposizioni al locale Ufficio tecnico di
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completare un progetto per la migliore siste­
mazione dei locali.

Scartata la possibilità di assegnare alla Bi­
blioteca i locali destinati, al Comando della 

. Milizia nel Palazzo del Governo, in quanto il 
comune di Potenza non potè accollarsi l’onere 
del canone di lire 6.000 annue per dare alla 
Milizia i locali occorrenti; scartata l’altra possi­
bilità di dare alla Biblioteca una degna sede 
nell’edifìcio di nuova costruzione insieme all’Ar­
chivio di Stato ed al Museo, per gravi ragioni 
d’indole topografica, il Ministero si vide co­
stretto a rivolgere nuove premure al Preside 
della provincia richiedendo di conoscere le 
piante dell’edificio che sarebbe destinato a 
Biblioteca. La Provincia e la R. Prefettura 
assicurarono il Ministero al riguardo, pregando 
di desistere dalla minacciata devoluzione dei 
libri ad altra Biblioteca viciniore. Nonostante, 
però, i numerosi solleciti inviati, il progetto in 
parola non è stato ancora inviato al Ministero.

Questo lo stato delle cose.
Ora, poiché la spesa per detto edificio deve 

essere a carico della provincia di Potenza, pro­
prietaria della Biblioteca, poiché il Ministero 
ha ' dimostrato vivo interesse alla soluzione 
del problema ed ha elargito diversi sussidi, 
poiché, infine, risulta che la somma per la 
costruzione dell’edificio stesso trovasi accan­
tonata, spetta all’Autorità tutoria sollecitare 
la cosa e far sì che, rotti gli indugi, si ponga 
mano al lavoro per dare a Potenza una sede 
degna di quell’importante Biblioteca.

Il Ministro 
Ercole.

Negli atti di questo Ministero non è trac­
cia alcuna di proposte o progetti deirAmmi- 
nistrazione provinciale di Potenza per la co­
struzione di un edificio destinato a Biblioteca 
provinciale. Tale istituzione, del resto, noli 
rientra nella sua competenza ma in quella del 
Ministero deireducazione nazionale al quale, 
pertanto, compete di valutare l’opportunità o 
meno deiristituzione medesima e di fare di 
conseguenza le relative proposte.

In quanto poi all’esecuzione dei lavori, ove 
in essa dovesse intervenire lo Stato, _sia con 
concorso sia con l’esecuzione diretta, sarebbe 
n. tali effetti necessario predisporre apposito 

provvedimento legislativo per / l’autorizzazione 
dell’intervento stesso e per lo stanziamento di 
apposito fondo di bilancio, dato che nello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
non esistono fondi per il fìnanziamento delle 
opere del genere.

Comunque, nella delicata situazione di bi­
lancio del momento, è da rigettarsi ogni ri­
chiesta di nuove opere.

Il ministro 
Crollalanz a.

Antonio Vicini. — Al ministro deireduca- 
zione nazionale per saj)ere se, a coprire i posti 
di ispettori, scolastici ora vacanti, non ritenga 
giusto e doveroso riconoscere il diritto degli 
ex ispettori scolastici, già vice ispettori, che 
ebbero la nomina, tennero il grado pel trien­
nio 1919-22, ne esercitarono le funzioni avendo 
alle dipendenze circoli didattici retti da Regi 
direttori, reintegrandoli, con precedenza di an­
zianità sui funzionari comunali che ope legis 
passeranno col P gennaio 1934 nei ruoli ispet­
tivi. Potrebbe richiamarsi il precedente rela­
tivo agli ispettori centrali o in genere a tutti 
i funzionari dello Stato che, anche destinati ad 
altri uffici, vennero sempre richiamati quando 
i posti del loro grado si resero vacanti.

Risposta. — La questione che forma og­
getto dell’interrogazione presentata dal sena-
tore Vicini è stata già presa in esame dal Mi­
nistero deH’educazione nazionale. Infatti è allo 
studio' un provvedimento nel quale si tiene 
conto della situazione particolare dei funzio­
nari segnalati dall’onorevole interrogante.

il ministro 
Ercole.

Antonio Vicini. —- Al ministro deH’educa- 
tura e delle foreste e delle corporazioni per
lapere se, a rendere possibile l’effettiva costi­

tuzione ed azione del Consorzio per la tutela 
del vino Lambrusco, vogliano emettere il de­
creto previsto dall’articolo 2 della legge 10 lu­
glio 1930, n. 1164, per riconoscere l’origine del 
vino tipico Lambrusco e la relativa delimita­
zione del territorio corrispondente.
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L’on. ministro, S. E. Acerbo, rispondendo 
al sottoscritto nella discussione del bilancio nel 
marzo u. s. avvertiva : « L’on. Antonio Vicini 
è sorto a difesa del suo Lambrusco, il famoso 
vino emiliano... Sarebbe bene però che i pro­
duttori del Lambrusco si affrettassero, onde 
la provvidenza (del riconoscimento) potesse 
avere efficacia per la futura campagna vini­
cola ».

rr
E nel maggio successivo la Federazione de­

li agricoltori di Modena d’accordo col Consi­
glio dell’Economia, ed in nome e rappresentanza 
anche di produttori e cantine sociali modenesi, 
seguendo rindicazione ministeriale, avanzò do­
manda al Ministero deU’agricoltura e foreste 
per la costituzione del Consorzio.

L’opportunità e la legittimità del decreto fu 
pure messa in rilievo dal Consiglio deU’Econo- 
mia con nota del 3 giugno 1933, n. 5209, diretta 
al Ministero dell’agricoltura e delle foreste, e 
con raccomandazione all’ispettorato Agrario 
di Bologna, che, il 12 giugno 1933, diede assi­
curazione del più vivo interessamento.

Seguendo tale iniziativa parecchie aziende 
vinicole del Modenese facevano una bellissima 
affermazione alla Mostra dei vini tipici di Sie­
na, ottenendo un notevole successo ; e la sezione 
agricola e forestale del Consiglio deH’Econamia 
segnava le direttive perchè la zona di produ­
zione fosse delimitata, così nella provincia di 
Modena, come in quelle di Reggio Emilia e di 
Bologna, per la costituzione di un Consorzio 
unico, con sede a Modena, per la tutela e vigi­
lanza voluta dalla legge, ed a garantire la pro­
duzione genuina del Lambrusco e cioè di uva 
sorbarese, a graspa rossa, e Salamino, varietà 
dello stesso tipo di uve lambrusche, costituenti 
il tipico vino Lambrusco.

Risposta. —■ Come è noto alFonorevole se­
natore Vicini, pel disposto deirarticolo 2 della 
legge 10 luglio 1930, n. 1164, l’origine dei vini 
tipici, per i quali si costituiscono i Consorzi, e 
la delimitazione del territorio corrispondente, 
debbono essere fìssati, prima del riconosci- 

m.ento dei Consorzi stessi, con decreto del Mi­
nistro deU’agricoltura e delle foreste di con­
certo con quello delle corporazioni.

La opportunità di applicare le disposizioni 
di legge per la difesa dei pregiati vini roma­
gnoli è stata da tempo considerata, ed all’uopo 
non si è mancato di prendere in esame le ri­
chieste che sono pervenute da produttori ; ma 
tali richieste erano in primo tempo dirette ad 
ottenere la costituzione di un Consorzio unico 
dei vini tipici 
« Sangiovese », 

« Albana », « Lambrusco »
mentre pervennero poi pre-

e

,mure del Consiglio Provinciale deH’Economia 
corporativa di Modena per la costituzione di 
un Consorzio separato per il vino tipico « Lam­
brusco». Altre richieste vennero presentate da. 
altri Enti, alcune dirette alla costituzione di 
due distinti Consorzi, l’uno per i vini « Al­
bana » e « Sangiovese » e l’altro per il « Lam­
brusco », ed altre dirette alla costituzione di 
separati Consorzi per ciascuno dei vini per i 
quali si invoca la tutela.

In tanta discordanza di vedute, si è ravvi­
sato necessario di disporre opportune ricerche 
e rilievi sui vitigni, sul terreno e sui sistemi 
di preparazione dei vini suddetti, allo scopo di 
raccogliere positivi elementi di giudizio per la 
definizione della questione, che tanto interesse 
presenta per le provincie emiliano-romagnole.

Tali studi sono pressoché al termine e sa­
ranno integrati con le necessarie intese, già in 
corso, con gli Enti interessati, onde si dà assi­
curazione aH’onorevole senatore Vicini che fra 
non molto si potrà far luogo af provvedimento 
invocato.

La presente risposta viene data d’intesa con 
il Ministero delle corporazioni, cui pure l’inter- 
rogazione è diretta.

1

11 ministro dell’Agricoltura e delle Foreste 
Acerbo.

Prof. Gioacchino Laurenti

Capo dell’ufficio dei Eesoconti


